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è la ruralizzazione dell’Italia. 


Un breve discorso 


gi “mobilitati,, dell'Opera combattenti 


ROMA, 5 


Stamane S. E. il Capo del Governo 


si è recato a compiere una visita all 


sedo centrale dell'Opera nazionale per 


s 


i combattenti, Ad attendere £, E. Mu 


solini erano il ministro Belluzzo, il pri 


fotto, il Governatore di Roma, i men 
bri del Direttorio dell’ Associazione com- 
battenti e il segretario federale dell’Ut- 
be. Erano pure presenti tutti i diri- 
Opera nazionale combatten- 
ti, e cioè, il presidente on, Manaresi, 


genti, del 


il direttore generale comm, Colletti, 


segretario generale console Parolari, 
Si 


consultiv 
trale, o i sindaci. 

. E. Mussolini è giunto in automi 
bile alle ore 11, accompagnato dal so 
tosegretario alla Pre 
Ji Duce, dopo aver ricevuto l’omagg 
dall'on. Mafaresi, dall’on. Belluzzo 
dalle altre autorità si è soffermato br 


vemente nell'ufficio del presidente del. 
ia sì è diretto nel salo- 


l'Opera, e pose 
ne del Consiglio ove sì trovavano 
altre personalità. 


‘L'offerta di un'urna romana 


Ton. Manaresi ha preso subito la 
Ma pronunciato un breve di 
mettendo in rilievo. l’attività 
svolta dall’Opera nazionale per i com- 


parola ed 
SCOrSO, 


battenti. Durante la sintetica esposizii 
ne, suffragata ‘dalla citazione di nun 


ed ha anche più di una, volta interr 


gato l'oratore per chiedergli alcune pre- 


cisazioni, 


‘Terminato il discorso, l'on.» Manare- 
sì ha offerto al Duce una pergamena 
le 
firme di tutto il personale dell'Opera 
racchiuse in una piccola urna ‘romana 


recante un indirizzo di omaggio con 


direttori delle sezioni agraria e com- 
merciale, tutti i membri del Consiglio 
e del collegio centrale arbi- 


denza on. Giunta, 


la vostra attività, Vi considero quindi 
come una di quelle forze che io chiamo 
«mobilitati» per effettùare quello che 
mi appare sempre più urgente: la Tui 
lizzazione dell'Italia, Vi rinnovo quinti 
il mio elogio. Lo estendo a tutti è vosiri 
collaboratori qui, presenti, a tutti è vo- 
stri collaboratori assenti, a tutti è come 
battenti contudinò cd agricoltori. che 
voi avete sistemati nelle terre) e vì pre- 
go con apposita circolare: di far giun- 
gere a loro la eco della mia più profonda 
ed inalterabile simpatia». 


‘Alla fine del'suo breve discorso, che 
i, lè stato ascoltato con intensa: attenzio- 
il me, il Duco ha personalmente conse- 
Ì'gnato all'on. Manaresi la «spiga d'oro» 
conferita con unanime voto .dalla giu- 
ria del Comitato della Mostra romana 
del grano all'Opera nazionale per i 
combattenti. Como è noto, «la giuria 
deliberando «tale. assegnazione dichiara- 
va. che la spiga d’oro .rappresentava 
un. «giusto premio all’ardita azione di 
‘assistenza morale, economica, finanzia 
ria e tecnica che l’Opera persegue per 
consolidare ed accrescere il patrimonio 
che lo Stato ha dedicato ai difensori 
del Piave», La spiga d’oro che era sta- 
ia donata da S. E. Mussolini costi 
tuiva Ja più alta ed ambita distinzio- 
ne alla Mostra. del grano. 


- Medaglie e diplomi di benemerenza 

Mussolini ha poi proceduto 
di 4 grandi: medaglie 
d’orò e dei rispettivi diplemi al prin- 
cipe Spada Potenziani, al comm. An- 
‘gelini, al comm. Gabot ed al comm. 
Maoli, i quali, como agricoltori. del 
Lazio avevano esposto alla. terza Mo- 
stra romana del grano ricevendo l'asse 
gnazione di tale distinzione, Uno spe- 
ciale diploma di benemerenza è stato 
pure consegnato al>principo Potenziani 
per aver favorito l'incremento! dellIsti- 
tuto di cerealicoltura di Rieti diretto 
dal prof. Strampelli. Alla consegna era 
ipresente il conte Carozi Martinozzi 


la 


SA 


‘e- 


o- 
t- 
io 

e 
e 


le. 


e 
tosì dati statistici, il Duce ha fatto 
più volte cenni di viva approvazione 


ritrovata dissodando. incolto terreno | vico presidente del Consiglio dell’Eco- 
nella tenuta di Isola Sacra allo foci del | nomia nazionale 0 già presidente della 
Tevere, di proprietà dell'Opera com-| Mostra romana del grano. E° stato pu- 


battenti. L’urnetta, che risale al secon 


do secolo dell'Impero, è in marmo «u- 
nense» ed è decorata con sobria ele- 


ganza. Il coperchio reca agli angoli 


acroteri in forma di palmette ‘o. nel 
piccolo. frontone centrale una ‘corona; 


di alloro, ‘Nel. prospetto dell'una, so 


to una targhetta quadrata è un festone 
di frutta i cui capi pendono dalle lu 


te offerto al Duce un album che. ri- 
specchia Dattività svolta dalle coope- 
rative combattenti di Grottaferrata e 
Castelli romani per la bonifica del ter- 
reno, ì 

Terminata la premiazione, il. Duce 
seguito dalle autorità si è avviato al 
l'uscita, , Nella sala. antistante cerano. 
schierati tutti i funzionari della. sede 


4 


Ta 


nale corna di duo fauni, scolpiti agli | centrale dell'Opera i quali ‘hanno ‘ac- 


spigoli dell’urna presso. l'orlo: Quatr 


tro uccellini beccano le frutta. In bu: 
so, in corrispondenza ai fauni 


‘colli ritorti. contro le ali ‘semi. 
Alla. pergamena cho-ò stata; 
dal prof. Dutso è unita a guisa di 
li» una medaglia: eseguita dalla. so 
ine Giuseppe Romagnoli e wontatà 


opere; De è 


La ruralizzazione: il compito più 

8. E Mussolini ha esamin 
e la pergameria che reca ci 9 
firme, e cioò quelle di tutto il per 


nale dell'Opera, ed ha poi pronunciato 


lo seguenti parole: ; 
«Ho ‘ascoltato con molta 
questo discorso: resoconto, pieno, di ci 


fre interessanti, cifre la cui eloquenza 
è evidente, inguantochè rilevano uno 
sviluppo grandioso e nello stésso tempo 


armonico, Approvo soprattutto Vind 


rizzo assolutamente rurale che informa 


Il Consiglio dei ministri 


convocato per il 28 corr. 
ROMA; (5 


N Consiglio dei ministri è convocato 


v 


Viminale per le ore 10 del 28 correnti 


tialla 


+ 


ernazionale del libro di Firenze. 


che il 
mell’az: 


del 


mars le pubbliche manifestazioni 


he, nelle quali dovranno € 
centrate ‘tutte le risorse e le \energ 
e tutte le manifestazioni soppresse, 


enti saldamente costituiti e che diano 


sicura garanzia di conseguire î risulta 
*\peorrispondenti all'effettivo 
‘raggiunto in ogni campo del Paese 
confacenti all’accresciuto prestigio 


alle tradizioni artistiche e culturali del- 


laNazione. 


E” stato ‘inoltre distribuito cl dit 


gno di legge per la conversione del di 
creto contenente le disposizioni conce 
menti la chiamata alle armi degli a 
wuolati nell’anno in cui compiono 


21.0 anno d'età, Col provvedimento în 
‘parola — dice Ta relazione della Com- 


missione permanorite — per-l'esamo di 
progetti. per la conversione in legge 
‘dei decreti-legge, il Governo. ha mira. 
toa rafforzare i reparti destinati. alla 
difesa della Patria i quali, per Vin- 
completo sviluppo fisico. di buon, nu. 
mero degli arruolati, venivano sempre 
a subìre una non indifferente diminu- 
zione della loro efficenza durante Ja 
prestazione del servizio militare. 

Dopo aver rilevato che la piena. ap- 
plicazione del principio della chiamata 
alle armi a 21 anni compiuti si avrà, 
soltanto nel 1932, la relazione? dice che 
per Je classi 1908, 1909 e 1910 la. chia- 
Mata, che avrà luogo nel quadriennio 
1998-31, dovrà ‘eftetiuatsi per ciascuna 
di esse in due periodi di.tempo. 


Un altro ‘disegno. di-legge distribuito |, 


oggi alla Camera è quello che, riguarda 


le norme che regolano lo scambio di cor- || 


rispondenze postali tra.gli uffici statali 
e i podestà, Con tale disegno di legge 
si concede l’esenzione completa della 
tassa per il carteggio ufficiale diretto ai 
podestà dalle amministrazioni centrali e 
dagli ‘uffici statali aventi giurisdizione 
nel territorio dei rispettivi, comuni, e la 
‘riduzione a metà delle tasso normali per 
il carteggio ufficiale che i podestà si 
scambiano tra loro e ch'essi inviano a 
qualunque ufficio statale, a totlae ca- 
zico dell'Evazio, AS 


p sono 
due stelle cicogne che  hatino i lunghi |, 
penrri 
rata |; 


30l- |; 


attenzione 


Tin i vari disegni di leggo distribui- 
mera è quello che riguarda la 
autorizzazione permanente alla fiera in- 


La relazione che lo precede rileva 
vedimento si è inquadrato 
me svolta dal ‘Governo fascista 
è in corso di sviluppo per discipli- 


attività nazionali, limitadone il numero. 
ed affidandone l'organizzazione delle po- 
c 


‘progresso 


colto il suo passaggio salutando Toma- 


mamente. (Il Duse si è soffermato. ad 


(SS 


di 
a, addì 5 


Duce | impareggiabile, 


“Dopo l'inaugurazione 
cevuto. l'omaggio di tutte 
‘ed è risalito ‘in automobile 


as. 
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TI pessapgio del “Mattino, di Napoli 
ad una miova Società editrice 


NAPOLI, ..5 

P' stata pubblicata la notizia della 
avvenuta cessione del Mattino ad una 
muova società editrice. La cessione può 
dirsi ‘virtualmente avvenuta, in quanto 
lo azioni della società editrico il Mat 
tino' che erano ini possesso dei fratelli 
Scarfoglio passeranenno alla ‘società 
editrico. Partenopea, recentemente  co- 
stituita. La nuova società si propono di 
rilevare non soltanto il Mattino, ma 
anche il Corriere di Napoli, il Mattino 
‘Mustrato, Modella, una rivista femmi. 
nile e utt, gli Sports. 

La direzione del giornale sarà assun- 
ta dal segretario della Federazione fa- 
scista‘di Napoli, on, Sarsanelli e dal 
comm, Paoloni, già direttore della edi 
zione romana del Popolo a’Itelia. Ma 
probabilmente domani 0 al più' tardi 
mercoledì sarà dato alla cittadinanza, 
attraverso i giornali, l'annuncio uffi 
ciale ‘della cessione. 


CTER, 


Un altro gionale. dei fuovuseiti 
soppresso dal Governo, francese 
PARIGI, 5 
L'Humanité annuncia che la Verità, 


Lu 


le 


ie 


EI 


di 


e 
e 


RES 
T- 
1 
sl 
Parigi, è stato soppresso per ordine del 


Ss Ministero dell'Interno. 


si in una serie jnin 


organo antifascista che si pubblica a 


sconfitta 
BERLINO, 5 

1 Istelegrammi da Varsavia non ‘recava- 
no/stasera iv risultati decisivi‘ delle lele 
zioni politiche polacche. Resta però 20- 
certato che il cosidetto: blocco Pilsud- 
ski:hariportato/una'Vittoria sicura. Se- 
condo i calcoli approssimativi che si { 
cerano qué sera ‘a ‘Varsavia, il'pa. 
to di Pilsudski' avtebbe: guadagnato' 0 
tre 100 mandati. Ipattitidivopposi 
no della, destra pare abbiano invece per- 
duto i due terzi dei loro mandati, mea- 
tre la forza delle minoranze nazionali 
rimane press'a, poco immutata. Anche 
le sinistro hanno ad un dipresso, man- 
tenuto le vecchie' posizioni, I demoera- 
tici ed i contadini radicali hanno rad- 
doppiato i loro mandati. 

Così a grandi lince, sarebbe comples- 
sivamente registrato un sensibile gun 
dagno dello sinistre e la scoatitta del 
l'estrema. destra. Ma come*sembpre, tra 
i due litiganti, ha finito per godere il 
terzo, e cioè i centristi di Pilsudski. Di 
particolare riliero:è Inoltre il fatto che 
il’noto partito dei «piasti», che in altri 
tempi aveva dettato leggi in Polonia, 
e ciod i cristiano-democratici, ed il par 
tito del lavoro hanno riportato una for: 
midabile batosta. © 

L'esperimento tentato da: Pilsudski è 


L'estrema destra 


Pisu vito nl lei 


Mussolini proclama ch compito pù argento 


dunque riuscito in pieno e la, costituzio- 


Trieste, Martedì 6 Marzo ‘1928. - 


iderati:come avvenimenti di »gratide im- 
tanza nella»storia :parlamentate del- 
bri vattuali» del 


la Polonia. Tutti i. mini 
Governo, tranne Pilsuds! 


che non‘si 
‘presentato; sono:stati irieletti,, Si cr 
‘perciò che l’attuale ‘Governo, contrar 


mento a quanto avviene in molti. altri 
paesi ‘dopo ‘le elezioni, timarriineegri 


‘cai senza neanche date, pio fotma,! 


dimissioni. Tutto dunque -rimarrà; come, 
prima, con, la; differenza però che Jil 


p 
sudski questa :voltaallaCamera-ha,u 
base di più di solidità, mentre ipril 
veva, combattere, quotidianamente 
Senn., A 

Gli altri partiti sono usciti dallo ‘el 
zioni ci 


eventuale mutamento della costituzion 


I giornali di opposizione, non sì sa, se 
“a ragione, parlano! dell'inde- 


a torto 0 
SCI le. ‘terrore che è recato ;un. p. 


dappertutto durante la. votazione e par- 
ticolarmente della Russia bianea e del- 
le ‘regioni dello minoranze ucraine. Ma 
anche il famoso capitano ‘di ventura 
Korfanty, che feco tanto parlaro di sè 
ni tempi dell'occupazione da parte dello 
band irregolari dell'Alta! Slesia 6 che. 
orà militava tra i partiti di estrema de: 


ne e il trionfo dei partiti vengono consi-stra, è stato, sconfitto su:tutta Ja linea, 


Manovre antitaliane a Ginevra 
a di attrarre l'Ungheria 


ritori. Gli approcci di Benes e di Sei- 
pel in questo senso sono evidenbi. Ri 
solo il: recente viaggio del 
Cancelliere austriaco a Praga e i com- 


- La Piccola Intesa cer 


Intensa ‘attività diplomatica 


in margine ai lavori del Consiglio 
i GINEVRA; 9 
Ta seduta pubblica di apertura della 
49.a sessione del Consiglio delle Nazio- 
ni ha avuto una scarsa importanza in 
paragone dei problemi che ormai han- 
no «preso il predominio, E° stato ‘ap- 
provato ‘un prestito di. circa 180 mila 
‘sterline alla Grecia, da destinarsi a 
vantaggio dei profughi macedoni; si 
è ascoltato un rapporto: della Commis- 
sione dei mandati ed è stata commemo- 
rata la signora Nicksell, appartenente 
alla Commissione dei mandati, decedu- 
ta. 15° giorni. or' sono, In tre quarti 
d'ora l'ordine del giorno di oggi è sta- 
to esaurito, Presiedeva il.sig. Urrutia, 
rappresentante della Columbia, 
| Dopo la seduta, riuniono segreta di. 
pochi minuti del «Consiglio, durante Ja 
quale Chamberlain: ha proposto di chie-. 
dere informazioni ufficiali è sull’anda- 
rsia ‘tra la Litu: 


IL po 


stati quello con Stresemann durato mel- 
tota lungo, con Scialoja, con Chamber- 
Jain'e col delegato ungherese. Gli 
‘menti trattati sono molteplici. B: 
colloquio fra Briand; o *Stresemana è 
stata la questione dello sgombero! della 
Renania da parte'dei francesi seconilo 
Ja richiesto dei tedeschi: Briand mon sa- 
rebbe alieno ad accedere allo sgombero 
mettorido lla zona renana sotto il corn 
trollo e la: salvaguardia della, Socie 
delle Nazioni. Stresemann invece riven- 
dica la Sovranità assoluta del territorio, 
mentre Berthelot ila acchè Briand 
tion si lasci prendere la mano dai'tede- 
schi, La-Francia ben sapendo quanto la 
questione renana sia vitale per Strese- 
mann, cerca di staccare la Germania 
dall'Ungheria, facenda brillare uma cer- 
tavcoldiscendenza circa. lo sgombero dei 


territori occupati; mia.ia Piccola Intesa |' 
vigila e lavora potentemente per i suoi |. 


interessi; appoggiata ‘da Berthelot. > 
“D'ire‘ministri. della Piccola «Intesa 


hanno dichiarato ieri di avere riaffer-|' 


mato una identità ‘assoluta’ di vedute. 
Nen si deve dunque tener conto del dis- 
sidi interni ‘ed attenersi alla dichiara 
zione ufficiale. La Piccola Intesa vuole 
deprimere l'Ungheria: Si vorrebbe stac- 
carla ‘dell’Italia e farla entrare. nel si- 
stema della Piccola Intesa, la quale poi 
facilmente aggirerebbe - l'Austria. La 
Cecoslovacchia, la Jugoslavia, la Roma- 
nia e D'Austria e l'Ungheria unite vo 
gliono dire semplicemente la Confedera- 
zione danubiana, cioè Ja- ricostruzione 
di un impero austro-ungarico allargato; 
vogliono dire infine far pesure ad orien- 
te ‘dell’Italia un blocco danubiano e 


Questa fotografia, 
eseguita nel grande 
cortile quadrato e se- 
vero di palazzo Chi 
gi, ha ‘un profondo 
significato, storico. Il 
Duco è in mezzo ai 
comandanti dell’ E- 
serdito; convenuti a 
Roma per ‘i funerali 
del Maresciallo Diaz. 
Figurano sel gruppo, 
oltre ill sottosegreta- 


‘rio! di Stito. perla 


. Guerra, gen. Caval 
“lero, quasi tutti i Co- 


mandanti d’Armata, 
di Corpo d'Armi: e 


‘di Divisione, gli. JI 


spettori; delle specia- 


Jlità-tecniche, eco, 


Benito Mussolini 
Capo, fra' capi, ‘hà 
pronunziato un bre- 
ve discorso che è an- 
dato al cuore dei va- 


balcanico:che impedisca ogni nostro svi- 
luppo politico e economico in quei Ler- 


Il Duce fotografato nel cortile di 


corderemo 
menti che lo hanno seguito. 


L'inchiesta per le, mitragliatrici 


© Nel’ momento . attuale, ' nebuloso 


complicato quanto mai, sembra. cer 


che l'Inghilterra e l’Italia -stieno 


fianco dell'Ungheria per opporsi, alla 


proposta «di Benes per dla nomina. 
lna Commissione ‘investigativa per 
di Szent  Gotthard,, 


sembra ‘anzi: che ‘la Germania in defi- 
nitiva debba unirsi alle due grandi po- 
tenzo suddette, La Iranicia rimarrebbe 
così isolata col codazzo dei piccoli Star 
ti, i quali però in una eventuale vota- 
zione sono, considerati ‘alla pari. delle 
potenze maggiori, In vista di ciò 6 /ad 


‘onta di tutti i patteggiamenti e le. 1 
singhe si:cerca un compromesso: Inoltr 


‘esisten 


romtensoz 


» Alcuni avanzano 1 


complicazioni si. aggiunger 
dello. imminenti ‘elezio 
Francia es 


nania: eu. n 


7 Basta accennare. di- sfuggita (a que 
‘stai ‘eventualità per ‘comprendere in 
quale, ginepraio si metterebbe la So- 
cietà delle Nazioni. e più ancora, qual 
che membro. influentissimo di essa. 
Quindi, ad. in compromesso (che non 
ure fati- 


urti nessuno si arriverà, sia. 
cosamente, È 


Un'imponente dimosurazii 
vore dell’Italia. e contro la 


relazioni ira Budapest e Roma ed ha 
o-unghie- 


tese «è cun legame ‘in 
due Paesi: i: 

A queste, parole lati 
Tatori è scattata in ‘un ipplauso ent 
‘siastico, L'ovazione è ‘durtita a 
nuti fra ripetute acclaii 
lia, IL conte Bethlen è s 
mante ‘applaudito | anchet 


presenta affatto una gara 


Il discorso del' Presidente det Consiglio 
ela dimostrazione all'Italia. vengono 


messi. in rilievo dalla stampà di B 
dapest. (United Press). 


sì malconei, spezzettati e invisi 
gli vuni agli altri:che quello di Pilsudski 
potrà' comandare da padrone senza es- 
sere obbligato a cercare forti appoggi, 
nè a sinistra, nè a destra, Probabilmen- 
te Pilsudski nel nuovo Parlamento pos- 
sederà ‘una maggioranza di ire quinti, 
cioè Ia maggioranza necessaria ‘per un 


ro, 
l'eventuale inchiesta dovrebbe svolgersi, 
inon ‘in *Unglieria (mia ‘a' Gifevra | peri 
ioni.di evidente riguardo. [La sovra- 
e il prestigio dell'Ungheria. rimar- 


viu- 
vio: deliu. discussione» edi altra. sessione; 
il chesembra difficile perchè ‘alle ‘altre 


‘x Briand cccorre- rientrare a 
Parigi. senza’ ‘aver scontentatoci; suoi 
‘amici di sinistra intorno al’ componi- 
mento con la: Germania. circa la Re- 


lcuni mi- 
font all'Ita 
alordsa- 
ha 
detto «che la Piccola Intesa non rap- 


Palazzo Chigi fra i 


è 


“| -Probatile replioa di Stipel - 


le 


i VIENNA, 0% 
*(Mario: Nordio) Pare dunque che 
mons. Seipel dirà qualche: cosa! Non 
sarà una replica a quanto si assicura, 
nè un: discorso polemico, ma essendo 
già all'ordine del. giorno della reduta 
che la Giunta del Consiglio nazionale 
terrà. mercoledì alle; 11. antimeridiane, 
unò relazione ; del » Cancelliere in sede 
di ‘politica. estera,: si dà per certo re- 
gli ambienti bene informati che ‘in 
tale occasione il‘capo del Governo. ai 
striaco farà alcune dichiarazioni circa 
il-punto di vista della Cancelleria vien- 
nese' di ‘fronte alle affermazioni. del 
Duce, 


Lati oscuri dell'incontro di Praga 


Si apprende intanto ‘che alla Ball 
platz. non sì. conosco ancora il ‘testo 
letterale del. discorso di Mussolini. Le 
telazioni  thasmesse  telegraficamente 
presentano notevoli varianti, ciò che 
suggerisce .appunto . l'opportunità di 
attendere un resoconto stenografico di 


vol 


e 


CI 


0° 


assoluta attendibilità. P* soltanto 
quando questo sarà giunto —'e mon 
può certamente tardare! — che! Seipel 


formulerà le suo eventuali osservazioni. 
‘ La convocazione ‘della’ Giunta > del 
Consiglio nazionale, cho ha pure le at- 
tribuzioni di Commissione agli Esteri, 
è antecedente ‘agliavvenimenti politi 
ci-degli ultimi. giorni. Essa era origi- 


liere occasione di esprimersi — final 
mente, a quanto dicono; ipÎî opposi 
tori — circa lo scopo e i risultati della 
sua visita a Praga, la quale, sia detto 
per incidenza, riesce ancora; inesplica- 
bile aî più-e lascia molto perplessi 
quelli che non, ci, vedono chiaro nella 
politica da parecchio tempo iniziata da 
Benes nei riguardi dell'Austria: una 
politica i cui finì sfuggono, ma che ha 
aviito le sie ‘manifestazioni più evi- 
denti nella: curiosa montatura, relati 
va al trasferimento della Società. delle 
Nazioni a Vienna, nell'acquisto di un 
‘numeroso raggruppamento di giornali 
viennesi ‘da’ parte di una casa editrice 
cecoslovacca di creazione del Ministe- 
ro degli Esteri di Praga, e qui letom- 
bre si. addensano ‘nei sottintesi| igno- 
tati ‘che l’incontro ;Benes-Seipel' può 
aver' avuto, * anche ‘nei riguardi delle 
recenti manifestazioni per l'Alto Adi: 
‘ge; in cui più ‘d'uno ha voluto vedere 
la rivelazione di ‘un sensibile sposta- 
|'imento dell'Austria verso l'orbita’ della 
Piccola Intesa. 


e 
to 
à 


di 
le 
e 


be 


CORRO Igitato così l’improrviso e im- 
ga | preveduto 


te; Seipel: espotrà anche il ‘punto di 
vista del Governo austriaco nei riguar. 
di. delle fanioso mitragliatrici di Szent 
‘Gotthard. to a / 


-1.Sfatti,, preannuneiati da Mussolini 


Ma. non. è escluso, a quel. che sta- 


1tt,, che. la relazione del Cancellie- 
n altri due, interessanti argomenti 
di politica estera sia passata. in. seconda 
linea di fronte a/quello che è il vero, il 
solo. argomento. d'attualità ; il (discorso 
Mussolini. Da molte parti negli ‘ambien- 
ti politici si-è manifestato questo desi 
| deriocoù una vivacità: che non doyrebbe 
restare inascoltata, per cui è probabile 
che all’ordine:del: giorno della:sedutà di 
‘mercoledì le dichiarazioni del Cancellie- 
re sul discorso del Duce figurino in pri 
ma linea. h 1 
In. proposito un giornale della sera 
crede di sapere che mons, Seipel mon si 
lascierebbe trascinare ad alcuna dichia 
tazione» passionale, limitandosi ad una 
fredda. e \misurata esposizione del ‘suo 
punto» di vista, che in: questo momen- 
to: sarebbe al punto! di vista di tutti gli 
austriaci senza differenza di partito. 
Continuafintanto, più 0 meno vivace, 
la campagna della stampa contro le di- 
chiarazioni del Duce che, dopo le prime 
impressioni di carattere generale, oggi 
sì commentano ed analizzano nei loro 
dettagli. Interessante la discussione sol- 
levata! circa il significato da dare nel- 
l’interpretazione tedesca ‘ai tatti» 
preannunciati da-Mussolini per il caso 
che l’agitazione oltre confine abbia a co- 
stringerlo \a occuparsi nuovamente del 
problema alto atesino.. Ora la. parola 


SS 


in 


«fatti» può essere ‘tradotta in tedesco 
con «Taten», ciò che equivarrebbe a. «vie 
di fatto», e con «Latsachen», che sa- 
rebbe più che altro «fatti concreti». 

«Gli ‘spiriti che si distinguono per mag- 


u- 


-In' genere si avverte megli apprezza- 
menti; sempre molto: abbondanti. nella 
stampa serale, una maggiore moderazio- 
ne nel tono, per quanto il contenuto sia 
sempre vivacemente polemico. 


iu 


Battute polemiche viennesi].:. 


nariamento indetta per:dare al Cancel 2 


nic ance «il Neues, Wiener] 


sa vasta 000 dol'monilo del Duce al pangermenisma 


L'importanza per la chiarificazione dei rapporti italo-tedeschi 


- Richiami alla Germania 


soffermano ‘invece a commentare: diffu- 
samente l'affermazione di' Mussolini, che 
il-Gorvemo fascista. non riconosce le pro- 
‘messe fatte dai passati Governi. 

Contro questo. principio prende po: 
zione anche l'ufficiosa  Iteichspost, 
quale, premesso che il tono del discorso 
di Mussolini deve in.pran parte attri- 
buirsi. a considerazioni di politica, in- 
terna (2), afferma che in.esso vi sa- 
rebbero delle inesattezze storiche e una 
sorprendente analogia con certi slanci 
rettorici. di Olemenceau. alla Conferen- 
za di Versailles. L'organo della Cancel. 
leria trova sensazionale l'enunciazione 
del. Duce circa le promesse del passato 

Anche la Neue Fréie Presse dedica il 
sito articolo di fondo alle promesse del. 
lftalia. 

«In modo aspro viene condannato il 
discorso di Mussolini specialmente \in 
Germania — dice fra l'altro il giornale 
— e generalmente si esprinio il rincre- 
scimento per il fatto che l'Alto Adige 
sia.di ostacolo per un'intesa fra due 
Stati che, del resto, hanno interessi 
politici culturali comuni». 

Il giornale quindi proseguo afferman- 
«do che la più profonda ragione per 
l'atteggiamento di Mussolini mei riguar- 
i Adige sarebbe la preoccupa- 
«Anschluss». Mussolini ritie- 
le che in un tempo relativa- 
l'Austria; sotto una qual 
sias si umisca alla Germania, e 
allora 70 milioni di tedeschi reclame- 
ranno la frazione ad essi tolta e il con- 
fine del Brennero sarebbe minacciato. 
Naturalmente, questa considerazione è 
basata su un punto di vista del tutto 
errato, perchò se l'’«Anschluss» avvenis- 
se, certamente questa unita grande Ger- 
mania seguirebbe proprio nei confron- 
$i dell’Italia una politica più che ami 
chevole. Naturalmente, a patto che 1 AL 
to Adige venga ben.trattato e che la 
popolazione, di questo paese non venga 
perseguitata mei suoi. diritti. elemen- 
tari», 

Un commento particolarmento amaro 
è quello della Stunde. Dice il giornale: 
«Noi non. possiamo. dire l’ultima paro- 
la, ma l'ultima parola ‘non l'ha detta 
neancho Mussolini: l’ultima parola la 
dirà ln coscienza universale. Ora la ra- 
gione ci costringe ad un dovere assai 
più duro e più difficile; al dovere del 
silenzio». = 

Poi il giornale smetto il tono piagnu. 
doloso e spara questa apocalittica. can- 
mnonata: 

«Noi non abbiamo l’ultima parola, hoi 
‘fon dobbiamo però perdere di' vista. il 
dolore. Ma gianimai Golia è rimasto 
vincitore nella osta con Davide, Davide 
basta che siappia aspettare...» 


Se l’Italia non firmasso Îl prestito 


Lo stesso giornale pubblica però una 
‘intervista d'una alta personalità del 
mondo politico che si distingue per ini 
sura e mella: quale qualcuno. vorrebbe 
riconoscere lo stile’ dell'ex ministro del 


le Finanze. a î 


«Nel giudicare la questione dell'Alto 
Adige — ha detto l’intervistato — bi- 
sogna tener. presente che qui la politi- 
ca sentimentale è in insolubile contra- 
sto con la politica della ragione. Per 
quanto sì possano comprendere le ama- 


re lagnanze dei rappresentanti del po- 
polo tirolese, non vardisconosciuto che 
tutte queste agitazioni possono minac- 
ciare gli interessi austriaci. Se Musso- 
lini nella, sua risposta al Cancelliere mi 
naccia che ritarderà l’adesione dell’Ita- 
lia alla questione del prestito, ciò va 
inteso ‘certamente in questo senso: tut- 
ii gli Stati rappresentati nel cosidetto 
«Relief. Comiteey si sono già dichiarati 
d'accordo con la posposizione delle loro 
richieste ad'eccezione degli Stati Uniti 
che non sono rappresentati im questo 
Comitato ‘echo vogliono far decidere il 
congresso su! questa‘ questione. Musso 
lini, a quanto sembra, si è ‘posto sul 
punto di vista che satigrado la già av- 
venuta adesione dégli Stati rappresen 
fati nel Comitato, dopo la, dichiarazione 
dell'America, sia sempre ancora ,me- 
cessaria una firma definitiva, firma che 
l'Italia potrebbe ritardare. 

Ma anche sotto altri aspetti. si pos- 
sono avere delle ripercussioni interna- 
zionali, Le -proteste austriache contro 
la politica italiana nell'Alto Adige pos 
sono nvere per conseguenza che i rap- 
porti! italo-francesi si rafforzino nuova- 
mente, Se stia nel nostro interesse, 
è cosa che è fuori discussione. 

Si può tuttavia, obiettare, — conclu- 
de l'intervistato — che le manifestazio- 
ni al Parlamento mustriaco hanno ri- 
chiamato l’attenzione di tutto il mon- 
do sull’Alto Adige. Questo può essere 
salutato dal punto di vista della poli 
fica. sentimentale,- ma ogni uomo poli 
tico razionale deve tener fede a questo 
principio: tuttii problemi che appar- 
tengono al campo diplomatico non do- 
vrebbero essere impostati dal punto di 
vista ‘della politica. ‘sentimentale, ma 
dovrebbero. essere trattati soltanto se- 
condo i i della ragione più 


|freddas. 


ri ed ancora stamane, il tema |. 
delle discussioni era la mi-! 
‘del’ «fatti», stasera i giornali si | 


Ciò che si rileva 
negli ambienti diplomatici stranieri 
ROMA, 5 
L'Agenzia di Roia raccoglie negli 
bienti: diplomatici stranieri le più 
‘evoli impressioni, per, il d 
pronunciato da Mussolini in ris 
a mons, Seipel, Di tale discorso vengono 
rilevate. la perfetta correttezza, la per- 
suasira. sostanza degli argomenti e la 
lealtà, degli scopi. Mussolini in realtà 
ha offerto ai Governi ‘e all'opinione 
pubblica, dei paesi stranieri una po- 
sitiva documentazione - delle reali: 
zioni della politica italiana nei riguar. 
di dell'Austria e delle minoranze allo- 
gene dell'Alto Adige esponendo una 
serie, di, fatti e. stati esistenti. facil- 
mente controllabili in opposizione alle 
affermazioni ‘arbitrarie e ‘incontrollate 
dagli agitatori ted i incautamente 
avallate da uomini responsabili di Go- 
verno. 


, Con questa esposizione, Mussolini ha 
inteso. non certo di creare un nuovo te- 
ma; di dibattito ‘internazionale, ma di 
imporre. un definitivo sigillo pubblico al- 
la politica italiana, Ja quale, conscia dei 
suoi diritti e delle sue responsabilità 
di grande e civile. potenza, come non 
tollera controlli così rifiuterà d'ora. in- 
nanzi qualsiasi nuova discussione di nr- 
dine internazionale sulla stato dell'Al. 
to Adige. . 

«Negli ambienti stranieri — prosegno 
VAgenzia di Roma — si mette in parti. 
colare rilievo la chiarezza con ja quale 
Mussolini, ponendo definitivamente ter- 
mine da parte italiana al dibattito sul- 
l'Alto Adige, ha prospettato dinanzi ai 
fattori responsahili tedeschi la posizio- 
ne e le intenzioni della politica italiana 
nei riguardi dell'Austria e nei riguardi 
della ‘popolazione allogena alto atesina. 
La politica italiana lia, verso l'una e 
verso l’altra, una larga partita di credi. 
to, con Ja quale può facilmente doc 
mentare la sua intenzione di buon vi- 
cinato e di conciliazione nostra. Ma se 
questi, fatti non fossero tenuti dall’aì. 
tra parte nel debito conto e non vales- 
sero a, suggerire una. tempestiva mole. 
razione di tono e di atteggiamento, la 
politica italiana potrà prospettarsi libe» 
ramento l'opportunità di una revisione 
della sua azione, ; 


sotto il loro controllo. 
: i 


I commercianti e industriali - altoatesini 
“protestano la Joro fedeltà al Regime 
ROMA, 5 
E' pervenuto a S. E. .il Capo del 
Governo il ‘seguente ‘telegramma: («In 
occasione inaugurazione mostra vitivini. 
cola. Bolzano, on, Marescalchi illustrò 
forte saggio discorso V.,'F. Commer- 
cianti: industriali. alto-atesini tengono 
ad affermare che conoscono apprezzano 
amimrano opera Governo italiano* in- 
ciementatrice | vita economica nostra 
regione, e lieti di mostrare operosamen- 
te loro devozione Regime in nome 
‘commercianti presenti: Kemmsteita. 


Irosi commenti germanici 
BERLINO, 5 
Una grande parte della stampa ber- 
linese prende appena oggi posizione di 
fronte al discorso di Mussolini, Il più 
aspro fra tutti i giornali è Ja Tuegli 
che ‘Rundschau, organo del Ministero 
degli Esteri ‘germanico. Ma anche la 
tedesco-nazionale Krewzzeitung, che è 
amica del Fascismo, parla di gravi mi- 
naccie di Mussolini, Il giornale rileva 
che il clero del "'Pirolo meridionale si 
è già rivolto al Papa e si domanda se 
Mussolini è effettivamente tanto forte 
per ingaggiare una lotta con la ‘poten 
za spirituale. In parecchi giornali si 
rilevano gli attacchi di Mussolini con- 
tro Ja Società dello “Nazioni. 


Unufticiosojugosiavo scandalizzato 


RERETARA GEO gala 
per la “minaccia, alla Società delle Nazioni 
BELGRADO, 5 

Sotto .il. titolo: «Due, discorsi» la 
Pravda, giornale che attinge le sue tin- 
formazioni al Ministero degli Esteri; 
afferma che Mussolini. e il conte, Be- 
+thlen ‘hanno tenuto l'uno dopo l'altro 
due discorsi. nei. quali derisero € mi- 
nacciarono ‘la Società delle . Nazioni. 
Quali: conseguenze potrà avere ilycon- 


|tanza fondamentale per i rapporti ita-, 


generali dell’ Esercito 


lorosi ‘soldati raccolti 
intorno a Lui in una 
ora di alte: rievoca- 
zioni. e. di fervide 
promesse. 

Gli alti Comandan- 
tî' sono ripartiti per 
le .Joro sedi con 
lo. spirito ritemprato 
i dalla fede del gran- 

de Condottiera; sem 
‘pre più consapevoli 
degli immancabili 
destini della Patria. 

Rivendicando | la 
sua . missione. civile 
‘ed .il diritto , della 
stirpe.eniro i confini 
dello, Stato «unitatio; 
oggi l’Italia, meglio 
3 divogni altraònazione 
esaltante idealità de- 
mo-liberali, può van- 
tarsi di servire, col 
suo realismo politico, 
la causa della pace. 


fitto dell’Italia con la Società delle 
Nazioni e col germanesimo monvò dato 
prevedere, ma se.il conte Bethlen par- 
la di'una revisione’ dei trattati di pace 
e chiede che' il mantello venga del tut- 
to sbottonato per poi nuovamente ves- 
sere abbottonato, dovrebbe dare egli 
stesso «il bion esempio, perchè proprio 
lui ha abbottonato falsamente il’ suo 
mantello. > 


Hun a Vip ma a Ania 


Il Temps. dice che; è possibile chele 
[| parole «di Mussolini' non' facilitino pre- 
cisamente Ja pacificazione, ma era ne- 
cessario è senza ‘dubbio «dare questo ‘ av- 
vertimento solenne al pangermanesimo, 
ile cui mene creano un: pericolo perma- 
nente in'Europa. L'Ouevre rileva chela 
Germania porta‘in questa questione un 
elemento. di ‘turbamento e.cioè la sua 
politica di germanesimo credendosi es- 
‘satin ‘dovere di difendere dappertutto 
Je-‘popolazioni: di‘ lingua tedesca. Que- 
sto è un atteggiamento perfettamente 
inammissibile: Quando ‘l'on. Mussolini 
proclama che il Brennero è inviolabile 
è evidente che si rivolge non a Seipel 
lina a Hindemburg, 


HI 
i 
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Petain esalta a 


dei soldati italiani che co 


mi ROMA, 5 

Questa mattina S. E, il Capo del Go- 
verno ha offerto al Circolo militare una 
colazione in onore del. maresciallo Pé- 
tain, dei maresciallo Gomez da. Costa 6 
del gen. Dubois. Vi hanno partecipato 
anche il gen. Cavallero, lamm. Sirian- 
ni, l’on. Balbo, il maresciallo Badoglio, 
l’amm. Burzagli, il gen. Bazan, ilgene- 
rale d'Armata ‘Albricci, il gen, Vaccari, 
il gen, Giovagnoli, il gen. Caleagni, il 
console Lemetre, il colonnello francese 
Laure, il capitano di fregata Darviet 
addetto navale, il maggiore Debeney ad- 
detto militare aggiunto. 


Allo spumante il gen. Cavallero hai 


portato agli illustri ospiti il saluto ed 
il ringraziamento del Capo del. Gover 
no è di tutto VEsercito italiano partico- 
latmente grato al valoroso comandante 
în ‘capo dell’Esercito francese:per la vi 
va parte presa al grave lutto che ‘ha 
colpito la ‘Nazione italiana. 

Ha preso quindi la parola © Mare- 
‘sciallo Pétain, dicendosi fiero “per Vo- 
more avuto di rappresentare ‘ufficial> 
mente VESercito del suo paese ‘nelle 
onoranze così solenni e così tristi tribu- 
tate al compianto Maresciallo Diaz: Ri» 
cordati i contatti da lui avuti cone no- 
stre truppe durante la guerra, il'Mare- 
sciallo Pétain'ha rievocate brevemente 
le gesta del secondo Corpo d’Armata 
italiano, mettendo in particolare risalto 
la militare figura del suo comandante, 
gen. Albricci, che, all'offerta‘ fattagli 
dallo stesso Pétain di essere assegnato 
ad un settore di riposo, per avere mo- 
do di dare un po di tregua allé- sue 
truppe, fieramente rispose di’ essere in 
Francia per battersi, e di desiderare 
quindi di essere impiegato «là, dove 
maggiormente infuriava la Vattaglia». 


Roma le gesta 


mbatterono per la Francia 


«Ho visto le truppe impegnate? con- 
tro il comune nemico\— siggiunge il 
Maresciallo — e ne sono rimasto. sin- 
ceramente ammirato, Un'altra volta mi 
sono trovato insieme al gen. Albricci nel 
settore di Bligny, dove gli italiani hati- 
no generosamente mescolato il loro san» 
gue a quello francese, e dove hanno avu- 
to così gravi perdite; e mi auguro che 
sempre maggiori siano è contatti fra i 
nostri: Stati Maggiori. 

Potrà la politica, potranno altre ra- 
gioni. essere talvolta motivo di qual- 
che nube,fra le due Nazioni; ma è mia 
convinzione e mio desiderio che i due 
Eserciti non ne saranno mai tocchi, è 
che sempre più le reciproche relazioni 
saranno inspirate allo schietto senti- 
mento del più leale cameratismon. 


TI Maresciallo ha, quindi, alzato il 
calice alla salute di 8. M. il Re e del 
valoroso Esercito italiano. ; 

Subito dopo ha preso la parola il gen, 
Du Bois, portando al rappresentante 
del Governo Nazionale la. espressione 
della più viva simpatia  dell’Esercito 
belga. Dopo aver rievocato i motivi di 
gratitudine dell'Esercito del suo paese 
verso le nostre truppe, ha ricordato la 
parte avuta dal secondo Corpo nella ri- 
conquista del territorio belga il che l'ha 
consacrato alla riconoscenza del Belgio 
intero. Ha messo inoltre in rilievo. la 
funzione celebrata stamane davanti alla 
tomba del Milite Ignoto, funzione che 
ricollega in nno stesso. sentimento di 
commosso ricordo e di imperitura rico- 
noscenza i Caduti dei due Eserciti. 

Infine ha brevemente parlato il mare- 
sciallo Gomes Da Costa, rinnovando la. 
espressione di ammirazione e di camera- 
tismo che lega i soldati portoghesi a 
quelli dell’Italia. 


Folla imponente continua a stilare 


dinanzi alla salma dol Moroszialio Biaz 
; ROMA, 5 


La salma del Maresciallo Diaz ri- 
marrà fino a domattina al centro della 
crociera. Sarà, poi, trasportata nella 
cappella Cibo, ove resterà fino a quan. 
do non sarà pronto il loculo. E° pro- 
babilé che il localo verrà aperto nel 
braceio destro della crociera, prospi- 
ciente l’imgresso, nel cuore della Basi- 
fica michelangiolesca; a che per conse 
guenza, la lapide oil monumento co- 
prirà lo «specchio» che sta. sotto l'af 
fresco. inci 

E’ siata anche ventilata la proposta 
di tamulare la,salma di Colui che «Rem 
restituit, hostes fugavit» nel vestibolo 
e, precisamente, nella cappella fatta 
erigere nel 1579 da Consalvo Alvarez 
s dedi 


cata a Santa Maria Maddalena. | 
La salma del Duca della Vittoria, che|. 


Ii contratto di lavoro 


per gli artisti di prosa 
ROMA, 5 

Si apprende che domani tra i rap- 
presentanti dei Sindacati fascisti ed i 
delegati della Confederazione generale 
fascista dell'industria sarà stipulato il 
contratto di lavoro collettivo per gli ar- 
tisti drammatici, che avrà ia durata 
di un anno. L'assunzione del persona- 
le è regolata con le stesso norme sta- 
bilife a suo tempo per gli artisti lirici. 

Ai fini delle pattuizioni contrattuali, 
le compagnie si dividono in compagnie 
primarie, secondarie e minori. Il con- 
tratto stabilisce i minimi di puga che 
sono pet le compagnie primarie, di 30 
lire al giorno, per le compagnie secon- 
darie di 26 lire e per le compagnie mi- 
nori di 18 lire. Tali minimi sono au- 


II processo per Ja tragedia di Moriago 


«rimandato al 15 corr. 
TREVISO; 5 

Ai Tribunale di Treviso; stamane; si 
è svolto il processo contro i responsabili 
dei grave incendio del cinematografo 
di Moriago;, in cui trovarono la, morte 
35 persone, e cioè, contro il burattinaio 
Giovita Braga, detto Fausto di 64 anni, 
la figlia Lisa: di 26 e il figlio Pirro pure 
di 26 anni, nonchè l’ex podestà di Mo- 
riago, Sante Dorigo, medaglia d’oro. 

Viene presentato un certificato medi- 
co che dichiara essere il Dorigo ricore- 
rato all'Ospedale di Treviso, per choc 
nervoso, con complicazione influenzale. 

Un’immensa folla invade il Tribunale. 
Nella gabbia siedono il burattinaio e 
la figlia, che piange ininterrottamente. 
Un momento prima che si inizi l'udien- 
za, entra nell’aula il figlio del Pirro, 
il quale ottiene il permesso «di avvici- 
narsi ai congiunti, che bacia affettuosa- 
mente. Quindi, resta nella stanza riser- 
Vata agli imputati a piede libéro, giac- 
chè contro di lui non è ancora stato 
spiccato mandato di cattura. 

Gli avvocati, Martich e Virotti, pre 
sentano il certificato medico compro 
vante la malattia del Dorigo e eh'edono 
un rinvio. Il Tribunale, sentito il. P. 
M. accorda il rinvio al 15 corr.; ma nel. 
lo stesso tempo delibera un sopraluazo 
all'Ospedale per accertare se il rigo 
sia effettivamente ammalato e dichiara 
che non concederà ulteriori prorogne. 


è » D 
25 mila lire del Partito 
per i danneggiati di Moriago 
ROMA, 5 

Il Segretario generale del Partito, 
on, Turati, -a nome delle camicie nere, 
ha voluto testimoniare alle famiglie del- 
le povere vittime del disastro di Mo- 
riago, la solidarietà del Partito fasci. 
sta, «disponendo un notevole aiuto fi-. 
nanziario a beneficio delle famiglie più 
bisognose, 

Tra tali famiglie serà divisa la note 
vole somma di 25.000 lire stanziata dal 
Partito Fascista. L'on. Turati ha invi- 
tato il.segretario federale a comunicare 
al Direttorio i nomi delle famiglie col- 
Dite, risultanti bisognose, 


Dopo l'afondamento. dell “Ncantara, 


I colpevoli sararino puniti? 
MOSCA, 5 
L'Agenzia Tass pubblica: È 
Il direttore genérale. della marina 
mercantile soviettica, riferendosi alla 
collisione tra la nave scuola russa «To. 


| varisch» e il. piroscafo. italiano «Alcan. 


tara», «ha dichiarato che si attende 
prossimamente il rapporto dettagliato, 
del‘capitano del «Tovarisch», circa la 
collisione stessa. À 

Il direttore generale ha aggiunto che 
se i. fatti dimostreranno che il coman- 
do del «Tovarisch» è colpevole di in- 
frazione alle convenzioni internaziona- 
li e. alle leggi soviettiche concernenti 
il salvataggio di naufraghi in pieno 


Panni 


La film su 


Oggi : 5° Uoletta, vergine j domani : S. Tomaso WrAcguno. Leva ti solo alle 635: diamonta alle 17.58 


Miss Cawell 


giudicata mediocre da un critico francese 


PARIGI, 5 
A poco a poco le polemiche e le di- 
scussioni attorno. alla film che ripro- 


duce la tragica storia. di miss Cavell, 


finiranno per spegnersi anche nella 


Francia, 
L'inchiesta di un giornalista 

Si annuncia infatti che (la film do- 
vrebbe essere. proiettata prossimamen- 
te in una seduta privata e, quindi, pub- 
blicamente. nella capitale francese. Non 
vi sarebbe nessuna ragione perchè la 
sua presentazione al pubblico parigino 
non sollevasse le stesse proteste tede- 
sche, che erano state sollevate duran- 
te le presentazioni. londinesi. 

Ma, comunque, non siamo ancora a 
ciò e non è detto che il nuovo Comitato 
di censura, stabilito dal nuovo ordina- 
mento dell'industria cinematografica 
francese, debba pesarlo come il London 
Country Concil, o Consiglio municipale 
della capitale inglese, 

Im compenso 'un giornalista e critico 
cinematografico parigino si è recato ap- 
positamente in Inghilterra, dove ha suc- 
cessivamente. intervistato il direttore 
del teatro nel quale la film doveva es- 
sere proiettata, il produttore signor 
Wilkox, miss Sibilla Thorndinke, che in- 
terpretò il personaggio di miss Cavell, 
l’autore del soggetto e infine un perso- 
naggio, il quale, in realtà, fu veramen- 
te iniziato alla tragica vicenda: l'avv. 


Kirscher della Corte d'Appello di Bru-. 


xelles, che difese l’eroica, miss inglese 
dinanzi al Consiglio di guerra, tentando 
vanamente di sottrarla al supplizio. 

Da ultimo, il giornalista, grazie ad 
una autorizzazione speciale del Consi 
glio municipale londinese, ha potuto ve- 
dere la film: durante una proiezione’ pri- 
vata e formulare così il suo giudizio di 
critico, : 

Munito di tutto questo bagaglio, il 
giornalista, di ritorno.in. Francia, rife- 
risco ‘in un lungo articolo su Comoedia 
i suoi colloqui e le sue impressioni cri- 
tiche, 

Film di poco conte 


Torse i lettoti saranno sorpresi nel- 
P'udire che questa film che ha sus 
tato, tante polemiche sulla stampa di 
tutto il continente, non è, dal punto di 
vista tecnico ed artistico, assolutamen- 
te niente di speciale: L’interpreto prin- 
cipale,- che è una debuttante, conferisce 


al personaggio idi miss Cavell'una cer- 
ta forza e riesce a dare un po’ di com- 
mozione. Ma.le parti secondarie sono,. a 
giudizio del critico, assai sbiadite. 

Quanto ai duri soldati dei feroci bat- 
taglioni tedeschi e, del. plotone di ese- 
cuzione, che avrebbero dovuto rievocare 
agli occhi degli spettatori le torve figu- 
re tedesche, hanno un. solo difetto: 
quello di rassomigliare troppo ai paci 
fici policeman londinesi. È 

Certe scene, poi — e qui è l'avv. Kir- 
scher che parla, e che è un buon testi 
mone — per esempio quella del Consi 
glio di guerra, sono state trattate con 
troppa fantasia, tanto che lo stesso emi- 
nente ex difensore di miss, Cavell ha 
consigliato tagli e modificazioni, che so- 
no state di buon grado accettate. 

In quanto alla realizzazione tecnica; 
il giornalista francese non esita a dire 
che la film non apporta niente di nuovo 
ai progressi attuali del cinematografo. 
Per di più, bisogna notare che questo 
giudizio è relativo all’arto e alla pro- 
duzione cinematografica inglese, che il 
critico non ritiene una delle migliori del 
mondo. Film mediocre; dunque, e che 


tanto perle polemiche di stampa è sol- 
tanto a causa. della sua trama. 

Tutti, autori, interpreti e «metteurs 
en scène» hanno tenuto a sottolineare 
questo significato pacifico e umanitario 
della film. 


89.000 prenetazioni 


— Non è una film di guerra — ha 
detto Sibilla Thorndike — ma la film 
di una donna, di6una martire che sì sa- 
crifica per gli altri, sieno essi inglesi, 
belgi 0 tedeschi, È 

— Erberto Wilkox — ha detto l’ex 
difensore di imiss Cavell — ha voluto, 
con un intento visibilmente pacifico, at- 
tenuare gli orrori della guerra, met- 
tendo'în rilievo l’attività benefica delle 
infermiere, ki 

Infine, a titolo di.curiosità; il diret- 
tore dell’Albert Halle, il teatro dove la 
prima, proiezione della film doveva aver 
luogo, ha raccontato ai giornalisti che 
negli ultimi giorni precedenti l’'annun- 
zio della’ proibizione, aveva ricevuto 
80.000. lettere di persone che ‘intende 
rano prenotare posti e aveva dovuto in- 


caricare sei segretari per lo spoglio di 
una così voluminosa corrispondenza, . 


La sorala puoiitica di Fiume 


rivela belle figure di.esordienti 


PIUME, 5. 
(7. v.) Un discreto pubblico ha assi- 


CORRIERE SPORTIV 


U, ©. Triestini per il giorno 11 marzo. |. 


E? stato incluso quale 'terzo giurato il 
sig. Dominicini Rodolfo e quale delegato 
dell’U. V. I. il-vice-commissario Furlani 
Giovanni. I ; 


ha attirato l'interesse del pubblico sol-|' 


Vorotà d'Arsurances Gondrals 
de Cons noie 


Assemblea Generale Ordinaria 


I Signori Azionisti della «Société d'As- 
surances. Générales. de Constantinople» 
sono convocati in Assemblea Generale 
Ordinaria per il giorno di sabato 31 mar- 
zo 1928, alle ore 11, nella Sede Sociale, 
Sigorta Han, Galata. 


ORDINE DEL GIORNO: 


1. Relazione del Consiglio d’Ammi- 
nistrazione; i 

2. Relazione dei Revisori; 

3. a) Approvazione dei Conti per lo 
esercizio 1927 e deliberazione ui 
assolutoria, al Consiglio d'Ammi 
nistrazione per la sua: gestione; 
b) Ripartizione degli utili; 

4. Nomina di Amministratori in so- 
stituzione, degli Amministratori 
uscenti ; 

5. Nomina dei Revisori per l’eserci- 
zio 1923 è fissazione dei loro com- 

‘. pensi, 
, Hanno diritto di partecipare all’As- 
semblea gli azionisti che possiedono in 
propriovo come mandatari almeno 80 
azioni e che in conformità all’art. 371 
del Codice di Commercio avranno depo- 
sitato a tale scopo. i loro titoli, almeno 
una settimana èprima. dell'Assemblea, 
presso la SEDE: DELLA SOCIETA’ o 
alla BANQUE OTTOMANE a COSTAN- 
TINOPOLI. 

Costantinopoli, 27 febbraio 1928. 

«JI Consiglio d'Amministrazione 

La Compagnia ASSICURAZIONI GE- 

NERALI a TRIESTE si tiene a dispo 
sizione dei Signori Azionisti per dar loro 
modo d’immobilizzare presso di essa i 
loro. titoli ‘agli. effetti. dell’ Assemblea 
sumimenzionata. 


L’«Anonima Pittaluga» av- 
verte il P. T. pubblico che le 
rappresentazioni della grande 
film d’arte: 


si susseguiranno oggi martedì, 
col seguente.orario. approssi- 


‘mativo;. } 


(dito Italiano - 


15 Marzo 1928 


Jltimo termine perla ‘sottoscrizione 
delle nuove azioni (Serie D) de 


“La Gardinal Ferrari,, S.A | 


presso le Sedi della Società în Mi- 

lano, Roma, Bologna, e presso Sedi, 

Sucecursali e Agenzie delle seguenti 
Banche: 


Banca Commerciale Italiana - 


B N; 
zionale di Credito - a ce 


Banco. di Roma. Ure 
Banco Ambrosiano - Banca 
Popolare-di Milano. - Istituto Italiano di 
Credito Marittimo - Morte dei Paschi di 
Siena » Banca. d'America e, d’Italia « Banca 
di Napoli» - Banca Agricola Milaneso — 
Banco ‘di Santo Spirito = Banca Bergama 
5ca DD. 6 C.C. - Banca Bellinzaghi « Gre 
dito Veneto - Banca Rosemberg & Colorni 
- Banca Unione. Banca Castellini - Piccola 
Credito Novarese = Credito "l'oscano - Cassa 
Generale di Genova - Cassa di Risparmia 
di Venezia - Credito Meridionale di Napoli 
- Banca di Legnano - Banco di Chiavari « 
della Riviera Îigure - Piccolo Credito Rua 
setano - Banca Popolare Piacentina - Ban 
ca Cesaro Ponti + Banca Antonio Rota.. 
Banca Popolare Coop. Anonima di Novara 
- Banca Milanese di Credito - Banco S. Ge 
miniano, Modena. - Banco. S. Giorgio, Mi 
lano - Banco di 8. Marco, Veriezia - Oredita 
Commerciale - Banco S. Prospero di Ités. 
gio Emilia - Piccolo Credito Bergamasco « 
Banco S. Alberto di Lodi «+ Banco S. Ales 
sandro, Bergamo - Unione Bancaria Nazio 
nale - Credito Regionale Ligure » Barclayi 
Bank -. Società Bancaria Marchigiana 
Banca del Trentino © dell’Alto Adige di 
Trento - Banca Industriale di Trento 
Banta della Venezia Giulia! di Trieste « 
Banca di Desenzano - Banca Cattolica Ve 
ronese - Cassa Centrale Cattolica di Parma 
- Banca Settempedana di-S. Severino, Mar 
che - Banco di Torino; Torino - Banca Pia 
colo Credito Basso Lodigiano di Codogno - 
Banca Cattolica Atestina, Este » Bamea 
Gattolica Cooperativa di Urbino - Banca 
Cattolica di Udine - Banca Popolare degli 
Esattori, Milano 


JOHN: GILBERT 
è il protagonista superko in: 


8 MARZO 1928 


ESTRAZIONE IN ROMA DELLA 


a beneficio della Cassa di Mutuo 
Soccorso della Regia Accademia 
‘di 6, Cecilia S È 


PREMI TUTTI ‘IN (CONTANTI 


Grande Lotteria Nazionale |. 


durante la notte fu vegliata dalla quar- stito alla riunione organizzata dalla goria: Bravin Giorgio C.C. Der Li f Di 


mare, i responsabili saranno puniti con 


500.000 


dia d'onore, è meta di uni pellegrinàg-| non è fissato alcun minimo di paga tutto il rigore delle leggi dell'URSS, ! | Accademia fiumana di boxe e dal Dopo-|ti; Crall Giuseppe ide; a: ba 5 ita EA 3 i soa 

io innumere di popolo. Particolanmen- aL SR ABoSa: MISTO: 119079 Cello ela a hi forrvianigiei senior a go + i D° 5 1 nto Ae aree 
Sito IO Farai ie] La se di alii ie cp.| 0 So Len OOO ingressi Panoz |Fonggin AL Cio Gila TEATRO FENICE: 10 Premio L. 300.000 
Piccole Ita artista posso, asstro sostituito peru |DICATTAZInI del Wesideoto dol Guatemala f Iberi Fo oe i - 


20 Premio L. 07 


svoltasi nei locali del Dopolavoro fer-|G. ©. Liberi Forti. $i 
3;o Premio L. 25.000 


Piccole Italiane, le quali, dopo aver 26 
roviario. : 


ascoltata la messa ed essersi soffermate|- 


VISTE 
Società e corridori dipendenti: che Je 80 premi 


i ; ionì col Nicaragua 7 i si : ; } i VO 
regare, haiino sfilato intorno al fe-| 4; st sulle relaz La serata non ha avuto il successo domande presentate senza il relativo da: L. 1000 — 60 premi da L, 500 
Sa delos fiori e salutando ro-| uc: sempre che possa essere sosti | di. quelle; precedenti, specialmente importo e le.due, fotografie,.e del.nu 12200 premi da-L, 200; 


dn (MaRoAnae RI 1DO Tez i 
altro ision.: elemen, 
tim usi esordienti 
luco elementi buoni, qua bich. 
Niata, e pugilatori precisi ‘e calmi qua- 
li La Gatolla e' Marsanich. Di questi 
quattro, maggiormente è piaciuto il 
La Gatolla. È i i 
;, L'incontro Dunich-Ursich è alquan-, 
to.caotico e Ursich si è ancora una vol- 
‘ta, ritirato, mentre continuando avreb-| 
be ottenuto una probabile vittoria. — 
I due leggeri. La Gatolla e Marsanich 
fanno della bella boxe, pure impegnan- 


si li rafio, 
di qua corridore‘: ‘si trasf 


TR) 
Frane: 
TI Gran Premio Real 
a Roma il 24 


manamente.. L'affluenza del pubblico è 
} stata veramente imponente. Una ca: 
“lonna interminabile di folla ha sfilato 

reverente davanti alla bara, so 

‘lo spettacolo del più grande plebiscito 

di cordoglio e di venerazione, * \ 

Teri si sono recati alla Basilica i 
volontari di guerra con il capitano Co- 

\ selschi ed il. capitano Pescosolido, per 
| tributare l'estremo omaggio al Condot- 
iero. Nel pomeriggio, alle 15, è stata 
ta volta del Comando del 93.0 Reggi- 

. mento fanteria che il Maresciallo Diaz 


ostasse 
Ch; 


ba 


© derazione 
tale senior L. 


ts lo modalità per il-funzionamento del- 
le multe e soto stabilite le norme per 
il beneficio del periodo di riposo. 
L'indice dei prezzi all'ingrosso 
Ribassi nelle derrate alimentari 6 venetali 
\ + MILANO, 5 


glie ls prime rappresen 
alal ba 
i Firenz 


Vilto 


bario 


Ricordiamo che/i biglietti con. 3 op 
consecutivi, hanno 
lità ‘di vincita: © 


oniglistoo 


caragna. paid 

Di conseguenza, il Guatemala ha ri- 
tenuto opportuno di-interrompere le re- 
lazioni diplomatiche con la vicina Re 
pubblica. Le relazioni saranno riprese 
solo quando si ristabiliranno le condi- 


3 È it / da n 2 o 
bari, il conte Bonacossa e il cav. Guzzi li dalle 
i a in via 


per decidere circa. l’organizzazione ile. 


‘comandò come colonziello 6 con cui par-| Il Consiglio provinciale: dell'Economia | zioni costituzionali contemplate nel|dosi a fondo. È 3 È Gran Premio Realo motociclisiico a Ro- | espone oggi e domani la sun collezioni Reda 
tecipò in Libia alla battaglia di Zan-|di Milano comunica, che secondo:le sta- | Trattato di Washington nel 1928. (U-| Il terzo combattimentò ‘è disputato |ma, la cui' effettuazione testa fissata |“. di CAPPELLI MODELLO. — ‘Com 


accanitamente. Più potente Niata, più 
tecnico l'altro. Forse: un risultato pari 
avrebbe più soddisfatto. 

Del combattimento Traven e Blasut- 
ti è inutile parlare, data la mancanza 


per il 24 giugno. MESE: Hi 
Nell’intento di dare alla manifesta- 
zione, che si intitola al nome augusto 

Maestà,' il più alto significato 


nited Press) 


(zur, rimanendo ferito in combattimen- 
‘to. Gli ufficiali sono rimasti vario tem- 


po preîso il tumulo, in profondo rae- 


tietiche, criar: l'indice settimanale 
dei. prezzi all'ingrosso in Italia, per la 
settimana dal 26 febbraio al 3 marzo, 
‘è stato di punti 487,72, con:un sensibile 


Cronometro CAVALLAR 


di Sua 


Molivari ricevuto dal Capo del Governo 


coglimento, deponendo ‘na grande co-| 


Toma. 


It bilancio della P.I. alla Camera | 


Hoovi importanti disegni di legge 
ROMA, 5 
La seduta di domani della Camera 
Sarà dedicata alle dichiarazioni che, il 
ministro della Pubblica Istruzione on. 
Fedele farà in sede di esame del bilan- 
cio preventivo dell’esercizio finanziario 


aumento. di 0.11 rispetto all’indice della 
a precedente, ‘che fu ‘di punti 


L'esame ‘particolareggiato: dello voci 
che concorrono alla formazione della me- 
dia: generale, mostra ‘un insufficiente 
andamento generale, in quanto le sole 
materie tessili, per le quali le materie 
prime devono in gran parte importarsi 
dall'estero, presentano un aumento da 
437.60 a 442.59 e.le derrate alimentari 
animali segnano pure un lievissimo au- 
mento da 507.00 a 507.07, mentre tutto 


I successi. del maestro in America 


ROMA, 5. 

S. E. il Capo del Governo, ha oggi 
ricevuto il. maestro Bernardino Molina- 
ri, di ritorno dall'America del Nord, 
ove ha tenuto, con grandissimo .succes- 
so, una serie fortunata di quindici con- 
certi sinfonici, Il maestro Molinari ha 
fatto a S. E. il Capo del Governo una 
interessante relazione e il Primo Mini- 
stro gli ha espresso il.suo vivo compia- 


cimento, 
se 


di nozioni pugilistiche degli avversari; 
che si sono bastonati di santa ragione. 


Negli altri combattimenti vediamo 


Razumovich perdere ancora per abban- 


dono, data la sua mancanza di corag- 
gio; altrimeriti pottebbe ben fare. 
L'incontro più ‘bello: della serata fu 


quello che opponeva Malyich a Trogu. 
Il verdetto dà l’idea dell'andamento 


del match. Trogu, superiore per scien- 


za. pugilistica, piazza spesso dei forti 


«uppercut», ma manca di fiato. Mal- 


sportivo, è stato deciso che ad essa pos- 
sono partecipàre tutti i corridori licen- 
ziati dal'Moto Club\d'Italia, così di pri- 
ma che di seconda categoria. E* ‘stato, 
inoltre, deciso che, oltre, al Gran Pre- 
mio Reale, sieno poste in palio due cop- 
pe di nuova istituzione, una offerta dal 
0, 0. N. I come gran premio dell’indu- 
stria e urna offerta dal Moto Club d’Ita- 
lia come gran premio delle ‘società spor- 
tive. Queste, due... coppe. saranno..tra- 
smissibili e la loro disputa avverrà sem- 
pre a Roma, p f 


L'Orologio che si distingue 
Tipi diversi da. Li, 120 in più 


Dr. de NICOLA 
Ricevo nelle ore 8-9; 11-19 0 16-19 


MALOTTIE VENEREE È COTANEE 


Gorso V. E. INI, N.:41 — Telef. 13-52 


Forte. del favore pubblico e del suce- 
cesso favoloso acquistato in 30 anni di 
Vita, l'Otturatoro Brevettato DE MAR- 
TIN conserva intatta-la.sua suprema-. 
zia su, ogni apparecchio similare, ‘che 
pretende invano imitatlo. < E 

Ultimamente il: sen: prof. DE GIO 


Romalati dai 


Per quest'anno la prova ha valore 
agli effetti dell’assegnazione del titolo 
di campione di seconda categoria, ‘che 
verrà attribuito ai cinque licenziati di 
questa categoria, primi classificati in 
ciascuna delle ‘cinque cilindrate, Per 
gli anni futuri, il Gran Premio Reale 
avrà sempîe valore di prova di cam- 


vich può così avvantaggiarsi mercò una 
superiore aggressività non disgiunta da 
un chiaro giuoco a media distanza. 
Manti si è trovato questa volta a 
suo agio contro Duncovic fiumano, 
eccellente pugilatore, si ‘è presentato 
sul «ring» con una preparazione inade- 
guata per un incontro con un uomo 


Te altre voci sono in ribasso. 

Le derrate alimentari e vegetali con- 
tinuano il lorò leggero declino passando 
da 579.14 a 578.12, i prodotti chimici 
da 450.09 a 447.97, le materie industria- 
li varie da 562.15 a 581.81, i minerali 
o metalli da 424.22 a 424.17, î prodotti 
vegetali vari da 504.52 a 502.01; i ma- 


1928-1929; rispondendo ai vari oratori 

Ù: che si sono occupati della trattazione 
dei problemi inerenti alla. scuola. 

Questa sera a Montecitorio sono sta- 

ti posti in distribuzione numerosissimi. 

disegni di legge, tra i quali può consi- 

derarsi notevole quello presentato. dal 


VANNI, direttore della. Clinica della 
Università di Padova, lo. usò e conclu- 
se deserivendolo come meraviglioso, . 
Lo specialista rappresentante è a di- 
sposizione di tutti: a TRIESTE, Alber 
go Continentale, stanza N. 9, nei giorni 
6 e 7 corrente; a'ZARA, ‘Albergo Bri* 


AI SIGNORI COMMERCIANTI 
ED ESERCENTI! 

Ci pregiamo. portareca; Vostra. cono- 
scenza che dla. spettabili . Cooperative 
Operaio di Trieste; Istria e Friuli, con- 
statata, dopo un esame tecnico; la su 


Il capo di wo'audace anda di truffatori 


arrestato a Genova 
MILANO, 5 


Due anni or sono la polizia screpriva 
una banda truffaldina capitana dal qua- 


Capo del Governo, circa la modifica di |{.rjn}i da costruzione, laterizi e le 3 ) ì poderoso come Manti. Il combattimento |pionato di pri tegor VA i i i 8,9 e 10 ; 
iooricini lele igenti | STIA a  “egna- |rantaseienne Carlo Toffanin, nativo da : I agg IRON so: aL pELO a DARE ga ia . | periorità. delle. bilancia. automatiche | stol, nei giorni 8, 9 e 10) corrente. 
alcune disposizioni legislative, vigenti | mi:invece rimangono ancora invariati | Padova e dimorante a Trieste. Il Toî-|6. Stato violento, ma privo di belle a- Erre COLLAND», hano adottato esclusiva 


in materia all'ordinamento podestarile, 
HI nuovo disegno di legge stabilisce che 
più comuni contermini possano essere 


2 522,92, 
‘Anche il potere di acquisto della lita 
rimane pressochè invariato a 20.50. An- 


zioni. Nel secondo round, Duncovich, 
per un colpo basso involontario, cade 
& terra e viene trasportato fuori del 


mente per i loro 150 negozi, la bilan-|gl* 
cia automatica COLLANE», 10% È 
genza moderna é le leggi impo-|f 


fanin possedeva anche a Milano una 
abitazione e aveva altresì nella mostra 


Previsioni del tempo per oggi 


retti da un solo podestà, sempre quan- 
do la loro popolazione: complessiva non 
superi i. 10.000 abitanti. Si stabilisce, 
pure che i comuni da raggrupparsi, non 
devono superare il numero, di, tre,. in- 
tendéndosi, con tale temuperamento di 
assicurare, a vantaggio. delle. singole 
amministrazioni, quelle cure sollacito 
ed assidue. che richiedonsi ai, fini della 


Il ministro dell'Economia. Nazionale, 
on. Belluzzo, ha, inoltre, ‘presentato in, 
disegno di legge circa la disciplina del- 
la costituzione e della attività. dello ‘as 
sociazioni intese alla tutela e all’incre- 
mento della. pesca nell'interesse gene- 
rale e senza fine di lucro. Con tale pro- 
getto si addiviene, come notà la rela- 
zione ministeriale, ad un generale di- 
sciplinamento dell'importante materia, 
assoggettando: le associazioni per la pe- 
sca ala:diretta vigilanza dello Stato e 
delimitandone. l’attività tanto. territo- 
‘rialmente quanto sotto l'aspetto dei 
compiti che è opportuno sieno affidati 
a-tali enti. 2 


0 


Commedie ‘italiane 


nel repertorio jugoslavo 
FIUME, 5 

Martesì sera, allo 20, con la «Prote- 
zione», lavoro satirico. dell’umorista 
jugoslavo Music, avrà luogo nel salone 
dell’Albergo Balcan, la prima recita 
della Compagnia. del teatro. nazionale 
di Spalato. Questa compagnia darà a 
Sussak.: dieci recite. : 


che nello altre nazioni, a valuta ‘aurea, 
in questa settimana il numero ‘indice 
dei prezzi sale più sensibilmente che in 
Ttalia; infatti mentre.in Ttalia è pas- 
sato da 487.6 a 487.7 o il limito: dei 
prezzi oro da 134.8 a 134.7, in Inghil- 
terra è salito da 132.3 a 132.9 e negli 
Stati Uniti da 146,2 a 146.7. ‘ 


La commemorazione di un orande poeta cero 
ainico sincero dell’Italia’ 


PRAGA, 5 

Tutta la stampa cecoslovacca comme- 
mora il 75.0 anniversario della nascita 
de! più geniale poeta ceco, Jaroslav 
Vrchlieky, professore di letteratura com- 
parata all’Università di Praga, mem- 
bro di diversi istituti ed accademie 
estere come della «Reale Accademia di 
Padova»,:dell'’«Accademia: Peloritana, di 
Messina» e di altre. DEOA 

In qualità di educatore presso il: con- 
te Montecuccoli-Laderchi.a Livorno e a 
Merano, il: Vrchlicky visse due anni in 
Italia cho ebbe su ini, come golèva, dire 
egli stesso; il maggior. infiusso' poetico 
accanto a quello della terra nativa. E 
fu il suo amore verso.l’Italia che To spin4 
se a occuparsi, accanto alla ssa grande 
opera originale, di autori italiani. Così 
il Vrchlicky diede ai cechi riuscitissime 
traduzioni di dlassici italiani, come la 
Divina Commedia di Dante è le opere 
del Petrarca, dell’Ariosto, di Torquato 

‘asso, del Buonarroti, del Goldoni, del 

‘arini, del Leopardi, del Carducci e di 
altri. L'opera del poeta, morto pochi 
anni prima: della guerra, è veramente 
grazidiosa. ‘Ad onta dello sfavore di 


città alcuni ‘affiliati della sua banda che 
‘compivano, sotto la'sua direzione, truffe 
su larga scala. Tra le imprese criminose 
che ebbero maggiore eco ricorderemo. 
quelle iin danno di Ugo Rosti, truffato 
per 47 mila lire, Carlo’ Cenzani per 60 
mil alire, Giuseppe Menotti per 65 mi- 
la lire; Giuseppe Margaritella per 80 
mila e Dalì Bordonaro truffato per 47 
mila lire. 

Il capo della banda inseguito da mu- 
‘merosi mandati di cattura, rimase uccel 
di bosco per oltre un amno e mezzo. 
L'altra sera, finalmente, un pattuglio- 
me di agenti a Genova lo fermava per 
misure di P. S. Condotto in questura, 
fu identificato e, dopo un sommario 
interrogatorio, inviato a Milano, a dic 
sposizione della mostra. autorità giudi- 
ziaria, 


5 morti e 14 feriti in Polonia 
per' un'esplosione in una cantina 
dna È VARSAVIA, 5 
Si ha da Wielen notizia di una grave 
sciagura avvenuta mentre la polizia 
eseguiva una perquisizione in una casa 
che serviva. ad. alcuni contrabbandieri 
per celare la loro merce consistente in 


gran parte in liquori e affini, 

Scesi in una cantina, gli agenti, per 
fare un po’ di luce, accesero un fiam= 
mifero. Immediatamente si udì una 
tremenda esplosione, che fece crollare lo 
edificio, Dallo macerie sono stati estrat- 
ti cinque cadaveri. Altre 14 persone so- 
no rimaste ferite gravemente, Fu ae 
certato che l'esplosione avvenne quan- 
do col fiammifero acceso dagli agenti 
di polizia si diede inavvertitamente 


Ursich Narciso, per 
condo round, 


zumovich Giovanni, per 
primo round. 


sulla distanza 


«ring». Manti vince così per abbando- 
no giustificato, 


econdo il nuovo regolamento, l'arhi. 


tro deve rimanere fuori del-ring, cosa 
che ha reso molto difficile il suo compi- 
to. Arbitro il signor Schindler, È 


Ecco i risultati: - } 
Pesi piuma: Dunich Wladimiro hatt 
abbandono al se- 


esi leggeri: La Gatolla e Marsich 


Attilio, match. nullo. 


Posi leggeri:  Miletich Enrico hatte 


Niata Virgilio, ai punti, 


Pesi medi:  Blasutti Oscarre batte 


Traven, ai punti. 


Pesi welter: Fuciak Belario batte Ra- 
abbandono. al 


Pesi piuma; Maldich Sem o Trogu 


Alessandro, match nullo. 


- Pesi piuma: Zivcovich:e Melis, matoh 


ullo gio î 
Pesi medi: Manti Vezio batte Dunco- 


vich Rosario, per abbandono giustificato 
al secondo round. 


Tutti i combattimenti si disputarono 
di +ro ‘rounds, 
i 


U.V.L 


Commissariato regionale giuliano 


Comunicato ufficiale N, 4 dsl 5 marzo 


“do speciale a Suor And 


ROMA, 5. —, Situazione barica: persiste 
l’anticiclone sull'Europa orientale. con due 
centri (770 regione carpatica e 774 Russia 
settentrionale). La. pressione degrada’ da 
quello irregolarmente verso un'arsa di mi: 
nimo, che trovasi sullo stretto di Gibilterra 
(750) è che forma. una: -saccatura da sud 
oyste sui Mediterraneo ocidentale. Proba- 
bilità: la situazione sì mantiene favorevole 
al tempo generalmente coperto. sciroccale, 
con pioggie molto diffuso sull'alta s media 
Italia, alquanto copiose sul Golfo Ligure ‘e 
sul. medio versante tirrenico, scarse sulle 
penisolo calabrese e salentina. sulla Sicilia 
e sulle coste libiche. Venti deboli grécali 
sulle Venezie e sul Golfo Ligure, 


COMUNICATI* 


RINGRAZIAMENTO 


Esprimiamo con. questo. mezzo la nostra 
perenne riconoscenza «all'esimio primario 


dott. PAOLO ISRAELI 
ed all'egregio a 


dott. FERRUCCIO ORLANDINI 


che con da doro. valentia © disinteressato 
cure seppero strappare da sicura morte 6 
tidonarci al nestro affetto il nostro VITA. 
LIANO. Un grazie vada al signor barone 
Demetrio de Economo, benefattore del 
l'Ospedale infantile «Burlo Garofolo», alla 
Madre superiora, alle RR, Suore ed in mo 
Teina, *9tò 
Famiglia LUCCHINI 


Assestamento 


“| Heco ciò. che ci insegna il capola» 


‘nenti il rispetto al diritto ‘del consuma 
tore al ‘giusto ‘peso, ed inisieme la sal 
vaguardia della vostra dignità di classe, 
esigono ormai l'adozione di una bilan- 
cia’ procisa e pratica. Date anche vei 
la. preferenza alfa bilancia veramente 
automatica «0LLAND». 
15 ANNI DI GARANZIA. 
Agente per de Tre Venezie: 
io Ditta 0. STOPAR i 
Sede provvisoria: Via della Loggia 11 
ì i TRIESTE 


IL:POEMA D’OGNI FEDE | 


LA BONTA' i 
IL CANTO DOLCE DI TUTTE 
: LE RELIGIONI. " 


voro ‘italiano, con il cav. Alberto 
Pasquali, protagonista: 


late Framesco 


il «Serafico» e «Poverello di Dio», 
comò lo chiamarono i ‘classici, per 
il fascino infinito che'ogni sua san- 
ta azione in vita emanò poi nei se- 


LA PROFONDA POESIA DEL: 


ISTITUTO 


(“Jackson Royle,, 


| VIA.SILVIO PELLICO N, g 
(Tolof, 40-65) 


GIORNALMENTE 


ISCRIZIONI 
AI NUOVI GORSI 
PRIMAVERILI. © 


ACCELERATI 


INGLESE, FRANCESE 
TEDESCO, eco, 


cran | 
Confezioni per Signora 
Sono giunte. 


coli a pro degli umili e dei dise. 
redati... Ù KE bb "RO 

La film FRATE FRANCESCO| 
è ciò che di più sublime ci abbia 
dato il cinematografo ed il pubbli- 
co lo. ha capito perchè non scema 
affatto dal portarsi in folle che 
mandano altre folle al ; 


(i 


Fra le commedie più quotate del re- 
pertorio notiamo il «Matrimonio», di 
Gogol «Delitto. e castigo». di Dostojew- 
Sky, «Maschera» di Tolstoi, i «Sei per- 
sonaggi in cerca di autore» del nostro 
Pirandello, In «Maschera ed il volto» 
di Chiarelli, il «Fiore sotto gli occhi» 
di F. M. Martini, l'«Onote» di Suder- 
mann e «Ignis Sanats di Andrejew. 

Regisseur di questa ottima compa- 
gnia è il noto Giovanni Jerenich, che 
insieme a Milan Begovich, conosciutis- 
simo in Italia, e a pochi altri intendi- 
tori, ha restaurato il teatro jugoslavo, 


Vienna contro i cechi il Vrohloky fu 
Nominato a vita membro dell'Alta Ca- 
mera austro-ungaricà, ed ebbe le mas- 
sime onorificenze © 


Collegio canadese distrutto da un incendio 


700.000 dollari di denni 
GORTHOLE, 5 


Un incendio sviluppatosi improvvisa- 
mente ha distrutto. il ‘collegio-scuola 
anglicano di Trinità, che è il più rino» 
mato del Canadà. Î danni sono valu- 
tati a 700.000 dollari, pi 


AZIENDE: accomodamonti amiche. 
voli, giudiziali ;moratorie. condotte 
rapidamente ; liquidazioni, Assunzio- 
ne eventuale sistemazione contabile. 
Studio del rag. G. RELLIZZI 

Via Tiziano Vecellio N. 9 


pendenti a-voler inviare Ta tassa di L, 
100 entra il 10 corr. a scanso di severi 
provvedimenti. 


Deposito cauzione calendario corse: 
Hanno: versato la tassa. garanzia calen- 


fuoco ad una considerevale quantità di 
etere che i contrabbandieri tenevano 
nella cantina, (United Press) 

aloe ne 


le novità di primavera. 


« è Dr n 
Epidemia di influenza a Tokio On pel 100 IERI: CCR 
"In età: Audax sperbivo 1 alano; Sport. 
L'Imperatore e il Primo Ministro fra 1 colpiti Club Olimpia e U. O. Triestini, Si in- 
six, TOKIO, 5. |vitano le rimanenti Società dipendenti 

«Una gravo epidemia di influenza. si |a voler inviare la tassa di Lire 50 entro 
è sviluppata in città. La mortalità è|il 10 corr. n scanso esolusione delle gare 
in aumento. La media giornaliera dei da! calendario. 3 È 
morti. è di 58. Oltre alla Principessa | Approvazione gare: E’ stato appro- 
Hisa, anche l'Imperatore e il Primo|vato il regolamento della gara. allievi 
1 Ministro sono ammalati. V. catezaria organizzata dalla Bocietà 


Ad abitante In Via S. Nicolò, venney 
da una ragazza smomorata;. erronea» 
mente consegnato smoking e gilet con 
etiohetta «Sartoria Crudeli». Pregasi 
riportarii, stessa via N; 20; primo pia» 
no, per evitare danno ragazza povera, i. 


TRIESTE. 


Corso Vitk Em Il N27 


® è 


Teatro Rovin 


% 


ue 


' ORON 


x 


| (PICCOLO di Trieste, Pag. | 


JI, fartedi 6 marzò 1928 - 'Ahino VI 


Ilgiro allavite| 


Col suo formidabile discorso il 
Duce ha messo in certo qual modo 
la sorte dei gruppi allogeni delle 
nuove province nelle mani dei Joro 
protettori d’oltre confine. Dipenderà, 
da questi se il Governo fascista sarà 
© no costretto a dare il giro alla vite, 
E poichè Mussolini ha abituato l'Eu- 
Topa a considerarlo capace di mante- 
nere ciò che promette, nulla avrebbe 
potuto essere più efficace dell’abile 
rapporto diretto da lui, stabilito fra 
lr situazione delle minoranze alloge- 
ne e la condotta dei loro ispiratori 
esteri. Non vi è dubbio che certi ac- 
caniti aizzamenti sono destinati a 
placarsi. Egli è riuscito così a rom- 
pere, forse per sempre, una rete di 
legami che avrebbe potuto essere 
causa di nuove aspre campagne di 
stampa e quindi di nuovi perturba- 
menti europei. 

La formula mussoliniana. è, come 
al solito, chiara, plastica, di successo 
infallibile. Essa tiene conto del vivo 
sentimento delle minoranze allogene, 
Je quali già in molti centri impor- 
tanti dell'Alto Adige e della Venezia 
Giulia hanno ormai rinunziat alla 
idea di volersi considerare di na- 
.zionalità diversa, per limitarsi ra- 
gionevolmente e transitoriamente al 
concetto — più rispondente alla si- 
tuazione storica, etnica e politica 
delle nuove provincie — di cittadini 
italiani di lingua diversa. Questa 
realtà non può piacere a Innsbruck, 
come non piace a Lubiana: ma non 
può essere smentita, 

Per quanto si riferisce alla Vene- 
Zia Giulia, Ie cronache contengono 
quasi ogni giorno prove documentate 
di questo processo di evoluzione; 
processo'che va accelerandosi in ra- 
gione diretta del distacco delle masse 
dagli antichi capi, i quali anche sot- 
to il passato regime avevano ispirato 
e guidato la politica dell'invasione 
slava contro l'italianità di ‘Trieste, 
di Fiume, dell'Istria e del Friuli, 
Ed a tale proposito sarà bene met- 
tere in chiaro una volta per sempre 
che le preoccupazioni per il proble- 
ma, degli ‘allogeni hanno proprio 
cessato di esistere dal giorno in cui 
iL Governo Nazionale, ha, permesso 
che le masse si liberassero dal giogo 
delle influenze politiche ed econo- 
miche che tali capi esercitavano con 
ogni mezzo di pressione politica, re- 
ligiosa ed economica: dalla, propa- 
ganda sovvenzionata dalle banche, 
ai circoli di coltura, dalla rete degli 

‘interessi economici governati e con- 
trollati atiraverso il credito murale, 
al silenzioso, ma operoso favoreggia- 
mento di.alcune curie episcopali, da- 
gli studi -avvocatili che hanno 
lite: viniportaniza i'Uia TASSI tras! 
passo. giuridico amministrativo, co- 
me quella derivante dal trapasso 
politico di regime alle società 
sportive, corali, ricreative ecc. 

Oggi il problema dei gruppi allo- 
geni ha due aspetti; quello dei capi 
— siano essi di tendenza liberaleg- 
giante o cattolica — e quello delle 
masse, che, come ognuno può consta- 
tare, con una passeggiata domenica- 
le sul Carso, si mostrano sempre più. 

«desiderose di pareggiare la loro si- 
tuazione politica, amministrativa, 
giuridica ed etnica a quella dei cit- 
tadini italiani delle altre provincie. 
Le masse domandano di non essere 
turbate nè dagli avvocati liberali, nè 
dai preti politicanti, che, troppo spes- 
80 sono i veri responsabili delle mon- 
tature della stampa estera, 


*, 
A 

Portato così nella sua vera luce, il 
problema dei gruppi allogeni si 
riassume nel contrasto evidentissi- 
mo îra le masse che vogliono arri- 
vare alla piena condizione della cit- 
tadinanza nel senso romano e ita- 
lico della parola e i vecchi capi, che 
Vorrebbero impedire questo processo 
di evoluzione, da un lato alimentan- 
do la campagna della stampa estera 
e sfruttando il sentimento antifasci- 
sta di certi circoli, e dall’altro, ten- 
tando con una furberia che non ba- 
sta a, coprire la mancanza di since- 
rità, di riprendere contatti col Go- 
verno italiano, sopra tutto allo scopo 
di rinnovare intorno ‘alle loro per 
sone quella aureola di autorità che 
sei anni or sono il movimento fasci- 
sta, suscitando la riscossa patriotti- 
‘fa degli italiani nelle terre di confi- 
pe, era riuscito a disperdere. 

In contrasto. poi con le infatuazio- 
ni e le diffamazioni del nazionalismo 
jugoslavo, la realtà è che anche nel- 
la Venezia Giulia il Governo fascista 
ha agito e agisce verso gli allogeni 
con prudenza, misura. e straordina: 
ria benevolenza. Molti fatti potreb- 
bero essere citati a, questo proposito; 
Ma non vale la pena di andare oltre 
certe fugaci considerazioni generi. 
che. 

Il Governo fascista ha dovuto al- 
[ontanare qualche sacerdote sorpre- 
87 a compiere azioni di propaganda 
contrastanti con gli interessi dell’T- 
talia e con lo spirito e alla lettera 
delle.sue leggi. In questo campo, an- 
gi, non sarebbe difficile dimostrare 
che troppi provvedimenti sono rima- 
Sti in tronco. Il problema del clero 
è eminentemente spirituale. Deve es- 
sere nel pieno diritto dell’Italia di 
esigere che i sacerdoti, cui ìl citta- 
flino ifaliano si rivolge nei momenti 
più gravi e più intimi della vita, 
ispirando la sua condotta al loro 
ponsiglio, sieno citiadini purissimi 
hon soltanto della patria di Cristo 
Re, ma della Patria italiana, 

Non sono ancora oggi dimenticate 
le pastorali dell’arcivescovo di Gori- 
pia, sul carattere transitorio della 
“pccupazione italiana nelle terre al 
fii qua dell’Isonzo. Lo spirito di quel- 
la importantissima Curia arcivesco- 
file aleggia notoriamente su grandis- 
ima parte della Venezia Giuliay 


Il Governo italiano ha lasciato il 
vecchio Pastore al suo posto, rispet- 
tando la sua indipendenza nell’eser- 
cizio del ministero religioso, sino al- 
l’estremo limite dell’accondiscenden- 
za. L'ultimo episodio — che ha avu- 
to un'eco forse più alta nell'opinione 
pubblica dell'interno che nella. Ve- 
nezia Giulia — è quello delle predi- 
che in lingua slava nella chiesa di 
Sant'Antonio, dove prima della guer- 
ra si predicava soltanto în italiano. 
Qui la cosa si sapeva da un pezzo: 
il che non ha impedito di meravi- 
gliare gli italiani! 

Tutte le istituzioni italiane, dal 
Partito alla Milizia, dall'Esercito al- 
le carriere pubbliche sono liberamen- 
te aperte agli allogeni. Naturalmente 
la pregiudiziale è che si tratti di cit- 
tadini in buona fede e non di ele- 
menti insinceri, disposti a sfruttare 
una situazione per poi tradirla. 

Qui, dove la lotta degli italiani 
contro l’invasione slava, ebbe un tem- 
po momenti emozionanti, in molte So- 
cietà e imprese di grande importan- 
za economica — nelle quali persino 


il capitale italiano risulta prevalen- 
te — non, è difficile trovare allogeni 
dichiarati o addirittura cittadini ju- 
goslavi, che coprono posti di altissi- 
ma responsabilità, senza menomazio- 
ni, senza controlli, senza limitazioni 
della loro attività morale, finanzia- 


ACA DELLA CITTA, 


delle leggi e del costume italiano, 
Chè.se poi a questo non si potesse 
venire, dia Mussolini il promesso gi- 
ro alla vite, anche in queste nostre 
provincie dove sino a oggi l'Italia 
ha dato larga testimonianza della 
sua civiltà. 


ria, giuridica ecc. E ciò vale anche aston 

er tante industrie sparse un po’ in ni îi doi 
(ufa la Veneria Giulia, dove mon e | Ulè Scola privata slovena abusiva a Gorizia 
difficile che a posti di responsabilità | Nel febbraio scorso il questore di 


Vi sieno slavi o tedeschi, qualche vol- 
ta. persino, privi della cittadinanza 
italiana. 

Non è dunque sacrosanto l’avver- 
timento che da ora in avanti, il trat- 
tamento verso gli allogeni sarà quale 
vorranno che sia iî circoli d’oltre 
confine, dove antifascismo e antita- 
lianità rappresentano Jla evidente 
congiunzione dei vecchi coi nuovi 
sentimenti sempre ‘avversi alla no- 
stra Nazione? 

Bisogna romperla con l’incantesi- 
mo delle suggestioni che viene dal- 
l'estero a turbare la tranquilla co- 
scienza di chi desidera soltanto vi. 
Vere in pieno rispetto dei sentimenti, 


Gorizia informava il Provveditore agli 
studi di Trieste e l’Ispettore scolasti- 
co. della circoscrizione, che in quella 
città funzionava abusivamente e_ ille 
galmente una scuola privata slovena, 
gestita da certa Giustina Podgornik, e 
con insegnamento impartito da. certa 
Berta Zen. La Podgoinik. non ‘aveva 
chiesta e ottenuta per: detta scuola la 
autorizzazione delle autorità scolasti- 
che, a norma delle leggi ,vigenti sulla 
istruzione privata. 

Il IR. Ispettore di Gorizia, dopo aver 
preso accomli con. il Provveditore. agli 
studi, ha denunziato la Podgornik ‘al 
Procuratoro del Re per lai scuola pri- 
vata abusiva e ha' diffidata la maestra 
Zen ‘a sospendere immediatamente l'in- 
segnamento, 


Il risanamento nazionale del confine 


L'Italia Redenta“ all'ordine del giorno 


Abbiamo da Roma, 5: 

(v. a. n.) Nelle recenti polemiche 
suscitate dalla stampa. pangenmani- 
sta per la situazione dei. tedeschi 
nell'Alto Adige, particolari attacchi 
vennero mossi 


bile spirito volontaristico, si dedica- 


no al problema dell'educazione pa- 


triottica. Tali attacchi sono da con- 
siderarsi como il maggiore titolo di 
onore perle orgamizzazioni stesse, 


le quali hanno aiutato e aiutano in- 
tere popolazioni, che avevano per- 


duto I’istinto della stirpe © il senso 
della loro origine etnica, & ritrovar- 
si agevolmente nella grande fami 
glia italiana, attraverso il formarsi 
delle muove generazioni, 
Specialmente l’opera dell'Italia 
Redenta presieduta da S. A. R. la 
Duchessa d'Aosta, è oggi all'ordine 
del giorno por la vasta opera d: dis 
sodamento etnico, che essa ha sa- 
puto compiere nei difficili anni del- 
l'immediato dopoguerra e continua 


a compiere con metodo e fede non]: 


soltanto nelle vallate dell'Alto Adi- 

ge, ma nelle più umili borgate lun- 

go il confine della Venezia Giulia, 
Con particolare 


‘potrà accendere nuove fiamme di 
italianità lungo i ben 


fini della Patria. — 


La nota del nostro corrispondente 
romano merita di essere illustrata con 


gi della vasta e profonda at- 
tività svolta, dall’Ttal: 
sua fondazione ai nostri giorni. 


Terminata la guerra con la vittoria 
italiana, le nuove provincie, sulle qua- 
ib: 


lî si doveva ‘e la sovranità di 
un popolo civile, 
‘nenti problemi: pol 


conquistate, 
mente assimilate. 
ebnicamente 
resa familiare allo nostre istituzioni. 


Dove aveva lungamente soggiornato un 
suscitando spiriti 
contrari al nostro dominio, i missio- 
nari della nostra scuola e della nostra 
fede avevano la funzione di conciliare 
al nostro Stato gli adulti ed i fanciul- 
li divenuti cittadini italiani di dovere 


esercito di nemici, 


e di diritto. , 

Dove si era bestemmiato contro I. 
talia in lingua straniera, si doveva 
benedirla in lingua italiana, ricono 


scendo la cristiana opera: di bontà da 


essa recata con l’istituzione dei vari 


soccorsi. d'ordine civile. Nelle. plaghe 
in cui viveva senza carattere unitario 
e senza omogeneità di spiriti, di ten- 
una popolazione 
mista di lingua e di costume, l’Italia 


denze, di tradizioni 


aveva l’obbligo di portare il suo nuovo 
assetto civile e lo sforzo espansivo del- 
la sua lingua e dei suoi ordinamenti. 


La difficoltà degli inizi 


Ta guerra aveva gettato nell’indi- 
genza, e nella denutrizione l’intanzia 
di queste terre, 


stenza ai piccoli bisognosi per farne 
dei buoni e sicuri cittadini domani. 
Così nacque, e per questi specifici bi- 


sogni, l’idea di istituire nelle nuove 


provincie l'Opera nazionale di assisten- 
za all'Italia Redenta sorta sotto l’au- 
spicio e la volontà lungimirante di S. 
A. R. la Duchessa d’Aosta, 

La Venezia Giulia e la Venezia Tri 
dentina, la zona del Carnaro erano i 
terreni da fecondare. Se alla restaura. 
zione civile e spirituale degli adulti 
pensavano le leggi, alla salute morale 
e intellettuale dei piccini pensò l’Ita- 
‘lia Redenta. à 

Nel 1919, timidamente, ma con chia- 
ra consapevolezza dei fini e dei risul: 
tati da raggiungere, sorgevano i primi 
3 ‘asili della nobile istituzione cho ac 
coglieva in tutta. la regione nostra la 
modesta cifra di' 97 iscritti. 

Bisogna pensare alle condizioni po- 
litiche e civili di quei primî anni nei 
territori di confine, per misuraro l'of- 
ficacia dei risultati oggi raggiunti. Oc- 


corse molto tatto,» eccezionale  discre- 


zione, una sottile prudenza onde poter 
penetrare nelle zone allogene senza su- 
scitare inimicizie, rancori, sospetti in- 
fondati, opposizioni palesi e occulte, e 
quel ch'era peggio, l'indifferenza. Pre- 
ti, sindaci, maestri e. politicanti slavi 
e croati nella Venezia Giulia e tede- 
Schi in Alto Adige, cercarono subito di 
sabotare e screditare le prime inizia- 
tive dell’opera assistenziale dell’Italia 
Redenta. Questa pia opera andava in 
quelle zone con cuore aperto, senza sco- 
pi politici di conquista, col solo pen 
siero di salvare infanti e bambini ‘d’a- 


silo. dalla ‘denutrizione, dal doperimen, 


È contro quelle orga- 
Dizzazioni italiane, che con encomia- 


Redenta. Quivi decino di bambini al- 


scono un po’ lo sloveno e molto Vita- 
liano, vengono educati nei giochi, nel 


compiacimento 
viene quindi oggi ricordata la calo- 
rosa ‘accoglienza fatta dal Duce al 
‘senatore Mosconi e la. promessa che 
il'Govemo nazionale aiuterà la prove 
vida istituzione, che-in tall «modo 


guardati con- 


ia Redenta ‘dalla | 


sentavano impo- 
i e amministra. 
tivi da risolvere. Ma congiunti a que- 
sti problemi problemi, altri non meno 
gravi e profondi ne emergevano. Le 
nuove terre del confine militarmente 
dovevano. venire moral- 
Una popolazione 
inquinata doveva essere 


to fisico e morale, dall'abbandono ma- 
teriale. 

E invece î mestatori opposero subito 
le loro armi di propaganda politica che 
venero subito spuntate per la pronta 
adesione che le madri fecero all'Italia 


tati in ordine numerico non sono no 
tevoli. Ma già l'istituzione dell'Opera 
nazionale ‘all’Italia Redenta prendo ra- 
dice, entra nelle abitudini dei bambi- 
ni allogeni e di quelli dei centri ur- 
bani. 


L’opera del Fascismo 


si Ci 
A poco, a poco nelle vasto campa- 
gne, ove solo i nostri soldati lasciano 
una impronta di parlata italiana, sor- 
gono «i -giardini d'infanzia dell’Italia 


logeni, istruiti da maestre che cono- 


la lettura, nella ginnastica, in lingua 
italiana. Sono vestiti, lavati e nutriti, 
difesi: e' sorvegliati secondo gli ultimi 
dettami della scienza pedagogica. Il 
primo grave passo è fatto. L’opera può 
dire di avere messo le sue fondamen- 
ta. Manca la costruzione dell’edificio, 
E manca a quest'opera di educazione 
civile 6 morale una maggiore libertà 
per esplicarsi. Questa lib 
resseresraggiumta to) 


glio il ‘diritto italiano in quelle terre 
‘ove il loro esercizio si trovi ostacolato 
\dall’avversione attiva o passiva di nu- 
‘clei a noi contrari. Ecco che il Fasei- 


smo, restaurando l'ordine nazionale el 


accelerando il processo di unificazione 
‘morale del popolo, rendo più rapida la 
marcia e la penetrazione nostra nei 
territori di confine, e. perciò stesso spe- 
ciale la missione dell’Italia Redenta. 

Se nel 1923: gli asili sono 13 è gli 
iscritti 1456, nel 1924, quasi due anni 
dopo la marcia su Roma, vediamo i 
rapidi progressi fatti dall’Opera: gli 
vasili sono ben 26 e gli iscritti 1019. 
Nel 1925 gli asili sono 29 e gli iscritti 
1407. Un aumento rapido e significa- 
tivo lo troviamo nel 1926 che registra 
ben 87 asili con 1518 iscritti di cui 638 
italiani, 664 slavi, 127 croati e 89 te- 
deschi. Il maggiore o minore numero 
dì iscritti preso proporzionatamente 
anno per anno è dato anche dallo svi- 
luppo demografico. Il modesto aumen- 
to tra il 1924 e il 1925 è dovuto ap- 
punto ad un fattore demografico, men- 
tre si sa che ormai le popolazioni al- 
logene, e quelle urbane nelle periferie 
sono molto favorevoli e anche interes 
sate a mandare i bambini negli asili 


i non può [Ty 
‘© raverso la pro-| 
mulgazione di leggi che tutelino me-|, 


assistenza. sì è già, evoluta in due ma- 
niere: prima con la trasformazione. de- 
gli asili infantili. in scuole preparato- 
rie; seconda con la tutela medica al- 
l'infanzia e l'istituzione dei consulto- 
ti per i lattanti. Le forme di queste 
duo nuove e utili prestazioni dell’ope- 
ra erano richieste da molteplici cause 
di ordine naturale. ci 

La trasformazione degli asili in scuo 
le di grado preparatorio è ‘iniziata 
nel 1924, ma solo nel 1926-27 potò ve- 
tamente raggiungere i risultati e gli 
sviluppi attesi, Il rinnovamento ideale 
della scuola, impose anche per gli asili 
nuovi e più si osì programmi di- 
dattici. Occorreva però al delicato fun- 
zionamento della: scuola-asilo un per- 
sonale preparato e specializzato. Von- 
nero. aperti corsi estivi per educatri 
ci . 6celtissimo. ed esperte; nel. 1926 
venne raccolto il Museo didattico, ven- 
gono distribuiti libri e riviste di scien- 
zo didattiche. Tie maestre, sono vigila- 
te e consultate. Così l'educazione, ai 
piccoli sillogeni, impartita in perfetta 
lingua ‘italiana, si svolge secondo un 
chiaro. criterio scientifico. 


7 Si parla l’italiano 


T bambini.dopo un solo anno parla- 
no l’italiano, e possono passare ‘alle 


x 


Non minori sono lo benemerenze del 
l’opera. assistenziale all'Italia Reden- 
ta per l’azione sanitaria svolta. verso 
i lattanti e le loro madri. E° una vera 
® propria bonifica fisica esercitata nel 
le zone povere o malate come ‘a Mon- 
falcone, a Duino, a Gorizia, ‘a Servo- 
la. Dopo tre anni di attività dei di- 
spensari-ambulatori per lattanti, la 
mortalità infantile è sensibilmente ri- 
dotta specialmente nella zona malari- 
ca del monfalconese. La propaganda 


favorito l'ascesa del numero ‘di madri 
che hanno compreso la necessità fisica 
di nutrire i bambini anzichè sottopor- 
li all’allattamento artificiale. 

In tal modo l’opera dell’Italia Re- 
denta va assumendo sempre maggiore 
importanza nel vasto piano del risana- 
mento nazionale delle provincie di 
confine; preparando alla Nazione cit- 
tadinì sani di corpo e d'animo. 


o 


La pesca pro Società contro la fubercolosi 


fatta per l'allattamento materno ha! 


dell'Opera. 
Gli sviluppi dell'opera assistenziale 


L'Italia, con cuore 
materno, pensò ‘subito. di recare assi- 


L'opera assistenziale giunge in tal 
modo al 1927 in cui può vantare 48 
asili e ben 2197 iscritti così ‘distribui 
ti: 795 italiani, 1119 sloveni, 181 croa- 
ti e 102 tedeschi. Imponente è il nu- 
mero dei bambini sloveni accolti ne- 
gli asili dell’Italia Redenta, Esso su- 
pera il numero degli italiani, dei te- 
deschi della zona di Tarvisio, e dei 
croati della zona del Carnaro. Perchè? 
La ragione è naturale, ed è anche stra- 
tegica, Naturale perchè il Carso istria- 
ho è povero e senza risorse, e la zona 
dell’Isonzo essa pure è bisognosa di cu- 
re. In queste terre gli asili dell’Italia 
Redenta furono veramente. i redentori 
dell'infanzia spesso trascurata dai con- 
tadini che lavorano nelle campagne. 
Strategico, perchè l’Opera ha saputo 
scaglionare queste piccole casi di feli- 
cità materna nei punti più sensibili e 
interessanti della vasta zona di con- 
fine. Per esempio è stato fondato un 
asilo a Clana in provincia del Carnaro, 
a meno di 5 chilometri dal confine ju- 
goslavo; un altro asilo esiste a Divac- 
cia sul Carso; eun altro ‘infine a Ver 
toiba nella valle del Vipacco, in zona 
ancora prettamente slava. 

Per la fondazione di altri asili mol- 
te speranze danno l’aiuto —— così vali- 
do nel passato — dei podestà nei vari 
comuni allogeni, e più di tutto il bi- 
sogno sentito dalle popolazioni, che 
l’Opera persegua nel suo sacro compi- 
to di assistenza all'infanzia. Questa 
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L essere, in V pagina, 
la prima puntata del 

| muovo romanzo di 
SUZANNE MILA 


Ji Bavaglio 
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Ancora una giornata di follae di fortuna 


Il favore del pubblico alla pesca pro 
Società contre la tubercolosi. continua 
indiminuito. Anche ieri l'affluenza del 
pubblico cominciò fino dall'apertura del 
tentro alle 16 e si mantenne costante 
per tuita la serata. Sono ente 
ammirevoli e superiori a qguals pa- 
rola di lode queste nostre gentili si- 
gnore. che, dopo.la tremenda. fatica di 
domenica, si presentarono‘ belle, . fre- 
sche, eleganti, puntualmente ai posti 
loro assegnati; è alla grazia irresisti- 
bile del loro sorriso che messuno può 
sottrarsi e portà volentieri il isuo obolo 
all'opera buona, Anche ieri furono ‘vin- 
ti parecchi dei ricchi doni e tutti han- 
no dovuto convicersi che valeva la pe- 
na di arrischiare una piccola somma. 

Continua Ia, ressa per scambiare i 
venti biglietti bianchi col biglietto ros- 
so, il fatidico biglietto che dà la spe- 
ranza di vincere l’appartamento del 
l'Economia Domestica, 

Per iniziativa dello instancabili si. 
gnore del Fascio Femminile, iniziativa 
pionesa da quella animatrice che è 
® signora Erminia Franca, due ruote 
funzionano da ierì nell'atrio del Tea- 
tro. Nazionale e dell’Excelsior, per. da- 
re modo a tutti di prendere parte alla 
Pesca, La distribuzione dei doni e lo 
scambio. dei. biglietti bianchi avviene; 
naturalmente, soltanto al. Verdi, 

Donna Rosy Fornaciari, presidente 

del Comitato delle signore ‘per la (Pe- 
sca, ha ricevuto dalla signora Silvia 
Archi la seguente leitera piena di gra: 
zia e di sentimento: «Amica carissima, 
Voglia gradire il modesto obolo di mio 
marito e mio, pro «Pesca». Sarò in 
ispirito in mezzo a voi, rammaricata, di 
non.aver in nessun modo potuto alu- 
tarvi. Auguri fervidi di risultato pari 
alle vosiro grandi fatiche. Le benedi- 
zioni dei beneficati vi portino fortuna 
o salute. Mio marito le porge i suoi 
migliori saluti e vuol essere ricordato 
a 8. E. Mille cose belle alle gentili 
signore: un abbraccio ‘affettuoso da 
Silvia Archi. 
Questa sera la Pesca continua dalle 
17 alle 23. Nel dopopranzo suonerà la 
balda fanfara’ del Ricreatorio Chiadino 
S. ‘Luigi, di sera la brava banda del 
Presidio, 


Aste al Monte di pietà, Nelle sale di 
incanto sono esposti: lussuosa stanza. 
da letto stile Luigi XVI, piano Mignon, 
vasi giapponesi, porcellane, servizi; ar- 
genteria e seterio, 


La vigilanza su libri preziosi e rt 


Il Ministero della P. I. ha richiama- 
to di recente l’attenzione sulla possibi- 
lità che, per minor sorveglianza, codi- 
ci, manoscritti e libri preziosi e rari 
di biblioteche aperte al pubblico siano 
manomessi e magari impoveriti di pa- 
gine miniate o incise, per rivenderle 
agli antiquari e farne magari illecito 
commercio oltre confine. Il richiamo 
del Ministero è generale, e in un certo 
senso riguarda Trieste meno d'altre. 
città: poichè la sola Biblioteca pub- 
blica nostra che possegga codici, ma- 
noscritti e antichi libri în edizioni rare 
e preziose è la nostra Biblioteca Civi 
ca, e qui, come tenemmo.ad accertarci 
negli ultimi giorni, le opere di parti- 
colare rarità e. pregio non sono lascia- 
te esaminare e studiare che da persone 
conosciute personalmente, e sempre in 
presenza e sotto. la. vigilanza di un 
funzionario dell'Istituto, 

Ciò riesco in un certo senso più fa- 
cile che. altrove, poichè il numero di 
queste opere non è grandissimo, e il 
pubblico degli studiosi si recluta in 
gran parte nell'ambiente locale od iu 
quello. della vicina provincia, ugual- 
mente ben noto ai bibliotecari: menire 
manca, 0 almeno mon è quotidiana, la 
frequentazione. di quei dotti d’ogni spe- 
cie e d’ogni paese, che affollano le 
biblioteche delle .città d’Italia più rie- 
che d’arte, di storia e d’antica coltura. 
E ognuno sa che i più gravi guai, co- 
sì nel patrimonio bibliografico, come nel 
patrimonio artistico, sono sempre ve- 
nuti da questi nomadi devoti agli stu- 
di: i quali nella loro immensa maggio- 
ranza sono brave, intelligenti, serupo- 
lose persone, la cui passione del sa- 
pere riesce talvolta perfino commoven- 
te; ma tra i quali è inevitabile. che 
pur qualche volta si annidi il temuto 
aratto da’ biblioteche: o da collezioni 
d’arte» che s'ingegna ad abusare del 
l'ospitalità. 

Non sarà male ricordarlo, non solo 
ai bibliotecari di professione, che han- 
no da parte loro una certa esperienza, 
ma anche ai conservatori d'archivi sa- 
eri e profani, maggiori e bmitori, e ai 
privati bibliofili che posseggono opere 
di una certa importanza. Sì dirà che 
i privati bibliofili ci possono interessa- 
re fino a un certo punto; ma non è 
così. In verità, le opere che essi custo- 
discono, e/che tutti si compiacciono sa- 
pere da essi custodite con amore e con 
riverenza, sono anch'esse patrimonio 
ideale, patrimonio morale della. Nazio- 
ne, ricchezza e decoro di una coltura 
che non costituisce Ja | propria unità 
soltanto di quello che è conservato e 
catalogato nei pubblici istituti, Se una 
asportazione o una manomissione d'og- 
getti d’arte avviene in una -collezione 
privata, il più grande dolore sarà cer- 
tamento quello del proprietario: ma 
non sarà indifferente nemmeno alla ge- 
neralità che una cosa custodita fino a 
iori sul suolo patrio ed in buone mani, 
sia ad un tratto deturpata o guasta, 
ovvero si trovi cliissà dove, esposta al- 
le avventure internazionali. del  com- 
mercio clandi ino; 

Perciò. non è superfluo il raccoman- 
dare anche ai privati raccoglitori e hi- 
bliofili l’amore ‘geloso delle loro colle- 
zioni, E così ai patrochi di campagna 
la custodia dei libri -sacvi della Joro 
Chiese, e così ai piccoli. Municipî la 
custodia dei loro vecchi Statuti o di 
altri manoseritti o antichi documenti 
che si trovino în proprietà loro; e pri- 
ma di accedero a qualsiasi proposta di 
prestito, di cessione, magari. di ven 
dita, si sentano essi il debito di co- 
scienza d’interrogare persona che se 
no intenda, di scriverne al Vescorado, 
di scriverne a un pubblico biblioteca- 
rio, di scriverne alla Soprintendenza; 
a un'autorità insomma che possa illu- 
minarli, } È 

Nessun fatto ‘recente qui avvenuto ci 
suggerisco queste raccomandazioni, che 
pur rispondono all’assennato interessa- 
mento del Governo Nazionale pet Pin 
tegrità del nostro patrimonio di. col- 
tura. Le nostre provincie mon sono 
purtroppo ricchissime di oggetti e di 
libri ‘che appartengano a tale patrimo- 
nio e le spogliazioni più! gravi risal- 
gono a un tempo molto passato. Un’at- 
tenzione più determinata può in ogni! 
caso suscitare rieste, nella sua qualità | 
di città di mare e di città di confine, | 
come quella dove eventualmente po- 
trebbero cercare imbarco o altra occa- 
sione d’espatrio oggetti trafugati o il 
lecitamente trafficati in altre regioni | 
del Regno. Non si ha l'impressione che | 
Trieste proprio sia stata scelta a que-| 
sto genere: di. passaggi furtivi, nò al- 
cun fatto specifico o ‘sintomatico la 
designa particolarmente: tuttavia, co- 
me in ogni altra città che si trovi nel- 
le stesse condizioni; è naturale che 
anche sotto questo riguardo debba es- 
sere qui attiva l’oculatezza degli orga- 
ni di vigilanza. Questi sanno di non 
poter lasciar partire quadri e oggetti 
antichi senza il relativo permesso; ma 
anche antichi libri, anche stampe, an- 
che incisioni, anche fogli staccati da 
manoscritti miniati, debbono essere 
guardati: prima di lasciar loro. libe- 
ra via. 

Noi sappiamo bene che molte delle 
cose d’arte e d’antichità vendute in 
America sono egregi prodotti di con- 
traffattori e di falsificatori; tuttavia 
troppo spesso si vanta colà di possede- 
re l'una cosa 0 l’altra italiana, perchè 
non sì stia con gli occhi aperti a non 
lasciarsi impoverire del genuino, che 
finota stava sempre a casa nostra, ed 
è bene ci rimanga. 

on 

La tassa sugli scambi per case popo- 
lari ed economiche, La locale Intenden- 
za di finanza richiama l’attenzione del 
ceto commerciale sulle disposizioni del- 
Part, 7 del R. D. L. 23 gennaio 1928, 
n. 20 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 24 gennaio successivo, in base alle 
quali: disposizioni «gli Enti autonomi di 
case popolari ed economiche sono esen- 
ti da tassa di bollo e'scambio per i ma- 
teriali acquistati direttamente per la 
costruzione di dette case popolari .ed 
economiche», 

E chiaro che le condizioni essenziali 
per l'applicazione di tali disposizioni so- 
no: 1) Che acquirenti dei materiali sia- 
no gli Enti autonomi di case popolari 
ed economiche. Restano quindi esclusi 
dal beneficio previsto dall'art, 7 del ci- 
tato R. D. L. 23: gennaio 1928, n. 20, 
gli altri. Fnti, Società ed i privati 

2) Che.i materiali siano acquistati sul 
mercato, direttamente dagli Enti Auto- 
nomi suddetti per la costruzione delle 
case in economia. Ciò stante, quando 
la costruzione delle case. venga dagli 
Enti Autonomi affidata, in base ad ap- 
palto, ad imprese costruttrici che devono 
quindi provvedere. all’acquisto dei ma- | 
teriali relativi, le fatture, note, conti e 
quietanze ed ogni altro documento con- 


cernenti tali acquisti da parte delle det- 
te imprese, sono soggetti alla. normale 
tassa di bollo:‘o di scambio giusta le 
norme in vigore, Ì 


monia, al Comando della 298.a Legio-| 


settimana, sono stati promossi. Ai, gio- 


cav. uff. Sereni, il quale illustrò l’im- 
portanza del grado e insistette sul do- 


portamento esemplare per diligenza e 
disciplina. 


tuose parole anche il. presidente cav. 
Lussi, 
nessun, premio migli 
oggi ai amovi graduati presenti se non 
l'incarico di formare | 
dell’Avanguardia incaricata . di. recare 


della. Le 
il Comitato provinciale dell'O. N. B. 


dedica alla, memoria del 
Diaz. sulla targa del. Bollettino. della 


Retti Sergio, 


Brandolin Aldo, Gorovino Aurelio, Mu- 


Gli avamguardisti promossi a capisqualira 


Domenica, con ‘una simpatica ceri 


ne Oberdan, sono stati conferiti î. gal- 
loni e la tessera speciale agli avan- 
guardisti che, negli esami della scorsa 


vano capisquadra ‘parlò il comandante 
vero dei capisquadra di tenere un com- 
Salutò î giovani graduati con affet- 


il quale ‘concluse dicendo che 
voleva dare 


‘appresentanza. 
alle 11, insieme valla rappresentanza 
ione. Balilla, agli ufficiali e 
alla presidenza, la corona d'alloro che 


Maresciallo 


Vittoria. 

Ecco. ora. l'elenco dei promossi al 
grado di capisquadra: Moretti Enrico, 
Lazzari Bruno, Scrobo- 
gna Aurelio, Tagliaferro. Giulio, Pasqua 
Cornelio, Widmer Bruno, Gei Augusto, 
Napolitano Dante, Copasso Gaetano, 


sitelli. Guido, Losio ‘Valerio, Matullo- 
vich. Bruno,. Berger. Roberto,  Decolle 
Gildo, Tomasich: Luigi, Bonivento Adol- 
fo, Fiamin Nereo, Mocick Edoardo, Ce- 
scutti Aldo, Servadei Sandro, De Pol 
Angelo, Gregorich Antonio, Mirasole 
Arnoldo, Marchioro: Ettore;  Steindler 
Luciano, Botteri/Tullio, Finzi Gualtie- 
ro, Turzolo Pzio, Oravos Guido, Nordio 
de Stellio, Gallina Giacinto, Donati 
Renato, Pagliaro «Ezio, Marcovig Gil- 
berto; Chiuderi, Bruno, «Levicci. Pietro, 
Vidovich. Stellio, ‘Bonetti’ Tullio, For- 
nocaldo Zeno, Bronicca Ruggero, Lusa 
Silvio, ‘Quarantotto Vieri, Martinolich 
Arrigo, Montagnari Treone, Portoghese 
Augusto, Alderisio Frane., dei. Rossi 
Dario, Schwarz Enrico. 
All’avanguardista Enrico Moretti è 
stato assegnato il grado con distin- 
zione, L'avanguardista Alderisio, già 
caposquadra nella Legione di Napoli, 
è stato riconfermato nel grado, in data 
odierna. L'avanguardista Dario Rossi, 
assente, già caposquadra nei primi ma- 
nipoli, è stato puro riconfermato nel 
grado, in data odierna. : 


sc 

Nozze Benco-Gruber, Domenica scor- 
sa un fausto evento ha. allietato la fa- 
miglia dell’insigne scrittore nostro. e 
amico carissimo Silvio ‘Benco, la cui 


La pubblicità continuata è la base di una florida zienda. 


LE MALATTIE CRONICHE 
DELLA DIGESTICNE - 


I piccoli mali passeggeri della dige- 
stione: possono aggravarsi e diventare 
cronici se si trascurano. Potete beni 
mo evitare i disturbi digestivi col pren- 
dere, quando vi sentite dei bruciori di 
stomaco, rinvii acidi, pesantezza od al. 
tri malesseri dopo il pasto, un mezzo 
cucchiaino di Magnesia Bisurata in un 
poco, d’acqua. L'uso di quest’antiacido 
si diffonde ogni giorno. sempre più poi- 
chè esso arresta quasi immediatamente 
qualsiasi disturbo digestivo prodotto da 
una soverchia acid L i i 
surata neutralizza l’acid 
così la fermentazione degli 
digeriti, e protegge le par 
maco contro qualunque 
Magnesia Bisurata si trova in vondita 
in tutte le Farmacie.al nuovo prezzo ri 
dotto di lire 5.50 e lire 9 la boscetta. 


imenti nen 
i dello sto- 


LIQUORE 


STRE 


gentile figliola, Aurelia, è andata spo- 
sa al dott. Carlo Gruber, coronando 
così il più eletto sogno della sua gio- 
vinezza. Con sentimento di profonda 
simpatia, inviamo alla giovane coppia 
il saluto più cordiale, bene auspicando 
alla loro unione felice, facendo soprat- 
tutto voti, vivissimamente, che le più 
liete fortune li accompagnino nella loro 
nuova vita. 


<anrra GIALBERTI 
BENEVENTO 


Gardeoo il Mega 


Prossimamente al 
CINEMA DEL CORSO 


Il 


Mal 
giunture, Sonnolenza, Ner 


Non esitate! Più le affezioni renali 
guarirsi. Le Pillole Foster per i Reni 


"Ogni figura, un fatto” 


di Schiena, Affezioni della Vescica, 
Renella, Gonfiori Idropici, 


renale è molto raccomandato per curare reumatismo, lombaggine, sciatica, 
mal di schiena e altre conseguenze di debolezza renale. 


L. ‘7. la scatola. Assicuratevi che vi diano 


FOSTE, R. 


Dep. Gen. C. Giongo, Milano (108) 


Prendete le Foster e 
guarite 


L MAL DI SCHIENA vi 
I avverte che i vostri reni sono 

indeboliti. Vi dice che vi 
occorre uno speciale tonico 
renale per rinforzare questi or- 
ganì di vitale importanza. Non 
arrischiate un indugio! Comin- 
ciate subito con le Pillole Foster 
per i Reni. Questa. medicina 
rinvigorisce i reni, purifica il 
sangue e scaccia 


Vertigini, 
Dolori nei muscoli e 
vosità e Disordini Urinari. 


sono trascurate, più sono difficili a 
non vi falliranno. Questo specifico 


per iReni 


La nuova 


FIAT ro 


è visitabile da oggi presso la 
CONCESSIONARIA 


Ing. BENETTI, GRANDI & REDI 


Via Carducci 18 (Palezzo Asseurazioni General) 


Prove senza obbligo d'acquisto 
Scambi convenientissimi 


Visitate pure la nostra mostra Va Muratti 6 (angolo Via Cris) 
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La trasformazione delle “Cittadine, - Il programma deî corsi integrativi - La 
frequentazione e i risultati - I propositi del Comune per il loro sviluppo 


Nel 1927 il corso di economia dome- 
stica, tenutosi nella scuola di via Rug- 
igero Manna, fu frequentato; da 12) al- 
Tieve, distinte in sei sezioni, di 20-25 
scolare per ciascuna sezione. Quest’an- 
no si è aperto un altro corso, di due 
sezioni, nelia scuola di via Paolo Ve- 
ronese, frequentato da circa cinquanta 
allieve, 

La culinaria viene insegnata prat’ 
camente. Le alunne versano da i lira a 
1.50, e) ‘accompagnate dall’insegnante, 
si. recano cal mercato dove fanno ‘gli 
acquisti: portano alla scuola i generi 
© sì apprestano a cucinarli, per la ce- 
na, che consumano in comune, a scuo- 
la. E' un metodo pratico che ha dato 
risultati bellissimi, e che fa delle bim- 
bo non ancora quattordicenni delle 
brave massaie, 

Per completare questo corso il diret- 
tore didattico centrale ha promosso un 
ciclo di lezioni su l'alimentazione, te- 
nute ogni domenica (per dieci setti- 
mane) dal dott. Leopoldo Winternitz, 
in un'aula della scuola di via Parini. 
Vi assistono tutte -le alunne dei terzi 
corsì lntegrativi; la seconda lezione si 
tiene domenica prossima. 


La frequenza dei corsi 

Come abbiamo detto, i corsi integra- 
tivi sono il completamento delle scuole 
elementari, e sono frequentatissimi. 
Sono aperte 44 classì integrative ma- 
schili, 51 classi femminili è 4 classi 
Miste, complessivamente 99 classi, del- 
Je quali 22 seste classi maschili con una 
: popolazione di 288 allievi, 28 seste clas- 
si femminili con 1025 allieve, e tre se- 
ste classi miste, quest'ultime. nel..ter- 
, Titorio. Vi sono poi 14 settime classi 
i con 529 allievi, 15. settime 
femminili con 516 allieve e una set- 
tima mista; infine 8 ottave classi ma- 
‘ schili.con 237 alunni, e 10 ottave clas- 

si femminili con 880 alunne. 
Complessiramente, le scuole integra: 
tivo sono frequentate da una ppolazio- 
i me scolastica Che dà queste cifre: 1913 
‘ mella seste classi, 1045 nelle settime ‘e 
567 nelle ottave. Totale 8525. alunni e 
, alanne tra il-12.0 e il 14.0 anno. Un 
contingente notevolissimo, coma si ve- 
de, benchè le ultime annate di alunni 
frequentanti i corsi integravivi siano... 
figli di guerra, cioò 


Secondo i dati demograi 
ni di normalità, Triesta . 
polazione scolastica ghe rap 


presen 


al 10 per cento della totalità di popo- 
lazione, quindi Ja normalità. dovrebbe 
essere di 26.000 scolari. Via via che 


le prime! classi danno il nuovo contin- 
gente (annata del 1920) le popolazio- 
ne, infatti, cresce; talchè si attonde néi 
prossimi anni un aumeto di'4000 sco- 
lari. Corrispondentemente — mentre 
la elementari si affollano — le classi 
superiori, specialmenté i corsì integra- 
tivi, sono poco frequentati, appunto 

perchè gli scolari. rappresentano il 
- contingente scolastico del periodo belli- 
co. E troppo notorio che la scuola su- 
 biscò gli effetti, im quanto alla frequen- 
tazione della natalità, L’anno scorso 
le prime classi elementari ebbero un au: 
mento di 2000 alunni, sicchè appena nel 
1930 si avrà la popolazione normale 
gole scuole, che supererà i 26.000 sco- 
‘lari. 

., Le scuole esclusivamente ‘integrative | 

(escluse. le. elementari) sono quelle. di 
via Rismondo e la scuola Antonio Ber- 
gamas. Scuole elementari, con ‘tre cor: 
si ascendenti integrativi maschili e 
femminili sono le scuole di-via Pari 
mi, di via Mazzini, di via Ferriera, di 
« Yia dell'Istria, di ia Kandler e di via 

‘8. ‘Giorgio. Classi integrali maschili 
, complete ha Ja scuola di cittarecchia; 
‘ e con due corsi (VI-VII) quella di Roia- 

no e quella di via R. Manna, e qualche 
altra. Classi integrative isolate vi so- 
no inoltre nelle scuole De. Amicis, At 
tilio Grego, Barcola è Opicina, 

1 nuovi sviluppi 

Detto ciò, non si può sottacere una 
‘condizione di inferiorità in cui queste 
scuole si trovano per quanto riguarda ja 
continuità degli studi per gli scolari che 
le hanno frequentate. Esse sono un vi- 
colo cieco per il completamento degli 
studi, perchè la licenza della sowola 
| integrativa non dà facoltà di ‘passaggio 
(ad una scuola media. Solo con un esame 

di ammissione i giovani che assolvono le 

integrative possono passare alla scuola 
| professionale, In seguito, con l’assorbi- 
{ mento delle scuole professionali da par- 
te del Ministero della P. I. (ora esso 
sono ancora dipendenti dall’amministra- 
zione del Ministero dell'Economia Na- 
‘ zionale), si ha ragione di sperare che 
con esami, o con altra pratica da se 
guirsi, i ragazzi con classificazione buo- 
na, potranno trovare aperte léè porta 
delle scuole professionali, 

Frattanto è da attendersi — e da au- 
gurarsi di prossima emanazione — il 
Regolamento scolastico generale, che 
fisserà probabilmente le finalità. delle 
classi integrative. E molto opportuna- 
| mente il direttore didattico centrale cav. 
Merluzzi, pensa di specializzare le clas- 
| si integrative, dando ad alcune un inse- 
gnamento di carattere industriale, ad 
| altre commerciale e agricolo e un corso 

speciale di preparazione per camerieri di 

bordo. ù gigi 

In questo corso vi si dovrebbero in- 
‘segnare lingua estere (inglese e france- 
‘'se), necessarie por tale professione. 
Da quanto si è detto risulta evidente 
cha la scuola integrativa a Trieste è in 
‘ pieno sviluppo ed è da attendersi un 
sempre più ‘fiorente risultato pratico; 
"ciò che è nell'interesse della popolazione 
e delle grandi aziende, 3 
L'obbligo della frequentazione scola- 
stica fimo al quattordicesimo anno vige- 
va a Trieste, primo della guerra, con le 
scuole cittadine, che costituivano un 
compietamento dell’istrazione elementa- 

Te e consisteva di tre corsi, VI.o, VII.o 

e VHII.o, I fanciulli che entravano al 

sesto anno, ne uscivano per tal modo 

al quattordicesimo; con una cultura suf 
ficiente per scegliersi poi una profes- 

sione. Ù 

Se non che la questione professionale 

è venuta a porsi al primo piano, e ne- 

cessitava quindi fin dalla licenza ele- 

mentare dare agli alunni un indirizzo. 
più rispondente alle necessità pratiche. 

A questo indirizzo a dire il vero non 
‘fu sempre ispirata, specie per, le:scuole 
sscondarie, la riforma Gentile, che tie- 
ne in massimo onore e dà, sviluppo pre- 
minente alla cultura umanistica. Tut- 
tavia la riforma giovò a risolvere la que- 
stione della scuola integrativa, la quale 
ha un carattere eminentemente profes- 
sionale. Dobbiamo riconoscere che a chia- 
rire questo indirizzo e ad applicarlo 
con criteri rispondenti all’utilità e alle 
specializzazioni della popolazione triesti- 

na nel campo del lavoro assai valse l’i 


cremento datovi dal Comune, attraverso 
la Direzione didattica centrale, cui sta 
a capo il cav. Merluzzi. 


La trasformazione dalls scuole cittadine 


Con la riforma Gentile le scuole cit- 
tadine furono soppresse e potevano ve- 
nir trasformate, secondo le: disposizioni 
di legge, entro un triennio in scuole 
complementari (medie) o in corsi inte- 
grativi di carattere professionale, 

A Trieste fu eretta una sola nuova 
scuola ‘complementare, cioò la scuola 
«Guido Corsi»; le scuole cittadine, in- 
vece, furono trasformate dal Comune 
in corsi integrativi di carattere profes. 
sionale, 

Altri Comuni d’Italia adottarono le 
officine per diversi mestieri nelle clas- 
si integrative. A Trieste non si intro- 
dusse tale novità, perchè l'officina nel- 
la scuola elementare fu considerata 
una intempestiva anticipazione della 
scuola di tirocinio. Allorchè si dovette 
fissare il programma delle scuole inte- 
grative, la questione fu studiata a fon 


assessore alla pubblica istruzione, che 
anzi consultò personalità. autorevoli nel 
campo della cultura professionale e tut- 
ti — il prof. Grassi; l’arch. Braidotti, 
l’ing. Coretti — nel-dichiarare che la 
officina dava scarsi risultati alla mas- 
sa scolastica, ove non fosse stata im- 
partita prima istruzione del disegno, 
che dovrebbe essere trattatò diffusa 
mente, perchè base per l’esercizio di 
qualsiasi professione manuale. D'altra 
parte perchè’ far assistere tutti gli a- 
lunni indistintamente al lavoro nelle 
officine, se dopo sarà di utilità solo ni 
pochi che si dedicheranno ad un me- 
stiere ? 

L'insegnamento ‘del disegno geome- 
trico e quello professionale invece pos- 
sono ccecupare il posto principale fra le 
materie del‘nueleo di applicazione pra- 
tica. «Il disegno bene insegnato crea 
stile, ritmo, insegna a pensare eon lo- 
gica, esso crea il concetto costruttivo 
nel pensiero, nel lavoro; nella vita» — 
aveva scritto l'ing. Coretti in una re 
lazione sui corsi integrativi 

Per queste considerazioni il piano di- 
dattico per i corsi integrativi non fis- 
sò le otto ore settimanali di Invoro pro- 
fessionale vero e proprio (nelle offici- 
ne) previste nelle scuole similari delle 
vecchie provincie, ma stabilisce che que- 
ste ore sieno dedicate prevalentemente 
all'insegnamento del disegno professio 
nale. E questa è la differenza essenzia- 
le tra le scuole integrative ‘create ‘nel 
le vecchie e quelle create nello nuove 
provincie del Regno. 
> Per il resto, il. programma è uguale, 
comprende cioè diciassette ‘ore settima- 
nali dedicate all'istruzione culturale. 
codesta istruzione erano abilitati tutti 
gli insegnanti — circa ottanta fra mae 
stri. e_ maestre —, delle soppresse scuo- 
le cittadine; occorreva però preparare i 
più anche all'istruzione ‘del disegno, e 
della plastica. A 

A tale scopo il Comune fece aprire un 
corso di disegno professionale per mae- 
stri e un corso di plastica, ‘il primo affi 
dato-ai professori-Cante e Rugliana,.il 
secondo al maestro Marinaz, direttore 
del Ricreatorio «Enrico Toti». Tali corsi 
di ‘perfezionamento furono assiduamen- 
te frequentati da maestri e maestre. i 


corsi Intesrativi femminili 


In sostanza il piano didattico per le 
scuole integrative fu compilato sulla ba- 
se dell'istruzione culturale ‘e professio- 
nale necessaria per poter in' seguito da- 
te all’alunno la possibilità di scegliersi 
un mestiere e la sicurezza di riuscirvi, 
Le classi integrative seguono infatti un 
indirizzo commerciale, industriale, agri- 
colo e peschereccio, con questo in più: 
che l’indirizzo commerciale è completato 
dall’insegnamento: della stenografia. 

Per i corsi integrativi femminile c’è 
l'istruzione pratica di economia dome- 
stica, che ha dato brillanti risultati. Ta- 
le corso s'è aperto l’anno scorso e fre- 
quentato dalle allieve del terzo corso 
delle scuole integrative. Anche le fami 
glie delle alunne sono soddisfatte di 
questa iniziativa. La parte tesrica vie- 
ne insegnata durante l'orario normale 
d*istruzione, quella pratica, invece, vie- 
ne svolta nel pomeriggio e vi si insegna 
a cucinare, stirare, rattoppare, pulire 
gli utensili domestici, tutto insomma 
la disciplina e il lavoro cui deve essere 


prerarata una buona donna di casa. 
PALI 


La visita al “Conte Grande,, 


e l’elargizione pro Balilla 

La Direzione dello Stabilimento Te- 
cnico Triestino ha rimesso al Segreta- 
rio federale lire 4545. parte aliquota 
della visita popolare al piroscafo «Con- 
te_ Grande», a beneficio dell'O. N. B. 

L'ing. Cobolli-Gigli. ha vivamente 
ringraziato per la patriottica elargi- 
zione e ha messo a disposizione del 
Comitato: provinciale l'importo. 


l Bollettino della Lega Nazionale. 
E’ uscito un muovo fascicolo dell’inte- 
tessante bollettino che la Lega Nazio- 
nale va pubblicando per la propaganda 
del suo. spirito e l'illustrazione della 
sua opera, Essa reca il fac-simile della 
lettera che. il Governatore di Roma, 
Principe Spada-Potenziani, diresse re- 
centemente al Consiglio Centrale per 
rallegrarsi dell’opera santa d’italiani- 
tà» che la Lega conduce. Il fascicolo 
reca pure il discorso. pronunciato lo 
scorso. dicembre dal senatore Pitatto 
«per il diritto dell’Italia. nell’Adriati- 
co», e le belle pagine dell’illustre sen, 
G. A. Cesareo su «Crispi e lirreden 
tismo», er celebra degnamente, con vati 
articoli, il centenario di Ferrante Apor- 
ti, ricordato con speciali solennità in 
tutte le scuole materne della Lega Na- 
zionale. Sarà a tutti gradito il trovare 
nel fascicolo, in occasione della cori- 
monia svoltasi per il passaggio del Ri- 
creatorio di San Giacomo al Comune, 
un bel ritratto del compianto Ettore 
Daurant, 2 


ode 


. ” 
Littoria 

Lezioni di Tiro ‘del 11 Corso Promilitare, 
Tutti glivallievi del II Corso Premilitare, 
i quali non hanno eseguito le lezioni di 
tiro domenica 4 corr., dovranno presentarsi 
senz'altro domenica. ii corr., alle_£.30, in 
caserme, onde recarsi al Poligono del Cac- 
ciatore, onde eseguirle. Non partecipando 
alle lezioni di tiro, non si può venire am- 
messi alle mroesime ‘provo di esame. È 

VI Canturia «Vveochia Guardia». Gli appar- 
tenenti a questa Centurià, che non hanno 
ancora ritirato la tessera del Partito per 
il corrente anno, sono comandati di pre- 
sentarsi a questo comando quanto prima. 

Giovedì 8 corr. alle 20, avrà Ilnogo il rap- 
porto dei capi squadra effettivi alla Cen- 


furia, 

208.a Legione Balilla «Ugo Polonio»>. Il Co- 
mendo della Legione rammenta agli istrut- 
tori e a Balilla tutti della Legione, che la 
divisa va indossata solamente in seguito ad 
‘autorizzazione o ad ordine dati cal Co- 


. ante 


mando di Centuria e dai Comaydi supe 
riori. Verranno presi provvedimenti disci- 
plinari contro i contravventori alla pre- 
vflisporizione 0.0 @.. 


do dal comm. Remigio Tamaro, allora | 


Anche i capi della Corte d'Appello di 
Trieste hanno spiécato a S. E..il mini- 
stro della Giustizia il telecramma di 
cordoglio per la morte del Maresciallo 
Armando Diaz: 

«Magistrati funzionari giudiziari Ve- 
nezia Giulia profondamente commossi 
perdita glorioso Duca della Vittoria in- 
vocano suo spirito adempimento dovere 
al bene della Patria». 

Sono continuate anche nella scuola 
le commemorazioni del Condottiero vit- 
torioso. 

Nella scuola «Francesco Rismondo» il 
direttore Torquato ‘Zumin, fatti racco- 
gliere in palestra gli allievi e le allieve, 
espose alla scolaresca il motivo dell’adu- 
nata e poi concesse la parola al maestro 
ex combattente Sante Del Piero, :perchè 
amalizzasse la vita e l’opera dell’insigne 
condottiero. Il docente, con alata pa- 
rola, rievocò la figura del grande scom- 
parso, illustrò in forma chiara la bril- 
lante carriera militare del prode soldato, 
dalle suo campagne in Libia allo sfon- 
damento delle linee nemiche al Grappa, 
operazione che doveva ‘assicuraigli glo- 
tia imperitura, soffermandosi ‘special 
nente sulla spiritualizzazione dell’Eser- 
cito che sotto la sua guida sicura, fu 
presto in grado di far rifulgere il valo- 
ré italico; sgominando il nemico seco- 
lare. i 

Dopo la lettura del bollettino: della 
Vittoria, îl direttore invitò i presenti 
ad'un ‘breve raccoglimento, in'segno di 
compartecipazione al lutto di tutt'Ita- 
lia, che piange colui che Patria e dove- 
re ebbe al sommo di ogni suo pensiero. 

La cerimonia ebbe fine con il saluto 
alla bandiera, 1 

Nel vasto atrio dell’Istituto Industria- 
le, alla presenza di tùtti gli insegnanti 


ri 33 > 3 DE 


{Erhi del iulto” per il Marescalto: Diaz 


| tuti intera nol scolo di Tasto 


e di tutta la scolaresca, fu commemo- 
rato ieri mattina il'Duca della Vittoria. 

Con brevi parole il preside ing. Gras- 
sî,, disse dello scopo della riunione e 
quindi presentò l’oratore ufficiale, cho 
per espresso desiderio del ministro del 
la P. I. doveva essere un ex combatten- 
te, insegnante della scuola. 

Il cap. prof. Renato Grego Mayer, 
volontario di guerra, con un breve di- 
scorso tratteggiò la fisura del Marescial- 
lo Armando Diaz, come soldato e come 
italiano, mise in rilievo il bene che fece 
alla Patria durante la guerra e dopo, 
quando a fianco del Duce, con la stessa 
passione si ricongiunsero in unn stessa 
luce il sacrificio eroico dei morti e l’im- 
peto gagliardo delle Camicie nere. 

Anche i Balilla commemorarono il 
Maresciallo Diaz. Domenica, dopo il 
rapporto dei capisquadra, il. coman- 
dante della Legione prof. Sereni esal- 
tò le virtù del grande Condottiero e 
quindi invitò i presenti a un minuto 
di raccoglimento in suo onore. Infine 
l'oratore ricordò e disposò al ricordo 
del Duca della Vittoria quello di tutti 
i Caduti nella grande guerra. 

Alle 11 un reparto Balilla e uno di 
Avanguardisti si recarono a deporre 
una corona di ‘alloro sulla targa del 
Bollettino della Vittoria a San Giu 
sto, accompagnati dal cav, Lussi e dai 
capomanipoli Dall’Oglio e Viezzoli e 
di numerosi ufficiali. dell’Avanguardia 
e dei Balilla. 

La figura del gran Maresciallo è sta- 
ta inoltre, commemorata in tutte le 
centurie Balilla e avanguardisti. 


Un «Requiem» per il Duca della Vit- 
toria a Monfalcone, Domani, mercoledì, 
alle 10, nella chiesa del Rosario, a ini- 
ziativa del parroco mons. Meizlik ver- 
rà officiata una solenne Messa da re- 
quiem alla memoria del Maresciallo 
Dinz. 3 


Sul censimento delle famiglie +riesti 
ne. più numerose, iniziato per desiderio 
del Duce, abbiamo già riferito in un 
numero precedente i primi risultati de- 
gni di nota. Esso contiene altri dati 
interessanti su matrinioni prolifici che 
in questo caso devono essere segnalati 
e li andremo quindi enumerando, 2 se- 
conda della loro importanza. 

Per oggi una setie di famiglie di 11 
figli ciascuna. E parliamo soltanto di 
figli viventi, chè ‘alcune, iù fatto di 
nascite, possono vantarne 14, 15 è più... 


Quindici figli; undici viventi 


In una delle villette fabbricate nella 
tranquilla via Antenorei, al n. 33, abi- 
ta il bracciante Francesco Paolich, di 
50 anni, occupato presso i Magazzini 
Generali. Il Paolich nacque a Trieste 
e all'età di 24 anni si sposò con la 
casalinga Angela Mainardi, ora di 44 
anni. Da questa unione nacquero ben 
15 figlioli, di cui 11 vivono/oggi, i più 
anziani impiegati e i minori — una ni- 
diata. di bambine. -——.a casa, cinguet- 
tanti come tante passerette, Il Paolich 
è un onest'uomo.che da venti anni Ja- 
vora per provvedere alla famiglia. Al 
lo- scoppio della guerra fu. soldato e 
quindi si rimise al lavoro. I figli vi 
venti. sono tre maschi ed otto femm 
['nò, di cuivetco 1 nomi: inner. 

Jolanda, di 26 anni; impiegata pres- 
so l'Ufficio tecnico di finanza; Arnaldo, 
di 23 anni, impiegato fuori di Trieste, 
Rosa, di 21 anni, maritata; Armando, 
di 20 anni, macellaio; Guido, di 19 an- 
ni, lavora con il fratello Arnaldo; Gi 
nevra, di 13 anni, impiegata. Altro;cin- 
que figliuole frequentano la semola, e 
cioè:  Leonilda, di 16 anni; Paola, ‘di 
12 anni; Nora, di 8 anni; Liana, di 
7.anni; Licia, di 4 anni. 3 

Un'altra famiglia che ebbe 12 figli, 
11 dei quali vivono, è quella di Giulio 
Desenibus. Egli nacque a Monfalcone 
il 314 marzo 1380, ed. a 15 anni venne 
a Trieste, ove si occupò nell’oreficeria 
Fei. Con il suo lavoro e con la, sua 
onestà seppe poco. a, poco acquistarsi 
larghe simpatie. Il 9. febbraio 1902 sì 
sposò con. Giustina Fulvia, ora di 47 
anni, ed ebbe 12 figli, dei quali 11 
vivono, Allo scoppio della guerra servì 
l’esercito: austriaco, obbligatovi, come 
quasi tutti i cittadini delle città irre- 
dente che non erano stati in tempo a 
varcare il confine. I figli, 5 maschi è 
6 femmine, sono; i seguenti: Maria, di 
24 anni; Giovanni, di 23 anni, impie- 
pato presso la Società Cosulich; Roma, 
di 21 anni; Ranieri, di 19 anni, mec- 
canico; Margherita, di 17 anni; Anita, 
di 15 anni; Guerrina, di 13 anni; Giu- 
lio, di 11 anni; Ferruccio, di 9 anni; 
Fulvio, di 5 anni; Bianca, di 3 anni, 


‘Altre belle famiglio 


Augusto. Lipizer morì .il 22 giugno 
1926, a 50 anni, chiudendo una vita la- 
boriosa, dedicata'alla famiglia ed al com- 
mercio. Sposò Beatrice Dose 27 anni 
or sono e da questa ebbe 12 figli, dei 
quali 5 maschi ‘e 7 femmine. Era pro- 
prietario della ditta di spugne già Ga- 
steiger, che oggi è gestita dai figli mag- 
giori della sua famiglia. È } 

Ecco la distinta complessiva dei figli: 
Renato di 24 anni, ex ufficiale degli AL 
pini del nostro Esercito, ‘Tina di 20 an- 
ni, Augusto di 19 anni, Eugenio di 18 
anni, Maria di 17 anni, Giuliana. di 16 
anni, Edoardo di 14 anni, Mario di 13 
anni, Gemma di 11 anni, Lucia di 9 
anni, Bice di 8 anni, Graziella di 5 anni. 

Dei figli i maggiori sono impiegati 
nella ditta, gli altri frequentano la 
scuola, SRI 

— Lorenzo Sulcich, nacque a Trieste 
il 6 agosto 1876. Fin da ragazzo seguì 
la professione del padre che era un abile 
scalpellino. Si ammogliò 88 anni or sono 
con Carminia Vidoni, che oggi conta 
58 anni, ed ebbe 14 figli, dei quali 11 
sono vivi: 4 maschi e 7 femmine. Il Sul. 
cich, al momento dello scoppio della 
guerra, trovandosi. a! Trieste, non potè 
oltrepassare il confine com'era sua in- 
tenzione, cosicchè dovette servite l’eser- 
cito austriaco. Alla fine della guerra si 
impiegò presso la fabbrica di droghe 
Kiichler e €, 

I figli: Bruno, di 82 anni, impiegata 
presso una ditta cittadina, si sposò tre 
anni or sono; Giordano di 80 anni, è 
impiegato presso la Società delle Orso- 
line; Angela di 28 anni, è mr*itata con 
2 figli; Libera di 26 anni, maritata; 
Carlo di 24 anni, è soldato d’Italia; 
Erminia di 20 anni; Pierino di 19 anni; 
Uilda di 17 anni; Bruna di 14 anni; 
Lidia di 12 anni; Libero di 8 anni. 

— Giovanni Frank, di Trieste; morì 
nel 1912, all’età di 47 anni. Cocchiere 
di professione, una trentina d’anni ta, 
sposò Maria Perazzi, dalla quale ebbe 
IM figli, di cui 4 maschi e 7 femmine, 
Fece vita morigerata, e con il suo lavoro 
diede modo ai figli maggiori, chè i più 
giovani quand’egli morì eran troppo pic- 
cini, di provvedere ai bisogni materiali 
della ‘famiglia. Heco i nomi dei figli: 

Giovanni ora di 26 anni, impiegato, 
Maria, Carlo di 34 anni, Giovanni di 81 
anni, Anna, Antonio di 29 anni, Giu- 
i seppe di 27 anni, Giuseppina di 25 anni, 


Un'altra serie di famiglie triestine prolifiche 


5.12, 1A, 19 nati, minimo f1 fi 


I 


“onasarizo 


|| vanni gemelli di 26 anni, Massi 


gli viventi 


Rachele di 23 anni, Albina di 21 anni, 
Tolanda di 18 anni. 

Di questi 11 figli, i primi quattro, 
cioè :, Giovanni, Maria, Carlo e Giovan- 
ni si sono uniti in matrimonio, gli altri 
invece vivono in casa, le donne sonò 
valenti rieamatrici; gli uomini sono im- 
piegati privati. 


I nomi di 11 figli tutti con VA 


Raimondo Crisiak, macellaio, (che ul- 
timamente italianizzò il suo nome in 
Crisciani) nacque a Trieste nel 1875, ed 
abita a Scorcola n. 510. A venticinque 
anni, nel 1900 sposò Maria Tomè, che 
allora aveva 28 anni, 

Ebbe complessivamente undici figli è 
a tutti impose un nome che incomincia 
con la vocale A, 

‘Armand >; che ora' ha 26 ‘anni; Arrigo 
di 25 anni, Alda di 23 anni, Alice di 22 
anni, Alfieri di 20 anni, Arduino di 19 
amni, Anita di 18 anni, Ariella di 16 
anni, Amelio di 14 annî, Adelia di 12 
anni, Argio di il ‘anni. — 

Solo il. maggiore dei suoi figli; Arman- 
(do, è ammogliato. PRESI MERONI: 

— Giovanni Zanchi, nato a Pirano, 
di 71. anni, abitante ora in Chiadino 
n, 12, venne a Trieste ancora da ragaz-. 
zo. Si'sposò con la goriziana Maria For- 
(e -ora. ceonte;.76. anni. Ebbé 
complessivamente ll figli CI precis 
mente: ° 


\ a ) 1 pi 
Giuseppina ora di 42 anni, Margheriv 


ta di 41 anni, Romana-di 89 anni, Fio- 
restella di 37 anni, Cesare di 35 amni, 
Giuseppe di 84 anni, Maria di 32 anni, 
Francesca di. 31 anni, Benvenuta e Gio- 


di 28 anni. i DR 
Particolare .. non molto comune data 
la crisi del matrimonio, tutte lo sette 
figlie dello Zanchi si sposarono e cioè: 
Giuseppira, con Francesco Rauntice; 
Margherita, con Aldo Mresan; Romana, | 
con Mario: Perlevitz; iorestella,. con 
Vito Bisignano; Maria, con Luciano Fa- 
bris; Francesca, con Tommaso Trentin; | 
Eenvenuta, con Ugo Francioso, 

Il signor Zanchi, che abita al n. 616 
di via Vignola, è proprietario di un ne- 
gozio di mobili sito. in via S, Lazzaro 
n. 8, Il figlio Cesare è ingegnere, 

Completeremo prossimamente questa 

Ila. serie con altri esempi notevoli di 
prolificità, 


= 100 


Tna Mostra speleologica regionale 


Continuano alacremente i lavori del 
Comitato. per la Mostra speleologica re- 
gionale che il Dopolavoro provinciale, 
con la collaborazione della locale De- 
legazione ‘della F. I. E. ‘organizza per 
il Natale di Roma. 

Oltre' alle’ Società già indicate, altre 
ancora/ hanrio assicurato la loro parte 
cipazione, così che la Mostra promette 
di riuscire brillantemente è di dare 
un'esatta visione di tutto quanto s'è 
potuto fare nel campo della speleologia 
dalle ‘associazioni della nostra Regione. 
Come ‘s'è già detto, la Mostra si terrà 
nei locali del Dopolavoro provinciale 
© sarà aperta fino al 6 maggio D. v. 

Trattandosi di una mostra educati 
Va, Mon ci saranno premi per gli 0 
sitori, Il Comitato prginiaziione ai 
Rica che potranno esporre materiali 
non soltanto le Sccietà, ma anche sin- 
gole persone, che si dedicano seriamente 
alla speleologia, Il termine per la con- 
segna del materiale è stato fissato per 
il giorno 10 aprile p. v. 

ya 


La conferenza dell'on. Mauro 
În sala del Consiglio dell'Economia 


, Come annunciato, questa sera l'on, 
ing. Francesco Mauro, presidente del- 
l'Ente nazionale italiano per l'organiz- 
zazione scientifica del lavoro, terrà la 
conferenza sul tema: «Osservazioni di 
in ingegnere italiano negli Stati U- 
nidi», 

.La conferenza dell'on. Matro, che 
viene a Trieste preceduto da, larga e 
meritata fama per la sua competenza 
mel campo dell’organizzazione del la- 
voro è attesa con grande interesse. 

La conferenza avrà luogo alle 18, 
nella sala maggiore del Consiglio pro- 
‘vinciale dell'Economia, 

RITTER 

Vi Coni LI BE 3 

illuminazione razionale 

Sotto gli auspici dell’Associazione E- 
lettrotecnica Italiana, Sezione di T'rie- 
ste e con la collaborazione della Società 
Elettrica della Venezia Giulia, il gior- 
no 7 marzo alle 19, nolla sala del Con- 
siglio provinciale dell’Economia, il 
chiarissimo ing. Silvio Danesi, di Mi- 
dano, parlerà sul «Problemi dell’illumi- 
nazione razionale», 

L'accesso alla sala per. l'importante 
confereriza avverrà per invito, che si 
potrà ritirare alla Segreteria della Se 
zione. (piazza della Borsa 9 II), 
siorni fre 6 marzo date 11-12 8 
18-19. Dopo la conferenza avrà luogo 
in onore dell’oratore una cena, per la 
quale si accettano sin d’ora le Tico 


nei 


zioni ‘in sede dell’Associazione. elettro- 
tecnica (viazza della Borsa 9 II p.): 


ERIZaO, 


Per pubblicità; Indirizzi di avvisi collettivi, ece. chiamare Soltanto 


Îl tel SL 8U1. 


Enrico Ibsen commemorato Î 


da Silvio d'Amico 

Questa sera alle.21, nella, sala del 
Conservatorio Tartini, Silvio D'Amico 
parlerà al pubblico triestino del famo- 
so drammaturgo norvegese Enrico Jb- 
sen, cui questo mese ricorre il cente 
nario della nascita, tracciando un pro- 
filo analitico del suo teatro, delle idee 
che lo informano e delle influenze eser- 
citate sul dramma moderno europeo. _ 

L’illustre conferenziere giunge a noi 
preceduto da ottima fama per la sua 
molteplice attività critica e giornalisti. 
ca. Per virtù della sua coltura, del suo 
acume, della sua schietta e onesta per- 
sonalità seppe acquistarsi in breve un 
posto privilegiato fra i più degni critici 
teatrali d’Italia. Il suo I volume «Tea- 
tro di fantocci», in cui propone e ri- 
solve i più sottili problemi estetici at- 
tinenti all’interpretazione delle opere 
di pogsia per mezzo della dizione, gli 
valse una subita notorietà. Il volume 
magistrale «Maschere», in cui raccolse 
molte delle sue più importanti ‘note co- 
tidiane ispirategli dai maggiori attori 
contemporanei, quali Ermete Novelli, 
Ermete Zacconi, Ruggero Ruggeri, 
ece., e che sono. dei veri modelli di 
analisi critica applicata al palcoscenico, 
attesta la profonda diretta conoscenza 
che il giovane scrittore romano possie- 
de del teatro e dei problemi attinenti 
all’arte drammatica. Pubblicò poi altre 
opere in cui risaltano le qualità del 
l’esteta e dell’uomo di pensiero. 1 

Presentemente copre la cattedra di 
storia del teatro nella scuola di reci- 
tazione a Santa Cecilia, e l'ufficio di 


eritico drammatico della «Tribuna». 
tO 


Lo conferenza Castiglioni a Fenova 


Albiamo da ‘Genova:* Il più vivo 
successo ebbero qui le due ‘conferenze 
tenute dal prof. Arturo Castiglioni. La 
prima, tenuta alla Clinica Medica, af 
follata di medici e studenti, alla pre- 
senza del preside della facoltà prof. 
Canalis e del prof. Pende, trattava 
degli antichi e nuovi orientamenti del 
la medicina. 

La seconda conferenza fu tenuta al- 
le «Letture Scientifiche», la cui sala 
era, affollata di un pubblico magnifico 
tra cui si notavano le più spiccata per- 
sonalità di Genova nel campo intellet- 
tuale, professori, medici, e la Colonia 
Triestina al completo. L'oratore disse 
degli «Incantesimi della vita e della 
morte», affascinando per un'ora. l’at- 
tento uditorio, che alla fine ringraziò 
con un lungo applauso. 

Fu molto notata la presenza del ve 
‘nerando senatore prof. Maragliano, che 
volle! essere il primo a. congratularsi 
con il prof. Castiglioni. dopo. la con- 
ferenza. 


Lo conferenze dell’Università Popo- 
laro, Oggi, alle 20.15, 71 via Gatteri, 
il dott. Francesco. Fattorello . parlerà 
de «La letteratura di guerra e il Fab- 
bro Armonioso di A. S. Novaro». Cri 
tico e scrittore elegante. e acuto, alaere 
suscitatore di energie, animoso fonda- 
tore e direttore di periodici, France- 
sco Fattorello non. ha: bisogno d'esse: 
presentato a Trieste, che pii 
l’ha applaudito e gli è grata 
lissimo studio che egli ha dedicato te- 
5) D seinio ani Ù 

i, allo 20,80, in 
dott d. 'acella,. « 


|. servatorio Astronoinici 


duo millennario problem 
dratura del cerchio», 


tori didattici e le ‘autorità politiche 
amministrative dei due Circoli sopr 
dicati. 

Gita di insegnanti elementari a Roma, 
Sappiamo che per iniziotiva dell'A) N, 
T. F. di Trieste avrà luogo, nel periodo 
delle prossime feste pasquali, una gita 
di molti insegnanti delle scuole elemen- 
tari di Trieste — cui forse si uniranno 
altri ‘delle nuove provincie — a Roma, 
per rendere omaggio alla tomba del Mi 
lite Ignoto e per visitare la Città Eterna. 
< Tale iniziativa, che ha incontrato fer- 
vore ed adesione fra gli insegnanti, ha 
anche il consentiniento e l'appoggio del- 
le autorità scolastiche. 


— NCOISIURTO 
I. Cho va combattuto 


Chi ne soffre sa quanto 
sia grave e fonte di ma- 
lessere generale l'acidità 
dello stomaco. La Ma- 
gnesia «San Pellegrino» 
(marca Prodel) è un ri- 
medio ideale ed infalli= 
bile contro il gravissimo 
inconveniente, perchè 
senza ‘irritare il sistema 
gastro - enterico, con la 
sua. azione blanda e si- 
cura ha la viriù di neu- 
traliszare le acidità dello 
stomaco e. di dare od 
esso un funzionamento 
perfetto.” 


ent 


Lab. Uhim, Farmaceutico Moderno 


Corso M. d'Azeglio 118 + Torino 


IK] Antiurico 


la_ mia mam. 
j mal invece del 
Caffè Coloniale 
cho non fa al 
tro che rende. fp 
ro mervoso mig 
da tutto Ja, 
mattine ii Caf- 
fè MALTO 
KNEIPP. che 


triente e di 
gusto. 
volissima. 


l Presso tutti i Commestibilieti. Riv 
ditori 


ESTA 


RISCONO COM 


ANTINEVRALGIC IMIREUMATICO | 


ITALIANO 


{ 


n 
IN TUTTE LE FARMACIE 


SENTI SCHIAPPARELLI tonni 


a vendita della 


Pastina jelafinosa 


una ghiotta variante edi ui 


‘. un sostanzioso alimento aa 
PEI VOSTRI BIMBI 
PEI VOSTRI VECCHI 
PER TUTTI GLI STOMACI DELICATI 


heel 


Perchè tutti possano subito gustare 
la pastina Gaby, un campione di 
essa sarà inviato gratis e franco 

su domanda Ù 


de, ì 
Dole 1 
Soc. An. Produzione ; 
Paste Alimentari Cantaluppi! 
-- COMO. — \ 
Agenzia Generale di propaganda e vendita 
-‘Ditfa VILLA RENATO - Milano 
Via Domenichino: 3 


" fas 
BI comment irispacmerzo 
Jar asera tosuae 


Il paccheffo 
Lire 2.50 


Banco e Cambio Li 
A. Bolaffio - via Dante 6f 


COMPERA; VENDITA, SCAMBIO 
TRIESTE OBBLIGAZIONI 5,53% 
VENEZIE OBBLIGAZIONI 35% 
STATALI 

PRIORITA LLOYD 


TINTURA MARLEY (Ern) 


È Riconosciuta la migliore por ln ri 
co sta, molto colorazione dei capelli “e Berna 
meno, nu: bianchi è rovinati da cattivo tit 


ture composta di Menns e Mail 
di noce. Una applicaziono si me 
Istantanea grando Mn ih 
Li. 19, Progrossiva L, dt 
zione, imballo L. 9.50, Pret, 
di Rorsoli, vio Bossi 7 — 

TRIESTE: Farmacia Godina, San Gisoomo Mm. 0 

Via. Ginnastica eli 4 


5 SIDENTE EZIO ISEE TE NE MEET IC 


grato. 


rivolgersi. a. MAX FRAN 
MILANO (129) 


PLIM LAI 


è unia grande film che fa rivivere l’epoca avven= 
turosa: de: «I\TRE MOSCHETTIERI», 


Prossimamente al CINEMA DEL CORSO 


n 


("bi ‘molto | poveramento ‘Vestiti, camm 


alquanto burrascosa. Giunti nei, 


mu 


x altera. 


®. IL PICCOLO di Trieste. Pag, .V, .Miartedì 6 fvarzo 1928 . Annò VI 


oe 


Movimento sindacale 


Per. la prossima assembiea degli im- 
piegati e commessi di commercio. Sotto 
la presidenza del cav. rag: Chiari,. se- 
gretario. nazionale dell’Unione dei Sin- 
dacati fascisti degli impiegati e com- 
messi di commercio, si, sono riuniti re-, 
centemente a Roma i Direttori dei due 
Sindacati nazionali. Trieste era rappre- 
sentata dal signor Augusto Mulé, se- 
gretario ‘provinciale della categoria, il 
quale, su proposta del cav. rag. Chiari, 
venne nominato: segretario. del Diretto- 
rio nazionale, 3 

II signor Mulé ha, in tale occasione, 
ampiamente illustrato le condizioni dei 
lavoratori del commercio di Trieste, la 
ripresa degli accordi contrattuali e la 
firma di taluni concordati provinciali 
che migliorano le condizioni della cate- 
goria. Ha esposto inoltre l'incremento 
dato all’organizzazione nella provincia 
di Trieste, sotto l'alta direzione del se- 
gretatio generale dei sindacati, comm. 
Melchioti e dell’ing. Abruzzini, facendo 
rilevare, l'efficienza numerica degli. ade- 
renti, dimostrazione palese del rinno- 
vato spirito associativo e della fiducia 
nelle. organizzazioni sindacali (del Re- 
gime. Egli ha anche rilevato un -pro- 
blema di capitale importanza: la situa 
zione del personale salariato addetto 
alle ditte commerciali, che, pure aven- 
do caratteristiche di impiego stabile, non 
è contemplato.e-tutelato dalla legge sul- 
l’impiego privato nè, finora, da nessun 
patto di ‘lavoro, il che dà luogo all’in- 
crescioso fatto che dei fattorini, riscuo- 
titori ecc. non hanno; dopo venti anni 

ì di ininterrotto lavoro presso la, stessa 
ditta, diritto ad alcuna indennità di li- 
cenziamento. Il problema sarà attiva: 
mento studiato dal Direttorio nazionale. 

Un'ampia relazione sui lavori svolti 
dalla Federazione nazionale. è stata fat- 
ta dal cav. Chiari, il quale, .dopo aver 
passato in rassegna i problemi. inerenti 
alla costituzione degli Uffici di colloca- 
mento alle Casse mutue di previdenza 

‘e all’inquadramento sindacale, si è coni- 
piaciuto della riunione del. Direttorio, 
che rappresenta il primo grande passo 
per l'organizzazione dei lavoratori di 
commercio trascurati in passito dalle 
vecchie organizzazioni sindacali 0, quan 
to meno, confusi con le altro categotie, 
il che ha fatto sì ‘che i loto desiderata 
restassero fino a oggi pressochè ina- 
scoltati, 

Il Direttorio nazionale, dopo aver ro- 
tato parecchi ordini del giorno ha deli 
berato di convocare ‘a Roma il Congres- 
#0 nazionale per il 15.e 16 aprile pievi 
chiamando a pafteciparvi una larga rap- 
.presentanza della ‘categoria. In conse 
guenza di tale deliberato la Segreteria 
Provinciale di Trieste indirà quanto pri- 
ma. l'assemblea generale del Sindacato 
per procedere alla. convalida del Ditet- 
torio provvisorio e alla nomina dei ‘dele- 
gati al Congresso nazionale, 


Abiandenata tl mao e dal'emant|È 


fenfa di svenarsi con un rasoio 


Coloro che passavano ieri sera v 
A 3 era verso 
le 18.50 percil.Cors «Garibaldi, furono 
testimoni. di una scena molto singolare: 
un uomo è una giovane donna, entirani 


« navano in direzione della piazza Ga: 
baldi altercando vivacemente, immersi 
in una, discussione che. doveva essere 


della. farmacia Picciola;: sita, n] 
del Corso Garibaldi, i due 1 fan 
no continuando a ‘discutere, A un c 
ta momento l’uomo si allontanò fr 
tolosamente, dopo aver fatto un 

cha doveva significare che non aveva 


più nulla da dire. Allora la donna, che |' 


era rimasta ferma vicino alla far 


‘cia, tratto in fretta! da una tasca un 


rasoio, si inferse una profonda ferita 
al polso sinistro. RA 

Alcuni presenti furono subito intor: 
no alla disgraziata e strappatole di ma- 
no il rasoio la condussero nella vicina 
farmacia, dove si cered di prodigarle 
i primi soccorsi, del 
copiosa emorragia.‘ ù 

Venne quindi telefonicamente ‘avver- 
tita la Guardia medica, Il sanitario di 
turno accorso \prontamente, fece tra. 


sportare la disgraziata con l’autoletti- [3 


ga all'ospedale Regina Elena, ove, do- 
po avute le prime medicazioni, la 

i donna si qualificò per la giornaliera 
Giovanna L., maritata M., di 31 anni, 
abitante in via. Riborgo. ‘Al brigadiere 
di p. s. di servizio all'astanteria del 
pio luogo essa raccontò che in questi 
ultimi tempi aveva avuto una tresca 
con un suo amante, del quale non vol- 

le dire il nome. Pare che in questi ul- 
timi giorni amante, uno stradino, si 
fosse stancato di lei e le avesse anche 
esplicitamente detto che intendeva di 
troncare definitivamente ogni ralnzio- 
ne. Ella-lo pregò di non abbandonarla, 
ma l'amiante domenica sera si recò a 
parlare con il marito della donna, è 
gli rivelò brutalmente, senza preambo- 
Ji la tresca che aveva avuto fino nl 
lora con la moglie. Questa inattesa ri- 
velazione impressionò il disgraziato ma- 
rita molto profondamente e dopo una 
notte insonne, all'alba: di ieri abbando- 
nò la ‘casa, dicendo alla moglie che ri- 
tornava. al suo paese natio, in Istria, 
per dimenticarla, 

Ella avera avuto, ieri sera, un ulti- 
mo colloquio. con. il suo amante — luo. 
mo che era stato visto passare con lei 
per il Corso Garibaldi — ma quando 
anche Tui le disso che ‘era deciso a la- 
sciarla; ‘ella aveva tentato di sulcidar- 
sì inferendosi la rasolata al. polso, 

La sua: ferita però non fu giudicata 
grave e dopo»le prime cure la Li, ven- 
ne accolta nel reparto speciale in os, 
servazione. Ù 

Del fatto vennero informati gli a° 
genti del commissariato di P. S, 


B) VSCLAVITO: 


Tila 


«I PARTE. 
La sconosciuta 
Una sentenza 


TI capo dei giurati, soon gesto solen- 
ne, con la mano sul cuore, disse, con 
voce un poco riremante: È 

Sul. mio onore e in coscienza, da- 
iti a Dio 6 davanti agli uomini, la 
sentenza dei giurati d: «Bi, per maggio: 
ranza», (eu tutti i ‘quesità. ; Nella sala 
della Corte d'Assise, illuminata dalla vi- 
vida luce delle lampade elettriche, nac- 
que un mormorio. Bin questo mormorio 
s'udì un’ singhiozzo, ‘un breve sin- 
ghiozzo, certamente! soffocato da mani 
convulse, Tl presidente, ‘tima. macchia 
rossa, fra le toghe nere dei giudici or- 
dinò; Li atodai 

— Carabineri, fate entrare l’accu- 
ato. 

Una porta si aprì, e un uomo fu in 
trodotto nella sala d’udienza. Era pal- 
lido, ma guandava i giurati ei giudici 
senza paura e senza debolezza. Ill suo 
viso giovane e hello, dagli occhi neri e 
profondi, esprimeva una calma quasi 
Sedette @ cavalcioni di uno 

scranno di rovere e, con le mani ag- 
| aranpate al bordo del suo banco, atteso, 


‘0aso, fi enando la|p 


Il Bavaglio 


Furti a bordo del iroscafo “Sabbla,. 


Sei arresti a Venezia 


Abbiamo da Venezia: 

La polizia del porto.ha arrestato ie- 
zi all’arrivo del piroscafe «Sabbia» del. 
la Libera Triestina, sei individui acca- 
sati di futi, compiuti sul piroscato 
stesso, 

Le indagini; della nostra polizia por- 
tuale, al comando del commissario ca- 
ipo cav. Zayvagno, hanno potuto stabili- 
te che i furti furono commessi da per 
sone di bordo. Si è ‘accertato ‘che fin 
dalla partenza del piroscafo nel novem- 
bre ‘scorso, dal porto di Fiume, due 
casse di liquori depositate nella stiva 
n. 6, erano state manomesse, è n'era- 
no state asportate 4 bottiglie di al'or- 
net» e quattro di «Wisky». Da un'ab 
tra cassa, nella stiva 5, erano stato sot- 
tratte 9 camicie finissime, 10 pigiama 
e 6 vestiti da uomo, Via via che il pi- 
Toscafo giungeva ai vari scali, Porto 
Said, Aden, Mogadiscio ece; dalle va- 
Tie casse venivano a mancare oggetti 
di varia nabura, 

In questi furti apparvero indiziati 
il carpentiere veneziano Giuseppe Poz- 
zo fu-Enrico di anni 87, abitante in 
calle Corner, a 8. Pietro di Castello 
986, il quale avrebbe tratto nella losca 
impresa altri sei compagni di bordo e 
cioe: il magazziniere addetto alle sti- 
ve Vingilio Cester fu Angelo di 20 an- 
ni; da Chiosgia, ivi domiciliato in 
callo Langa Bersaglio 849, il meccanico 
di bordo Mario Vianello fu Agostino di 
anni 39, da Pellestrina, domiciliato în 
Campo Ruga a S. Pietro di Castello 


26, da Napoli, ‘ivi domiciliato, il mae- 
stro «i bordo Enrico: Massone di Giu- 
seppe, di anni 34, da Castelletto di 
‘Orba (Alessandria) ivi domiciliato, l’in- 
grassatore Francesco Picchel fu Gio- 
vanni, di anni 49, da. Trieste, ivi do- 
miciliato in via S. Giovanni in Monte 
n. 5 e il carbonaio Mario. Perich di 
Pietro di anni 28, da Fiume, ivi do- 
miciliato in Casara Belvedere 247. 

Il Pozzo risultò essere l'autore della 
sottrazione delle bottiglie di liquori che 
tenne nascoste nella sua cabina, e del 
furto dello camicie, dei pigiama e dei 
vestiti, che, cammise con la complicità 
del' Cester. Questo furto, anzi, era ap- 
parso, inesplicabile,, trattandosi che È 
stiva n. 5 era quasi sempre sorvegliata 
dal marinaio Gualtiero Pattoi il quale, 
trovando la roba mancante, non seppe 
spiegare come i ladri fossero penetrati 
nella. stiva. Ma la spiegazione si ebbe 
presto. I mariuoli, anzichè entrarvi 
per la porta regolamentare, s'erano in- 
filati: nella tromba del ventilatore che 
fa agire il frigorifero, per la qual via 
fecero passare anche la refurtiva. 

Appena giunto in porto a Venezia, 
sali a bordo un commissario di polizia 
il quale, dopo il primo rapporto. fatto- 
gli, eseguì. personalmente le indagini, 
Son iena all'arresto dei sunnomi- 
nati. 

Il Picchel è aecusato di complicità 
per aver trattenuto parte della refurti- 
va consegnatagli dal Pozzo. Ma sicco- 
mo temeva di essere scoperto, il Piochel 
l’occultò in una specie di nicchia. 

Gli arrestati, meno il Rigo che sbar- 
6 a Napoli, furono passati alle carce- 
ri.di S. Maria Maggiore a disposizione 
dell'autorità giudiziaria che chiarirà le 


147, il marinaio Vittorio Rigo di ani 


eventuali responsabilità dei singoli, 


Raccolti sulla via, morenti 


Teri mattina, si divuleò la voce di 
un delitto commesso nei pressi di Pro- 
secco. Ma Ja voce potè essere subito 
smentita. Si irattara della petosa sro- 
perta fatta nelle prime ore del mattino 
da due agnicoltori. i quali, ritornando 
da Sales in quel di Sgonico, giunti nei 
pressi del caseggiato avevano rinvenu- 
to, steso a terra, in una pozza di san- 
gue, il corpo di un uomo che non dava 
segno li vita, I due contadini, dato 
il luogo solitario ed anche per la cir. 
‘costanza che il disgraziato aveva tina 
larga ferita alla testa, ebbero la con- 
vinzione trattarsi di un delitto e do- 
minati da questa impressione si affret- 
‘tarono a darne l'annuncio ai carabinie 
Ti di Prosecco. 

I militi, immediatamente recatisi sul 
posto, rilevarono che. lo sconosciuto, 
‘per quanto gravemente ferito, era ans 
‘cora ‘in vita percui telefonarono solle- 
citamento alla. Guardia medica per i 
relativi ed urgenti soccorsi. 

Mezz'ora più tardi il dott. Ferra, 
sopraggiunto ‘con  l’autolettiga della 
ia: istituzione, esaminato attentanien- 
te l'individuo, gli riscontrò uma grave 


la, frattura delle ossa pari 

stra e la frattura della scati 
‘ca’con conseguente commozione cere- 
brale. ui 


igadiere 
danto la stazi 
e 
sto con un cay 
o 
que nentar 
\cui era stato vittiny 


coltore 6lera recato, assieme a quattri 
individui, in una osteria, di Sgonico. 
'assata qualche ora ‘in lieta compa- 
gnia, brindandi ccianciando lo. Skek 
alla chiusura del: locale, ne uscì per 
rincasare.. Ma 

ito dissero coloro che lo avevano 
0 per qualche tratto di strada, 
egli mal si reggeva mer il vino copiosa- 
mente hevuto. Evidentemente dunque 
egli grevn proseguito barcollando la 
sua strada fino al punto in cui, per- 
duta ogni padronanza di sè, ‘eta pre: 
cipitato bocconi al suolo andando a 
‘battere, con. violenza. la ‘testa contro 
una pietra aguzza, H così, gravemen-, 
te ferito e svenuto, il misero rimase là 
fino allo 3 del mattino, ora in cui ven- 
ne rinvenuto dai due agricoltori. 

Di fronte a tali 'rilievi l'autorità di 
p. s. escluse l'ipotesi che lo Skerk fos- 
se rimasto vittima di un’aggressione. 
Le condizioni del ferito permangono 
gravissime. Difficilmente il disgraziato 
potrà sopravvivere, 


Un caso analogo 


— Teri mattina verso le 7.30 alouni 
passanti scorsero mei pressi dell’han- 
gar n. 3 del Porto Vittorio Emanuele 
LUI, un uomo steso a terra e privo di 
sensi. Subito ebbero cura di luî, lo rial- 
zarono © lo trasportarono provvisoria- 
niente in un carro, inentre veniva av- 
vertita telefonicamente la Guardia me- 
dica. Poco idopo giunta con l’autoletti- 
ga lo sconosciuto fu trasportato all’a- 
spedale Regiria Elena. Il sanitario del 
pio luogo, gli ‘riscontrò varie ferita ‘al- 
la testa e la commozione cerebrale, per 
cui Jo faceva accogliere nel TV reparto. 

Del fatto fu avvertito il Commissa- 
riato di p, s, di via Valdirivo i cui or- 
gani assunsero i rilievi del caso. Addos- 
so.al disgraziato non venne rinvenuta 
che una carta, logora e sgualcita su 


Eropriedtà dalteraria 


Riprodusi ne vic'ata 


Un cancelliere si alzò: la tunica nera, a 
risvelti bianchi, mal celava la sua ma- 
grezza. Fra un mormorio indistinto; 
quasi timido, disse; 

— La sentenza della giuria è: «Si, 
per maggioranza» su butti i quesiti, 

«L’accusato non fece n gesto, non dis- 
so una parola. Forse una piccola con- 
trazione delle labbra tradì uno sforzo, 
unè volontà orgogliosa o/um desiderio di 
pace. Il presidente si volse alla destra: 

— Signor Procuratore della. Repub- 
blica, a voi la parola per l'applicazione 
della pena, 

(Il Procuratore della ‘Repubblica — 
faccia rubiconda; baffi bianchi e folti, 
capelli corti — si alzò dal seggio, e ri- 
spose como se recitasse: + 

1.7 Io domando che la Corte decreti; 
con tro l’accusato, la pena prevista da- 
gli articoli 302 è 304 del Codice penale; 

M presidente si rivolse. all'avvocato 
difensore. 

— Avvocato Raven. avete qualche 
obiezione da fare sulla pena richiesta 
per. l’accusato? 

‘Paolo Raven, al banco della difesa, si 
drizzò sul fondo luminoso; il suo pro. 
filo era purissimo, come quello di una 
medaglia. A ventisette anni la sua vo- 
“ce sivera elevata nello aule di giustizia 


Pericoli e sciagure della strada 


La sera prima, verso le 28.30; Vagvi-|, 


disgraziatamente, a, abi 


cui a malapena si ‘potò leggere un no- 
me: Matteo Svab, di 62 anni. Si pre- 
sumo che l'individuo sia senza fissa di 
mora ‘e che la disgrazia sia avvenuta 
mentrs egli passando presso l'hangar 
del Porto Vittorio Emanuele III, sia 
Incespicato contro una rotaia: e nella 
caduta abbia battuta la testa contro 
uno, dei due carri ferroviari fermi in 
quel punto. Può anche darsi che egli 
sia stato preso da in capogiro, che de- 
terminò la caduta e le conseguenti fe- 
rite, 

Il disgraziato non è in condizioni di 
parlare, percui nulla di più finora s'è 
potuto sapere sul suo conto. 


Un operaio ridotfo fn ravi condizioni 


.lersera, una grave sciagura automo- 
‘bilistica avvenne ad Aurisina, e pre- 
cisamente davanti alla villa di pro 
prietà del dott. Premuda, 

Verso le 21, dopo aver abbandonato 
ail lavoro, tre operai, certi Rodolfo 
Sirk, di 47 anni, Matteo Cossutta «i 
45 ‘arini 6 Francesco Pacor di 47 amni, 
si. saviavano a passo lesto, lungo la 
strada provinciale, verso Santa Croce 
dova abitano. 

7 mn tratto, giunti nei pressi della 
villa Premuda, vennero. raggiunti da 
un camion — numero 2006-T. S. — 
pilotato da Domenico Tenze, di 42 .an- 
ni, abitante in Santa Croce 125. 

. Fatalità volle. che proprio in quel 
momento sopraggiungesse l'automobile 
1172-U. D.. proveniente. da. Trieste 
e diretta dine, IT, conducenti 


,.| mente corretti. © 


Mella pubblicità ci vuole costanza?*nessun alnero cage al primo coipo, ut ss ru sumusve in un grurnor 


Aîfari quasi commerciali 
con capitolo conclusivo al Coroneo 


Presentatosi il 22 dicembre u. s. nei 
magazzini della, ditta Siega e Miot, in 
via della Sorgente n. 8, tale Angeto 
Soldà, di 81 anni, abitante ‘in via Gar 
lileo Galilei n. 1, e rivoltosi ad uno 
dei due titolari della ditta, il sig. Gio. 
vanni Siega, fece un’ordinazione di 
varie merci per il valore complessivo di 
liro 642.50. 

— La me mandi sta roba in negozio 
— disse poi — e venerdì ghe pagarò la 
fatura. 

— Ma lei, Ia scusi chi la xe? 

— No la me conossi? Son Ugo Bra. 
solin, paron del negozio de comestib'|: 
in via Gatteri n. 9. 

Poco dopo un fattorino della ditta 
Siega o Miot trasportò nel negozio del 
Brasolin Je merci ordinate. Ma il ve- 
nerdì successivo, quamdo l’incaricato 
della ditta si presentò ad incassare il 
conto ft pregato dal sedicente Braso- 
lin di ripassare un altro giorno. È por 

è questi. temporeggiamenti.si ripet- 
rono poi all'infinito, il sig. Siega volle 
un giorno recarsi personalmente nel ne- 
gozio di via Gatteri, intuendo che ci 
dovesse essere nella faccenda qualcosa 
di poco corretto. Fu appulito in quella 
circostanza che egli potà scoprire come 
il sedicente Brasoli@ fosse inverse ii 
Soldà. Ma questi se la cavò dicendo 
che avera fatto l'ordinazione a nome 
«lel Brasolin, che in quei gio era as! 
sente e, tanto per ismpereggiave an- 
cora, consegnò al six. Sicga 190 lire, 
quale acconto, assioni» che avrebbe 
pagato il. resto fra hi giorni. Ma 
trascorso il tempo. Sssato e 
tatosi' per l'incasso, il fatt io della 
ditta Siega e Miot. trovò il negozio 
chiuso. Seppe poi che la licenza era sta- 
ta ceduta a tale Giuseppe Tommasini, 


a 


ipresen- 


via Brunner.e il comm 
rana incaricò 1 suoi ageni 
breve accertare 


indagini. Si potè in 


‘che al Brasolin età partito da ’'rieste, 
affidando il negozio al Soldà, dopo a- 
ver. concluso uha serio di. caffari», in 
niobili, che vale la pena. di. e i 
levata nei dettagli: Col preti 
doveva metter su casa, perchè la sna 
famiglia stava per giungere ‘n Trieste, 
s'era fatto consegnare dalla ditta Ma- 
rino Hirmer che ha i suoi depositi in 
via dell'Istituto n. 29, parecchi mobili 
del valore di 4800 lre. Non pagò; ri- 
lasciò delle cambiali, ma in commenso 
tivendette subito i mobili per 2200 lire 
alla rigattiera Bice Kraus, ved, Clo 
‘mentini, proprietaria di un negozietto 
in Corso Garibaldi n. 29. î 
Qualcosa di simile il Brasolin combi. 
nò anche col negoziante Ettore Cras- 
nich, che ha un deposito di mobili in 
via Massimo ‘d’Azeglio n. 18. Si fece 


l'cioò consegnare dal Crasnich, rilascian- 


do'‘una cambiale, parecchi. mob’, del 
valore di. 5000 lire, che rivendette* pui 
per :4100 lire al sie. Pio Tabucchi, a- 
ibitante in via Massimo d’Azeglio n. 2. 
Però prima che i mobili fossero. eon- 
segnati al ‘Tabucchi, il Crasniech, ve- 
muto 2 conoscenza della faccenda, si 
affrettò a ricuperare Ja roba sua È 

In seguito a questi risultati il Sol 


dà fu arrestato e, dopo breve interra- 


gatorio, scortato al Coroneo a disposi 
zione dell'autorità giudiziaria. Furono 
poi diramate ricerche per l’arcesto del 
Brasolin, nell'intento: di dargli. oppor- 
tunità di chiarire gli affari da ini con- 
dlusi furono più o meno. columercin! 


Ki ceto cirermeremeni sescre pome 
cali ite gere 


SE 


esse, il Ten- 
ma saltato 


Elena. 
I medici di turno nell’astanteria, 
K un'occhiata al ferito, rilevarono 
| subito la gravità delle sue condizioni. 
AI poveretto infatti, venne riscontrata 
una ferita lacero-contusa alla regione 
frontale, una al cuoio capelluto, pro- 
babile lesione del midollo, commozione 
cerebrale e la frattura di alcune costole. 

Del fatto vennero avvertiti i carabi- 
nieri di Aurisina, i quali, immediata- 
mente iniziarono le indagini per sta- 
bilire le responsabilità del tristissimo 
caso, che impressionò vivamente le bor- 
po di Aurisina e Santa Croce, dove 
il Sirk è conosciutissimo, | 

srt 


Gli strasolchi di un. infanticidio, E 
stata ieri tradotta alle carceri del 
roneo, a disposizione dell'autorità giu- 
diziaria, quella ragazza, che come è 
noto, qualche tempo dopo essersi sgra- 
vata, recise con un colpo di forbici la 
gola della sua ocreaturina, La 
‘così il frutto della propria colpa, con 
un atto infame e bestiale, La ragazza 
era stata accolta nella sezione mater- 
nità, in istato d’arresto, in attesa che 
fosse fin condizioni di poter essere tra- 
sportata alle carveri. 


Corsi di esperanto. Stasera alle 19; 
la «Tergesta Esperanta. Asocio», sotto 
gli auspici della Cattedra italiana di 
esperanto inizia in sede di Piazza Uni 
tà 6, III, un pubblico rcorso gratuito 
di perfezionamento, al quale sono invi- 
tati tutti coloro che anche in epoca re- 
mota hanno assistito a qualche. corso 
elementare. Venerdì p. v. pure alle 19 
verrà tenuta la prima lezione di un cor- 


so per. principianti, 


a fianco delle più illustri, e mai ne era 
stata dominata. Eglia aveva negli oc- 
chi chiari, di un grigio-azzurro, la pie- 
tosa intelligenza. È coloro, che hanno il 
compito di guardare e di’ consolare 'a- 
nima degli uomini, Le sue labbra rasa- 
te, quasi dolci, con una piccola ruga 
che le terminava, esprimevano, mel loro 
movimento, una gravità inquieta e te. 
mera. Egli passò. Ja mano sulla fronte, 
la riabbassò per accarezzare i nastri 
uniti alla croce di guerra e alla meda- 
glia.al valor militare, Poi, in mezzo 
al grande. silenzio, quasi religioso, 
disse: 

— To non riesco, signori, a reprime- 
re la mia agitazione, la mia pena, la 
mia disperazione, lo credevo, speravo 
ardentemente che i signori giurati... Ma 
i signori giurati hanno rifiutato anche 
le attenuanti. E allora, che debbo dire? 
Che cosa debbo fare? Qui, in questo 
momento, tutte le parole e tutti i gesti 
sarebbero vani. La sorte di Jean Gil 
bert è segnata... Signori giurati, ben- 
chè, dopo il vostro verdetto, la legge 
mi proibisca di difendere ancora la mia 
causa, voi permettereto 1a un difenso- 
re, che fu sincero dinanzi a voi, e che 
vi rispetta, di gridare che la sua convin- 
zione mon è punto cambiata, che la sua 
certezza è rimasta la medesima... Voi 
aveto condannato Jean Gilbert. (Io ere 


de.in lui, signori. Ù 

‘Aprì le braccia, e lo pieghe'della stof- 
fa mera! fecero più grando'e più solen- 
ne il suo gesto; ‘Egli ripetè con un tono 
più basso, più triste; di 


— Io credo'in lui, signori della Cor- 
te, il vostro dovere è tracciato... Fate il 
vostro dovere... 

Poi sedette, restò fermo, con la. fac- 
cia tra le mani. ÎIl presidente, secondo 
la legge, aggitinse: 

— E voi, Gilbert, non avete niente 
da dire sul verdetto che è stato pronun- 
ciato? 

Dapprima l’accusato non fece che un 
movimento di diniego con la iesta; poi, 
senza enfasi e con rassegnazione, rieon- 
fermò ciò che avera detto più volte, 

— I signori giurati si sono ingamma- 
ti..; Jo non sono nò un ladro, nè un as- 
sassino. 

— La Corte delibererà — troncò bre- 
vemente il presidente, i 

Si volse a destra e a sinistra, verso î 
giudici, per dir loro. brevi parole; sfo- 
gliò un grosso"libro. Poi battendo il sno 
leggio con un ferma-carte; impose il si-, 
lenzio, Infine parlò, lentamente, in mo- 
de preciso; 

— La Corte, vista la decisione della 
giuria, la quale conferma che l’accusa- 
to Jean, Marie Gilbert; s'è reso colpe- 
vole, mella notte del 5‘giugno 1923, a 
Chaville,.d’ayer ucciso volontariamente 
il signor Louis Jacque Léopold Mortin, 
omicidio compiuto con. l'aggravante del- 
la premeditazione, seguito da furto; 
consultati, gli articoli 296; 302 e 304 del 
Codice penale i.quali sono così concepiti: 
«Ogni omicidio compiuto ‘con premedita» 
zione o omicidio premeditato è qualifi- 


cato assassinio... Ogni colpevole d’as- 


| 


Stoffo bleu. 
Stoffe bleu 
Stoffe bia 

b 


u 
Stoffe bleu 


artala 


furoreggia la superfilm 


Iata 


Protagonista 
DOUGLAS FAIRBANKS. 

Rappresentazioni dalle ore 
16 in poi. ; 


Creatura di folle amore e di 

perverse passioni, purificata 

dall'amore materno, è fedel- 
mente riprodotta ‘da 


Francesca Bertini 


al 


Cinema 


sassinio sarà punito con la pena di 
Morte». 

Il singhiozzo, che si era già fatto sen- 
tire, si ripetè. Esso fu interrotto; per 


un momento, da queste umili parole: 
— No... Non.è. vero... Ditemi che 
non è... 


Poi si calmò, morì. Il presidente con: 
tinuò Ja lettura: 

— Articolo 12: «Ogni condannato a 
morte sarà, ghigliottinato», 

Richiuse il grosso ilibro della legge, è 
prosegui: s 

— La. Corte, dopo ‘aver deliberato, 
condanne a morte Sean! Marie Gilbert. 
Decreta che egli sia giustiziato in una 
pubblica piazza di Versailles, Lo con- 
danna inoltre a pagare tutte le spese. 

Guardò il condannato; che non aveva 
trasalito, che.ora sembrava più grande, 
© aggiunse: 

— Gilbert, vi-sono concessi tre giorni 
per ricorrere in Cassazione. L'udienza 
è terminata. Carabinieri, riconducete il 
condannato, 

Gilbert offrì i polsi alle manette. Si 
curvò verso il suo difensore e; 
— Avvocato Raven — mormorò — 


Leu 
Stoffe bleu 
Stoffe bleu 


[ESPOSIZIONE AL PIANOTERRA] * 


Italia 


vi ringrazio di quanto avete fatto per 
me, della lotta che avete ‘sostenuto.... 
Vi giuro che n’ero degno. 

so — rispose. Raven, 

— Vi giuro che non sono mè un ladro 


nè un, assassino, 

— Lo so — ripetò il difensore. E pre- 
se; fra le sue, mani incatenate del 
condamnato. 

Fra il grande tumulto della sala, în 


‘prigionava le mani, si tese. 


‘ ner uomo; 


‘? per donna 


A 


ner bambini 


Grandi È 
Slagazzini È 
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il protagonista superbo in: 


n MAGNIFICO | 


La somminisirazione 
quotidiana | del ;; Proton è 


abitudini di 


acquioare preso qua. 
o 


Casi 


i 


RELTO 


CITI LET .oso 


ROMA ULEIRO DET TIVA 


ren 


ELYS 


cu .stala. || 


dei proprî 


Risanamenio del sangue, appetito 
vivace, roseo colorito, sviluppo 


prosperoso, prevenzione delle ma- Ù 
lattie sono i benefizî che dispensa 
il gustoso 


PROTON 


mezzo allo scalpiccio dei piedi e al ru- 
more del vociare disordinato, il povero 
singhiozzo si mutò in un pianto stra- 
ziante. Delle parole si fecero ancora 
sentire fra lo lagrime, parole di dispe- 
razione, di rivolta, di dolore, i 
— A morte? Ma no.., Noi è possibi. 
le..., Non è vero... Oht mio Dio! 
Raven guardò, e; ira la folla, intra- 
vide, per un momento, ‘una donna, cur- 
va, piegata dal dolore, col viso in la- 
grime e stravolto. continuamente mar- 
toriîto dai pugal chiusi. Vide anche, 
sotto un lembo di seta nera, dei éapelli 
biondi, luminosi. Fu jutto: la folla ‘si 
rinchinse su la povera donna, e il sin- 
ghiozzo disperato fu soffocato. Il difen- 
sore sentì che le mani, che tratieneva, 
si liberavano dalla sua stretta. Jean 
Gilbert, il condannato a morte, si allon- 
tanava, Fra i due carabinieri ritornava 
nella sua cella. Le maglie.delle manette 
lo stringevano ai peo vi formavano un 
iecolo solco. palli , 
Balla soglia della porta si fermò: gli 
occhi fissi, sotto le sopracciglia aggtrot- 
tate, .si volsero a guardare la gente, 
che usciva scalpieciando, all'altra estre: 
mità della sala. La catena, che gli im- 
i Egli die 
de un grido sordo, grido straziante di 
disperazione. Una ruga profonda si! 
scolpì nella sua fronte. Fino all'ultimo 
momento, fino a quando disparve, il 
suo sguardo immobile ‘restò. fisso su 
quelli che erano liberi, e che presto 
avrebbero. dimenticato il suo terribile 
destino. Le sue labbra si mossero, ma 


ido, orlato. di rosso. 


1-1288: 


non si udì alcun suono: Paolo Raven gli 
mandò ‘una frase d’addio, poi uscì. An- 
dò rapidamente nel. vestibolo, senza ri- 
spondere alle parole di congratulazione, 
che gli venivano rivolte per lo sforzo 
compiuto, Egli detestava quelle fra&: 
le: stessa che si dicono a.un attorevalla 
fine dell'ultimo atto. Si tolse Ja toga 
con gesti lenti. Con la testa ‘chinata, 
meditaya. I minuti passarono e, quan- 
do lasciò il vestibolo, il palazzo di giu. 
stizia era vuoto, silenzioso, nero, gla- 
ciale, Nella via, una raffica di neve ge- 
lata lo colpì ‘al viso. Egli si fermò. I 
fiocchi bianchi, spinti dal vento în tutte. 
ledirezioni ,tutbinavano nell'aria fred- 
da della sera: erano candore è silenzio. 
Comparivano, più bianchi ancora e più 
leggeri, nella luce dei lampioni, che ap- 
pannavaro un poco. Formavano ùn velo. 
più o meno fitto attraverso il quale le 
case non erano chè incerte penombre. 
D'un tratto, Paolo Raven, intese un 
gemito; ‘un pianto sommesso e sconso- 
lato di bimbo infelice. Si guardò atior- 
no e avanzò di qualche passo. Chi pian- 
gera. nella notte, che sl lamentava co- 
sì? ‘fendendo l'orecchio, Raven serutò 
l'ombra della sera con un'attenzione, 
che la pietà rendeva più grande. Da- 
vanti a lui, a una diecina.di metri, vi. 
de ‘una macchia scura, indistinta: la 
larga «porta della prigione di Versnil- 
les. Due striscie chiare attraversavano 
il marciapiede, dalla prigione alla stra- 
da. Pensò: «E là che si drizzerà la 
ghipfiottina se Jean Gilbert...a. 
(Continua). 
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‘L’ossessione di un geloso |U iremma occulto di un guardiano 


Teri poco prima delle 23, i passanti 
che transitavano davanti alla nuova 
sede del Banco di Roma udirono una 
proveniente 


$i avventa col coltello contro una si- 
gnorina e vuol sparare contro un 
vigile urbano, 

Tersera verso le 17 avvenne nei pressi 
Wi piazza Goldoni, una scena disgusto- 
sa che impressionò profondamente quan- 
ti yi assistettero: Un giovane, dopo un 
animato concitatissimo colloquio con 
mmna signorina, tratto d’improvviso un 
lungo, accuminato coltello le si avven- 
tava addosso, minacciandola di morte. 

La ragazza, spaventatissima per il 
Resto e per l'atteggiamento minaccio- 
so del giovane, scappò, gridando, ver- 
so Piazza Goldoni, dove s’‘imbattò nel 
vigile urbano, Monteduro, al quale chie- 
#8 protezione, narrandogli con voce rot- 
ta, quanto le stava accadendo. 

mancato accoltellatore, vista la 
brutta piega chie prendevano le cose, 
intascata rapidamente l'arma, si al- 
lontanò rapidamente e, giunto in via 
Imbriani, il giovane si rifugiò 
casa, segnata «col mumero 2: Ma.il vis 
le s'era affrettato ad inseguirlo, men- 
«tre una folla di curiosi, attratta dalla 
caccia insolita, s’era-raccolta nella via 
e si lepava davanti al portone. 

I vigile, fattosi largo, salì rai 
mente le scale e raggiunse il fuggitivo 
sul pianerottolo del secondo piano. 

Ma all’intimazione di lasciarsi  per- 
‘quisire il giovane, tratto nuovaménte 
3l coltello fece ‘il gesto di lariciarsi sul 
vigile il quale però non si lasciò inti- 
morire: e tratta Ia. rivoltella, gliela 
spianò contro imponendo energicamen- 
te all’individuo di gettare l'arma, E il 
giovane lanciò bensì rabbiosamente il 
coltello per terra, ma portò una mano 
alla tasca posteriore dei pantaloni, con 
l’avidente intenzione di estrarre la ri- 
woltella.. Il vigile però gli fu addosso 
\Wun, balzo, impedendogli ogni. movi- 
‘mento e tenendolo sempre sotto la mi- 
macoia: dell'arma. . i 3 
.Ma qualche istante dopo mentre egli 
si chinava a raccogliere il-coltello;, l'al- 
tro approfittò e si lanciò di corsa,.di- 
‘sperata giù per le scale. Fu in breve 
nell’atrio, ma mentre stava per uscire 
dal portone scivolò, e ruzzolò a terra. 
N vigile gli fu' sopra in un'attimo cer- 
'‘cando di ridurlo all’impotenza e impe- 
gnò con l'individuo una lunga collut- 
tazione, che si svolgeva sotto gli occhi 
dei curiosi assiepati davanti il porto- 
ne 6 che si protrasse fino a quando ac- 
corse in aiuto del vigile, un milite fer- 
(roviario che passava di là, e l’energu- 
‘meno potò essere messo «finalmente in 
condizioni di mon nuocere. 5 
i, Ammanettato venne accompagnato 
al.comando dei-vigili e quindi al-Com- 
missariato di p. s. del II distretto, do- 
ve fu-trattenuto in arresto, 

Interrogato, si qualificò per Duilio 
IR. pittore, di 22 anni, abitante in via 
‘Economo. 

Sembra che il suo gesto deplorero- 
lo di violenza sia stato causato da mo- 
tivi di gelosia. 

La signorina, allontanatasi subito 
dopo l’intervento del vigile, è rimasta 
finora sconosciuta. 


Un borsainolo in giro d'affari 
è acciuffato al Ponte rosso 


.__I wigili urbani procedettero ieri al- 
P'arresto del vigilato speciale Leonardo 
Pellizzotti, d'anni «44, da, Zagabria; a- 
bitante all’alloggio popolare di via Ga- 
spare Gozzi. 

‘Pare che il Pellizzotti si fosse spe- 
tcializzato in furti di portamonete, ac- 
\quistando ‘una ilestrezza: notevole nel 
‘farli passare dalle taselie del prossimo 
alle sue, I suoi giochetti di prestigidi- 
‘tazione però, a giudicare dai due col- 
“petti che gli sono ‘imputati, non devono 
avergli fruttato gran chè. Egli è ac- 
‘eusato infatti di aver borseggiato, gior- 
mi or sono il diciasettenne Luigi A- 
bram, da S. Danielo del Carso. Il por- 
«tamonete rubato conteneva menticin- 
que lire. 

Il secondo forseggio commesso nei 
‘pressi dell'alloggio popolare in via Ga- 
‘spare Gozzi, a danmo di una popolana 
Timasta sconosciuta, fu meno fortuna- 
To ancora, perchè la. derubata, actor- 
tesi del brutto tiro, si mise a gridare 
® costrinse il Pellizzotti a ‘restituirlo 
il portamonete, © 

Teri mattina mentre il Pellizzotti era 
probabilmente in giro d'affari nei pres- 
. si del Ponterosso, venne addoc- 
chiato dai vigili che lo accompagna- 
'réno. al (Commissariato, ‘da dove fu 
passato al Coraneo a disposizione del. 

‘autorità giudiziaria. 


Ta pazza corsa di um cavallo jmbizzanito 


improvvisa detonazione 
dall’interno del palazzo. 


trovarono nell'atrio il guardiano Lo- 
dovico Malle, di 43 anni, abitante a 
Valle Rozzol 566, disteso a terra pal- 
lidissimo, privo di sensi, mentre un filo 
di sangue gli usciva dalla tempia de- 
stra. Vicino al corpo riverso v'era una 
rivoltella, t p 

Si comprese tosto. ciò che era avve- 
nuto. Con l’autolettiga della Guardia 
medica, il ferito fu trasportato all’o- 
spedale Regina Elena, dove venne ac- 
colto con prognosi riservata nel X re- 
parto, 


disgraziato non ha potuto pronunciar 
parola. S'ignorano pertauto le cause 
che l’hanno condotto al proposito di- 
sperato. 


I primi accorsi, assieme alla guardia 
di p. s. Napoletano, del II distretto, 


Tempo addietro la casalinga Lucia 
Socchi, di 32 anni, abitante in via Pun- 
ta, del Forno, riuscì con ‘raggiri e pro- 
messe, a farsi consegnare da Anna Ga- 
vardo in Debellich, da Capodistria, a- 
bitante in via Fulvio Testi n. 3, Vim- 
porto di 70 lire, e facendosi poi presen 
tare da questa a tale Giuseppina Bal- 


Varietà e Cinema 


Tutta Triesto alla film: «il Re-deîi Re» che 
continua all'Excelsior.e alla Fenice inces- 
santemente a richiamare le folle. E° com- 
movente assistere all’impeto di entusiastica 
ammirazione che ha spinto le differenti 
classi sociali a riempire le sale dei due 
grandi teatri e ad attendere ore intere 
il loro turno. Ma mai spettacolo fu più 
gradito, mai opera d’arte fu ccsì repenti- 
namente compresa ed assimilata dalla fol 


* Lo stato del Malle è molto‘ grave e' il 


dini, abitante 


più vedere, 


appartenente a 
| abitante in Va 


alla vicina sta 


in via della ornac 


11, era pure riuscita, sempre con pro- 
Messe mirabolanti a farsi consegnare 
una ottantina di,lire, Le promesse pe- 
tò rimasero tali, nò la Socchi si f 
Assunte informazioni sul 
suo, conto," le, due? donne. denunciarono 
l’accaduto ai carabinieri, i quali alla 
loro volta deferirono ‘la Socchi ‘alla. 
torità giudiziaria. 


cena 


La caccia alle galline. Ladri ignoti, 
rubarono. la scorsa notte da un pollaio 


l meccanico. Marco Ciuch, 
Ile: di Rozzol 544, parec- 


chie galline, del valore di un centinaio 
di lire. Il derubato denunciò il furto! 


zione dei carabinieri, 


‘Miss Italia,, di A. Cuscinà 
al Politeama Rossetti 


Da quando il cinematografo, acqui: 
stando valore e importanza, ha comun- 
ciato a sferrare la sua minacciosa con- 
correnza al teatro, si-sono viste. sulla 
scena parecchie produzioni di caratte- 
re cinematografico. Operetta e comme- 
dia, insomma, yisto che col signor ci- 
nematografo, una terribile . specie. di 
nuovo ricco sotto le spoglie di zio d’A- 
metrica, con le cattive non ce la spun 
tavano, hanno cominciato a fargli le 
moine e se lo son tirato in casa. Fa- 
cendone così un alleato e un amico, 
cercano. di..cavare, un poco di fortuna 
dalla molta disgrazia ‘piovuta0loro ad: 
dosso, per. causa sua, in questi ultimi 
tempi. v 

«Miss Italia», la nuova operetta. che 
Carlo Lombardo ha tratto da una no- 
vella di G. Zorzi per la musica di Al- 
fredo Cuscinà, ‘appartiene al genere 
«cinematografico». # adesso vediamo 
come si stringe l'alleanza fra l’arte 
muta e l’arte operettistica, che è ciar- 
liera di nascita e rumorosa di profes- 
sione. 

Nel romito castello di Rio Fiorito, 
ove. patriarcalmente vivono una vec- 
chia baronessa. bacchettona e il’ suo 
giovano nipote Sergio, capita un bel 
giorio una monachella a raccogliere 
francobolli usati e vecchi biglietti del 
tram, da servire per la liberazione de- 
gli.schiavi cinesi, Sotto le mentite spo- 
glio della caritatevole religiosa, si na- 
sconde Mughetto, la giovane maestri- 
na del villaggio e datsilografa per 
giunta, la quale segretamente amoreg- 
gia con. Sergio. Il piano di Mughetto 
è semplice: conquistare la simpatia 
della vecchia baronessa e strappare il 
consenso ‘alle sospirate nozze. Tutto fi 
lerebbe a meraviglia, se a rompere le 
uova nel paniere non piovesse dalla 
California mister Flak, altro nipote 
della baronessa di Rio Fioritoy sil quale 
capita nel castello avito con una nu- 
merosa «troupe» di artisti cinemato- 
grafici, venuti in Europs a girare una 
film, ‘Vediamo così, Ridolini,. Charlot, 
Tom Mix, Harold Lloyd, Jackie Coo- 
gan, Maciste,: Douglas Fairbanks e; 
dulcis in fundo, la «Dira» del-cinema... 

Per la. vecchia baronessa, il nipote 
d’America casta come ‘il cacio-sui mac- 
cheroni. Bisogna salvare Sergio dalle 
male arti della scaltra dattilografa e 
vada dunque un poco in America a co- 
noscere la vita 6 torni un po’ meno 
ingenuo, pronto a impalmare una pul- 
zella di alto lignaggio. Flak prende sul 
serio la sua misione e promette di tra- 
sformare Sergio in un uomo di mon- 
do. Intanto, a contatto con le donne 
d’America, il gentiluomo di campagna 


tare che è una meraviglia con la «Di 
va» del cinema. 

Hecoci a Hollywood, Mecca del cine- 
matografo, sogno di tutte le giovani 
di questo e dell’altro mondo. Sergio 
vive in mezzo ai bagordi, ma nel cuo- 
re e di fronte agli cechi non ‘ha che 
una visione: Mughetto. Flak ne è di- 
sperato e ricorre ai mezzi estremi: 
sceglie egli stesso un’amante per il cu- 
gino sentimentale, nella persona di 
Miss Italia, vincitrice di un concorso 
di bellezza e che è giunta proprio in 


artista. 


Luigi Vitali, 


lot); Alfredo 


Tommesani 


delba, 


Italia». 


cenda drammat 
quella. narrazio: 


Kreutzers; nò 


nomazioni, a © 


diritti, cioò le 
romanzo è di 


così della «Son 


quei tratti fra 


gico, lucente h 


sessione fredda 


sostanza umana, 


TEATRI E CONCERTI 


Ingenua e seduttrice;' sentimentale ‘e 
sbrigliato ad un tempo, Ines Lidelba, 
della parto di JeMiss Italia» ha toccato 
con squisito senso di femminilità tutti 
gli aspetti di un'anima innamorata ed 
è triuseita a imporsi una volta ancora 
all'ammirazione del nost 
la ha particolarmente festeggiata e api 
plaudita. Renato Trucchi ‘ha composto 
con bella grazia 
Flak» ed è riuscito a strappare schiet- 
te risate per tutta 
«diva del cinema» di gran pregio per 
qualità vocali e senso interpretativo è 
(stata Nella De Campi 
«Sergio» si è mostrato Adolfo Ferrini, 
che ha nuovamente messo in bella luce 
lo sue distinte qualità di cantante e di 


il tipo di 


la serata. 


Accanto ai principali interpreti han- 
no figurato magnificamente Lina Tur- 
roni, baronessa di Rio Fiorito), il cav. 
u Catella e Carlo 
Rizzo. La «troupe» dei divi del cine 
matografo era così 
Valescu (Ridolini), Carlo Rizzo (Char- 


Tullo 


composta: 


Zambelli (Tom Mix) 


Pietro Aquilino (Harold. Lloyd), Bian: 
ca Rizzo (Jackie 


Coogan), 


«Miss Italia» è stata applaudita con 
molto. calore dal pubblico che affollava 
il teatro in ogni ordine di posti, a sce- 
na aperta e alla fine di ogni atto. Un 
successo Vibrante e sincero che si rin. 
noverà certamente alle repliche. Que- 
sta sera, alle 20.30, seconda di «Miss 


“La sonata a Kreutzer, 
al teatro delia commedia 


; Costringere una vasta narrazione nel 
l'ambito ristretto e obbligato di una vi- 
sica vuol dire imipoverire 


ne. della sua più forte 
Nè. «La sonata a 
altri romanzi tolstoiani 


sono suscettibili di riduzioni, cioè di me- 
si è 
fatto per «Resurrezione» a libretto; sen- 
za effendere l’arte che, vogliano o non 
vogliano gli seribî compiacenti, hai suoi 


commedia, o come 


sue necessità di vita, Il 
sua natura. analitico ed 


espositivo. La commedia è sintetica e co- 
stretta nelle strettoie del dialogo, L’an- 
titesi fra l'uno e l'altra è evidente. 
Quale commedia ci potrà dare il trapa 

comincia a disrozzarsi e attacca a flir-1so di Nedliukof dalla carne allo spiri- 
to, dal piacere pagano ' all’ espiazione 
mistica di «Resurrezione» ?_ Nessuna. E 


ata n Kreuizera, Chi ci 


potrà dare  l’angoscioso turbamento, 
p È g 


barbarici e sublimi che 


caratterizzano Posdniscev? Non certo ji 
due francesi Nozière-e Savoir che col 
loro dialogare preciso, determinato, le- 


anno tolto al dramma il 


fermento oscuro, i riflessi torbidi e mi-|fi 
steriosi, l’inquietudine. allucinata, l’os- 


e tutto il pathos che lo 


ro pubblico che 


emister 


Una 


e un ottimo 


Nony 


ll Gaetano 
(Maciste) ‘e Carlo Folli 
(Douglas Fairbanks). 

L'esecuzione orchestrale è stata ec- 
cellente e ha contribuito all'ottimo sue- 
cesso del lavoro, curata e diretta. con 
chiara intelligenza dal bravo maestro 
Igino Sarti. In chiusa; diremo che han- 
mo destato interesse e meraviglia 
sfarzose eleganti toîlettes' di' Ines Li- 


le 


la. La figura del Redentore, maestosa at- 
traverso agli episoci della sua vità ter- 
rena, affascina e conquista, ecco ‘spiegato 
il segreto dell'entusiastico plebiscito. Oggi 
rappresentazioni al Teatro Fenice alle ore 
2.50, 5, 7.30, 10 e al Teatro Excelsior alle 
3, 6.30, 8, 10.30. Escluse tutte le entrate di 
favore. 


à, suc 
cessoni degli eccentrici parodisti «Trio New- 
ton» e cel trio d'opera dtalirico». 


.Il successo di «Passerotti» com Mary Pick. 
ford al Cinema del Corso, Quest'ultima pro- 
duzione della deliziosa e incantevole mo- 
glie ‘di Douglas, ha ottenuto ieri un vivo 
6 schietto successo. Il pubblico, accorso in 
folla, fu, commosso dalla trama sempli 
che svolge una delicata storia di fanci 
ed. ammirò la grande arte di Mary Pick- 
ford che brilla, come sempre, per le sue 
&oti di artista squisita e gentile. Anche il 
programma di varietà ebbe riconfermato il 
successo delle sero precedenti. 

Oggi repliche-dalle 16 in poi. 

Ultimo. giorno di «Sangue. nostro» all'E- 
den nella poderosa interpretazione di R. 
Schildkraut, Segue la compagnia di G. 
Giorgi (Sganapino) con la brillante com- 
media «La prima autorità sono me», 


«Odatte» con Francesca Bertini all'italia 
ha ottenuto anche ieri un ottimo e meritato 
successo , nel suo ultimo, grandioso capola- 
yoro, il quale ammutolendo qualsiasi. criti- 
ca si replica ancora a, grande richiesta 
dalle 16 in poi. Prossimamente un’altra 
grande artista, Corinne Griffith. si presen: 
terà con.«Una, donna incontrata di notte», 
ll suo. ultimo capolavoro! eseguito per la 
First National. 

«Frate Francesco» ancora e sompre affa- 
scina il pubblico al «Regina» incitando con 
la. sua forza morale anche chi non lo vor. 
Tebbe ammirare, «Frate T'rancesco» — fino 
a-che la ‘folla non scemerà —' continua nel 
suo programma, Richiamare maggiormen- 
te le folle alle folle come: a un miracolo... 

Proiezioni dalle 15.50 pecise. 

Cinema Garibaldi. Oggi dalle 16. in poi 
repliche della spettacolosa, film «Il pirata 
nero», eccezionale, movimentata interpreta- 
zione del celebro Douglas. Fairbanks. Gio- 
vedi grande première della superfilm «Il fi- 
glio; dello sceleco» con. Rodolfo, Valentino e 
Vilma, Banky, In preparazione il colosso 
«La carne del diavolo», protagonisti Greta 
Garbo e John Gilbert. 

Cinoma Edison. «Feudalismo». Si replica 
oggi per l'ultimo giorno questo colossale 
dramma di cui Vilma,Banky e Ronaîd Col 
man ci danno un'interpretazione  perfet. 
ta, Domani: «Canzone della mamma». 

Cine Galileo, «Il re degli straccioniv con 
Harold Lloyd si replica per l’ultimo giorno. 

«Marinai. er forzals con Wallace Beery 
e R. Hatton al Cine Savoia. Una grande sé 
rata d’ilarità quella d’oggi con «Marinai... 
‘per forza!» Il massimo successo, Principia 
alle 15.30. 
eee 


SPETTACOLI D’OGGI 


Politeama Rossetti. Compagnia d'’operette 
Ines Lidelba.. Ore 20.30: «Mies Italia» del 
mo A. Cuscinà, —— ; 
Teatro della Commedia, Compagnia D'An- 
geli-Calabrese. Ore 17.15 e 20.45: «La sonata 
a Kreuizer» di Noziere e Sayoir (novità). 

Exesisior, Dallo 155 «Il Re dei Re» 
Nazionale, Dalle 16: «Lo sconosciuto» con 
Lon Chaney e nella varietà «Italirico». 
Ginoma del Corso. Dalle 16: «Passerotti» con 
Mary Pickford, e varie 

Fenice, Dalle 14.30: «Ii Re dei Res. 

Eden. Dallo 16.90: «Sanguo nostro e la com- 
pagnia comica Giorgi (£sanapino). 

Cine Teatro Resina, Dalle 15.30 «Frate Frav- 
‘cesco» con Alberto Pasquali. 

Cino Italia. Dalle (16; «Odette» con Fran- 
cosca Bertini. ì 

Cine. Garibaldi, Dalle 16: 
con Douslas Mairbanks. di 

Gine Galileo. Dalle 16: «Il re.degli strac- 
cioni» con Harold Lloyd, , 

Gine Edison. Dalle 16: «Feudalismo» con 
Wilma Banky e Ronald Colman. — 

Cins savoia, Dalle 16.30: «Marinai... per for 
za!» cor W. Boery. e. R. Hatton. 

Novo Cine. Dalle 16: «Fiore (del male» con 
Lia Do Putti. ‘ ma: 

Cine Royal, Dalle 16: «La efinge dei mafì 
di perle» con Milton Sills e Viola Dana, 

Cine Volta. Dalle 15.30: «La vergine dell'A- 
tlantide» con Staia Napierkowska, 

Teatro del Popolo. Dalle 16; «Resurrezione» 
con D. Del Rio e R. La Rocque. — 

Cino Famigiiare. Dalle 15.50: «Resurrezione» 
con D. Del Rio e R La Roceque. È 

Cine/ Buîfalo Bill. Dalle 15: «L'aquila nera» 
“con olfo Valentino, 

Cine Gentrale (via Carducci 32). Dalle 15.30 
«Cristoforo, Colombo» con A. Bassermann. 

Cinema. Alfitri - Viale XX Settembre 24, 
Oggi «Nei gorghi dell'inferno» con Maria 
Walcamp.. 3 È 

Cinema Teatro Armonia (via Madonnina5). 
Dalle 15.30: «Donne di Hollywocd» con L. 
Stone e-A. Nilsson. 

Cine ;Venezia, Dalle 16: 
i secoli» («Senti, 
Keaton, 


«Il pirata nero» 


«L'amore attraverso 


amor mio!»), con B. 


| CONGRESSI, FESTE o CONVEGNI 


Università Popolare. Stasera alle 20.30 in 
yia Foscolo 13, conferenza del dott. G. B. 
Pacella su «La quadratura del cerchio». 
Stasera allo 20.15 in via Gatteri 3, conferen- 
za del dott. Francesco Fattorello, parlerà 
dei «La; letteratura ‘di guerra e A. S. No- 
yaro». Domani XII lezione di Storia della 
Filosofia, del prof. Enrico Brol. ‘ 

Società Ginnastica. Oggi dalle 17 alle 19, 
si possono ritirare i posti per la recita di 
domani mercoledì alle 21. I soci filodramma» 
tici rappresenteranno «La piccola felicità» 
di'G. Adami. % 

Società Alpina delle Giulie, Oggi martedì 
allo 20, seduta della Direzione. 

Società doi Filarmonici. Oggi alle 20.25, 
mella sala di via Mazzini 25, prova orche- 
strale.. Dirige il maestro Pardo. 

Società Liutistica «Euterpe» Questa sera 
alle ore 21 prove del complesso. 

Società Corale <G, Verdi». Sono aperto le 
iscrizioni di .nuovi soci. d’ambo i eersi. 
Presentarsi tutti i martedì e venerdì dallo 
2 alle 21 nella sede di via 0. Battisti 10, 
biano I. I soci sono invitati alla lezione 
di stasera allo 20.30. È 

Circolo Fotografico. Si invitano i soci in- 
scritti all'O. N.D. a passare in eede per 


.|il ritiro della nuova. tessera, 


Dopolavoro Portuale. Causa il tempo pio- 
voso, la gita di domenica scorsa venne so- 
spesa. Domenica gita al monte Castellaro. 
Partenza da Piazza Goldoni alle. 7. ritorno 
da S. Elia con il treno alle 20.30, Spesa lire 
2,29 circa. 

I membri del Consiglio sono invitati a 
intervenire alla seduta che si terrà merco: 
ledì 7 corr alle 18, per decidere su questioni 
di massima importanza. 3 

C. S. Ponziana. Le squadre A e B si tro. 
vino in campo per l’allenamento. I soci 
che desiderano partecipare al trattenimen- 
to danzaute indetto per. domenica il corr. 
dal Gruppo arbitri «Giovanni Godina», pos- 
sono acquistare i biglietti in Segreteria so» 
ciale seralmente dalle 20 alle 22. 

Associazione XXX. Ottobre, La Sezione liu- 
tistica avverte i suoi componenti che la 
prova si terrà mercoledì invece di oggi. 

Unione Sportiva «Redenta». I soci sono 
invitati mercoledì 7 corr. in. sede. I 

Gircolo Bancari, Questa: sera lezioni del- 
la Sezione scherma e alle 21 prove della 
Sezione filodrammatica. Domani, mercole- 
di, dalle 19 alle 20, è. aperta la biblioteca; 
alle 21, prove dei filodrammatici. 

©. S. ‘Aurora. I soci si' trovino in sede 
domani, mercoledì alle 20.30. 

G. E. «Indomito». Questa sera alle 19.30, 
adunata generale in sede dell'O, N, D. 

ani 


CORRISPONDENZA APERTA 


Grazie infinito: Oreste Trucchi ha for. 
mato ora una propria compagnia d'ope- 
rette cho si chiama Cappelli-Truechi. Igno- 
riamo se quest'estate verrà qualche com- 
pagnia alla Fenice, 

Ex sergente maggiore: 1) Un sottufficiale 

lato (da  24' mesi ‘può rientrare in 
rvizio nel corpo: delle. R. truppe. colo- 
niali. 2) e 3) Si rivolga! al Distretto Mi 
litare, Ufficio reclutamento. — Prossimo 
congedanto: E° dì competenza della R. Ca- 
bitaneria. di Porto, Ufficio reclutamento. 
Il «Corriere della Sera». giorni fa, pubbli 
cava il comgedamento della classo 1906 
della, leva di mare. 

Infelin: ‘Innumersuoli. eno. le. nigotte 
contro ‘le lentiggini: prova. evidente che 
non esiste un rimedio assolutamente spe 
difico, Bisogna provavo e zxiprovare, Si 
gono ottenuti spesso s<buoni risultati. con 
la seguente formula:. Sublimato  corrosi- 
vo centigrammi 30, acido acetico gr. 5, 
borace: gr. 2, acqua, di. rose gr; 100, per 
aDplicazioni esterno, | 

Italico: L'artista. Ada Sari è nata a 
Varsavia ed è polacca. Dove sia attual 
mento non si sa. Lettore assiduo: Como 
tutti i dialetti così anche il triestino ha 
dus forme, Il dialetto «forbito» 0 il di: 
letto «negro», come lo si chiama a Trie 
ste, voci «be» per «ti», «te®*son» per 
«tl xe», «to se ga» per «ti te ga» appar: 
tengono al dialetto negro. Son sta fa. 4 
giorni» è più veneziano e lo usano nel 
VIstria, a "riesto si dice «son sta quat 
tro giorni fa», 3) s 
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‘MARCA © RECISTRATA 


PREZZI FISSI 


Seterie e indumenti fini sem 
nuovi se lavati con, 


Desidero che mi spediate gratis, 
LUX, sufficiente per farne una prova. 


Li Nome... 

Indirizzo .... 
Staccate il talloncino ed impostatelo oggi stesso 

S.A. Fratelli Lever, Via Pr. Umberto 27, Milano (12) 


IÒ è ‘dovuto alla superiorità del 
prodotto il quale permette di lavare 
senza strofinare. 
sono difficilissimi a lavarsi, ma usando 
il LUX il lavare diviene facilissimo, 
piacevole. e soddisfacente, 
conserveranno a lungo mantenendo la 
grazia e freschezza originaria, 


Gli indumenti di seta 


I tessuti si 


TAGLIANDO.—S. A. Fratelli Lever, Via Pr. Umberto 2% 


Milano (x2) 
Us pacchetto-campione di 


(Sî prega di'scrivere chiari 


Pi T..15 


con GERINE soltanto 


M. Toresell 


Via Machiavelli 3 - tel. 8 


Premiata 


pre 


A 


GASTONE SANZIN 


= Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiaerio ai eutrarei 
- a: DIE : 3 “si 
“Denunoe contro una raggiratrice | 


piallatura, raschiatura, lucidaturs 


PRIMA IMPRESA PULITURA 


a 


Via Coroneo 3 - Telef. 17-86 


I SENTE 
Grandioso assorilmento letti in Serra, lettini per bam. 
binîi, comodini, lavamani, cucine complete, ecc. ecc. 


PREZZI RISBASSATI dal 1. Dicembre 


PREZZI FISSI 


VINI 


Terrano del Curso 
| FRANCONIA 
| FRIULANO 


ì migliori vini da pasto. 
GIOV. SIVITZ 
Telef, 22-52 


(UERME SOLITARIO) 


sicura e gio. 
conda guarigione col 


del Chimico farmacista 
G. VIOLANI — Milano 


Via Trento 4 


Tenia 


Tenifugo Violani 


Pronta, 


istantanea. per 
e barba 


gressiva L. 12. 


N 


poli 20 — 


(Disinfetraute mrestinale) 


gliminabile L 10- da scatola e L, 67,59 le 
Sileno dorunqueSSeriy Pref. Dott, d- 


Corso Magenta, D Wilano (0) 


TINTURA ZEMPT 


capelli 


“Cento anni di successo, 

PREMIATA in diveri@t 
Esposizioni mondiali. + 
Istantanea L. 15.—-; pro 


ZEMPT_  FRERES 
Galleria Principe di Na 
NAPOLI, 


ENTERASEPTIKON 


Un Stitichezza, la Dastrica, Vintossicazione; n 
Gatarro inîestinale, d'Enterite, |'Appendicite e.ie 
Malattio cutanee guariscono radicalmente col 
l'ENTERASEPTIKON RIVALTA, che rialza W% 
lorze digestive, toglie le soverchie acidità e pre 
para all'intestino un. materiale più facilmente 


ei 


FETTE ERBA ALRRCIONANCIA 


3 


domina e lo investe, Tolstoi ha dato un 
volto e uh carattere ai suoi personaggi. 


quei giorni in America per rappresen- 


ili n i 


alati LD II TRARNE 


siii 


Il carretifere ferito - Un bell’atto di coraggio 


Il carrettiere Mario Lucis, di 29 anni 
‘abitante in via S. Maurizio 8, percor- 
«T6va ieri verso le 16 la via Mazzini so- 
‘pra un carro tramato da un cavallo, 
i fiuando presso l'angolo di. via Cassa Adi 
‘Risparmio, «il cavallo: impravvisamen- 
‘te si imbizzarrì esi diede a galoppare 


azzamente mettendo in serio pericelo 


a sicurezza di alcuni passanti. Il Lucis 
vedendosi a mal partito, fece per sal- 
‘tare dal carro e aver modo così di pren- 
dere per la briglia il cavallo è caimar- 
lo, ma, disgraziatamente. nello svende- 
‘re. cadde ‘a terra. In quel' momento ‘il 
cavallo prese una fuga disperata e fu 
i tntto merito del maresciallo dei cara- 
. Binieri Giovanni Dova e tei signori 
[Vittorio Montanari e Micadei, tutti ad- 
detti ‘al R. ispettorato dell’Emigrazio- 
me che con un bellissimo atto di corag- 
gio, sfidando il pericolo si gettarono 
contro il cavallo infuriato e poterono 
fermarlo, dopo essersi fatti trascinare 
per una trentina di metri. il disgra- 
Ziato carrettiere ‘intanto, veniva solle- 
vato da terra, da altri passanti, e con 
l’autotassametro guidato dallo chauf- 
feur Matteo Micadelli, trasportato al- 
l'ospedale Regina: Elena, ove. il sanita 
rio di turno gli riscontrò escoriazioni 
alla mano sinistra, dovute alla caduta 
nel gettarsi dal: carro. Dopo le medica- 
zioni del caso potè rincasare. 
aa 

\Giuochi di bimbi, La bambina Bruna 
De Giorgi, di 4 anni, abitante al N. 
20 di Servola, stava giuocamdo ieri se- 
ta mella propria casa ‘con il ragazzo 
Mario Mulle, di 8 anni, quando acci- 
dentalmente sdrucciolò sul pavimento 
e cadde in modo ‘da prodursi una 
leggera ferita al mento: Fu accompa- 
gnata all'Ospedale Regina Elena, ove 
ebbe lo medicazioni opportune. 

Maiore improvviso. Il bracciante Fe- 
derico Nazidi, da Rayenna, di 28 anni; 
abitante in via Pondares, fu’ colto ieri 
sera, verso le 18, da improvviso malo- 
re, mentre passava per la piazza Giam- 
battista Vico. Soccorso prontamente da 
alcuni passanti, presenti alla pietosa 
* scena, il bracciante fu poco dopo tra- 
sportato con l’autolettica della Guar- 
dia medica, all'Ospedale Regina Elena, 
‘ove il sanitario di turno gli prodigò le 
cure del caso. 

— Alcuni passanti, che ieri sera alle 
19.30 transitavano per Piazza Goldoni, 
dovettero soccorrere la casalinga Giu- 
stima Sedmak abitante in via Cavaz 
zeni 6, la quale mentre passava per 
la piazza, era stata colta da. improv- 
viso malore, così da. stramazzare a 
terra di colpo. Con l’autolettiga della 


tare. il gentil sesso della sua terra. 
Nemmeno ‘a farlo apposta, Miss Ita- 
lia è la dattilograta Mughetto, che ave- 
va concorso per raggiungere l’amato 
bene e fortunatamente era riuscita nel- 
l’intento. Flack ottiene dunque l’effet- 
to contrario di quanto si era proposto, 
ma proprio quando i promessi sposi 
ricominciano a tubare, giunge ‘a Hol 
lywood la vecchia baronessa. A ‘costei 
è noto che Mughetto è in America e 
viene a riprendere il mipote, ‘per im- 
pedire che succeda in California quan- 
to non doveva succedere in Italia. Nel. 
lo studio di mister Flak si sta girando 
una film di soggetto veneziano: l’oc- 
casione è propizia per assumere le sce- 
ne dal vero. lutti a Venezia! Compre- 
sa, naturalmente, Miss Italia di cui 
nessuno, all’infuori di Sergio e del suo 
fido servo Giovanni, conosce. la vera 
identità. 

«Nella poetica città della laguna, 
giungiamo in breve all’epilogo. Mister 
Flak, a contatto di Miss Jtalia, fini- 
sce di perdere la testa e lo offre ]a 
‘propria mano. Se Mughetto è degna 
di entrare nella famiglia dei baroni di 
Rio Forito, può dunque sposare Ser- 
gio. E.il matrimonio infatti si conclu- 
de fra la generale soddisfazione, men- 
tre la «Diva» del cinema rinuncia per 
sempre al'suo sogno d’amore... 

La favola, dell'operetta è leggiadra, 
gustosa, divertente, condita da una 
Ticca copia di episodi comicissimi e in- 
quadrata in scene di sicuro effetto co. 
reografico. Lo scandaletto finale ag- 
giunge un tono di novità al Javoro. Ma 
come! La soubrette preferisce il teno- 
te al comico e la primadonna rimane 
allo stato di nubilato... C'è da scom- 
mettere che il tempo fi rimette al se- 
reno. 


La musica di 


Alfredo Cuscinà è sim- 
patica, 


motivi { 
quali diventeranno. popolari. 


schermo, 


Guardia medica ‘venne trasportata. al- 
l'Ospedale Regina Elena, ove le ven-| 
mero apprestate le cure del caso, 


Ma i riduttori 


altri tutti non 
senso di quello 


dopo il terzo e 


voro si replica, 


del 


massima 


scher, 


Walter, terrà 


tetto si bemol 


thoven: 


legro agitato - 
- Biglietti e 
presso lo Sta 


sala, 


«No fidarte, 


schi e Obersnu in Corso V. E. II 
la sera del concerto, 


di quel volto hanno can- 


cellato le fattezze, cioè ne hanno tolto 
l’anima. Giova aggiungere che la recita- 
zione di ieri sera molto ha contribuito 
a rendere il dramma più spiacevole an- |} 
cora. Fatta riserva per il Calabrese, gli 


compresero il tono e il 
che dicevano. Jl pubbli 


co foltissimo ed elegante, applaudì una 
volta dopo i primi due atti, due volte 


dopo il quarto. 


— Oggi, alle 17.15 e allo. 20.45 il la- 


Prossimamente «Il dono 


del mattino» di Gi Forzano. 


Un concerto del “Quartetto Rosò,, 


Venerdì 9 corr., alle 21, 


nella sala 
«Circolo Artistico» il 


celebre «Quartetto Rosè», composto dai 
professori cav. Arnoldo Rosè, Paolo Fi- 
Antonio Ruzitska e RI 
il se- 
guente programma: 1) Mozart: Quar- 


un concerto con 


le maggiore dedicato a 


Joseph Haydn 1784. Allegro vivace as-|8 
sal + mennetto adagio - allegro assai, |4 
2). Karl Weigl: Quartetto do minore 
op, 20. Allegro con fuoco - adagio - 
| Wild un bacchantisch, attacca andante. 
moderato (nuovo per Trieste). 3) Bce-|]f 
Quartetto fa minore op, 95. 
Allegro con brio - allegretio ma non 
troppo, attacca allegro. as al vivace 
ma serioso: - larghetto espressivo: - al 


allegro. 

posti sono in vendita 
iblimento musicale l'ede- 
D 
alla cassa della 


Rosina», .al. Dopolavoro 


indovinata e in molti punti 
originale. In «Miss Italia». c'è un po’ 
di ‘tutto: dal tango argentino: alla, bar- 
carola meneziana, dalla. giava vrotte» 
sca al charleston nordamericano, Tutti 
però di bell’effetto, parecchi dei 


L'operetta è stata allestita con gran- 
de sfarzo di scenari e di costumi. Il 
finale del secondo atto, un quadro ve- 
neziano di bellissimo effetto, ha strap- 
pato ‘ovazioni interminabili. Molti ap- 
plausi sì sono poi avuti all'ingresso 
in scena ‘della. «iroupe» cinematografi- 
ca, di cui, come abbiamo detto dianzi, 
fanno parte i più popolari attori dello 


L'esecuzione è stata lodevole da par- 
te di tutti. i bravi artisti della «uidel- 
Ziana». Una: «Miss Italia» veramente 
degna di portare tale alto titolo è stata r am ; 
Ines Lideba .che ha proftiso a piene|ogni atto. Durante gli intervalli suonò 
mani, in guesta parie, i tesori del suola banda del Ricreatorio E. Toti, di- 
brillautissime temperamento artistico; retta dal prof: Patulli, 


di S. Vito, La brillante commedia «No 
fidarte, Rosina» di A, Pittani continua 
il giro fortunatissimo nei. Dopolavoro 
rionali! Domenica. sera la compagnia 
filodrammatica «Giovinezza» ha ottenu- 
to un altro successo nel Dopolavoro di 
S. Vito, dove il pubblico. numerosissi- 
mo, che affollava quel teatrino, ha fat- 
to grandi feste a tutti i valenti inter- 
preti e all'autore. 


La recita -al Dopolavoro rionale di 
Gittavecchia, i valenti filodrammatici di 
questa Sezione rionale recitarono. ieri 
a sera la commedia in 3 atti del Gal 
lina «Zente refada». L'attesa ‘per que- 
sto lavoro era molto viva'e i bravi do- 
polavoristi diretti dal signor Bartol, su- 
perarono molto bene l’ardua: prova; ri- 
meritandosi continuati applausi a scena 


aperta e parecchio ‘chiamate alla fine di 


Ss 


iù Lire O 


n 


Per ADULTI 


.80 


Per BAMBINI 
Lire 0.40 


Preparazione speciale e proprielà esclusiva de 


L'ISTITUTO. FARMACDTERNPICO: COLCAGORATIVO ITALIANO 


Via Altabella, 15 - BOLOGNA - Via Altabella, 15 


‘ PURGATIVO PRODOTTO DALLA 


Ha azione uguale a quella di UNA 
FORTE DOSE DI OLIO DI RIGINO, 
Esso però è gradevole, non disturba 
lo stomaco, non disgusta il palato,;. 
non reca il minimo dolore intestina» 
le. LA SUA AZIONE E’ REGOLATA 
DAI MATERIALI FEGCALI ACGU. 
MULATI NELL'INTESTINO : MAG. 
GIORE E’ LA QUANTITA’ DI ESSI 
E PIU’ ENERGICA E’ L'AZIONE 
PURGATIVA DEL FARMACO, 

Purga per due o tre giorni di se- 
guite: nel primo giorno provoca 
due 0 tre scariche abbondantissime 
Che liberano completamente il cor. 
po di tutti i rietagni fesali di veo- 
chia data; e nei giorni successivi si 
ha una leggera azione lassativa, che 
ridà all’intestino la sua funzione re- 
golare; contrariamente a tutti gli al. 
tri purganti finora conosciuti, che, 
dopo l’effetto del primo giorno, pro- 
ducono stitichezza, forte infiamma. 
zione, irritazione emorroidale. 

Mentre tutti i .purganti, sia oleosì, 
sia magnesiaci, danno nausea, inap- 
petenza e malessere generale, il 
NEOPURGHES INVECE PROMUD. 
VE L'APPETITO, DA’ UN SENSO 
IMMEDIATO DI BENESSERE E DI 
SALUTE: 

Esso va. somministrato. la sera, 
prima di andare a' letto. La matti. 
na, Verso le sette, comincia l’effetto 
purgativo, che è paragonabile, nel 
suo manifestarsi, ALL’ EFFETTO 


UVA MATURA, 


Hp 


{IL PICCOLO Ci Trieste. Pag. VII, martedi 6 marzo 1928 - Anna VI pizzo Rae È si La. pubblicita continuata 8 Ia, pase ar una Moriga azienda. 


€ ciù. = a _ = a E 2 Dre: = CSI o EROI x == Da PEARL I 
Collocamento gente di mare | AVVISI LETI ip CR dis i e a TERE nffa rTEA 


Mituazione dei turni d'imbarco per il giorno. zo i, mezzanino, 35401 PF 


i LAS MATRIMONIALE affitasi, eventualmente || i Serenamente come visse, spira» 
pprtarzo, AVVERTENZE PER IL PUBBLICO GARZONA modist: ta cercasi,  Piazzà dd comodo eucina, vicinanze stazione per co- Mi x La 
Turno Iata, panna] (16) 1; giovani f. 4, ._B 3 D |niugi o amici. Rittmayer 12, HI, Gi Mi va stamane 
il ì È 
IL 


coperta in I (1) il; giovani coperta in II | Questi avvisi possono essere ordinati dalle ia sica i al DST RS 5 
MATRIMONIALE, primzo uso cusina, mo:|B RARA asa aa o GIOVANNI LOSICH 


‘6) 1; mozzi coperta (47) i; fuochisti (22) 1;|8 alle 20 presso 


carbonni (69) 1; giovani camera (4) 1; gio- UNIONE PUBBLICITA ITALIANA CARISK © principiante sarta dora cer |biliate affittansi. 8. Francesco 29; III. 

vani cucina (—) 1; mozzi cucina (22) 1; Piazza Carlo Goldoni N. i, pianoterra —|oasi. Indirizzo langtnt ‘6808 D 34 î d'anni 70, dopo brevi sofferenze spirava domenica a sera. i d'anni 38 

mozzi SESSO) di La aa DO Tonio VORO col telativo importo LaeIFERTOn ovane, epedizioni, conoscen: cao fino i paso: Le dolenti famiglie KALVACH, VASCOTTO e REMISCEG, nonchè i 

Turno Lloy: ‘riestino, arinai s| alto si i E s za tariffe, lingue italiana tedesco, cerca 6 î nes ai cinazi agli amici i de it n A 
; giovani coperta | | Agli imporii degli avvisi aggiungere la|pronta entrata ditta primaria Piume. Of-| MUSILIATA; Diootgi ue ola fiale Daze oa dae iso j\ lasciando nel più profondo dolore 


giovani coperta in I()L 
în Il (2) 9; mozzi coperta (15) 1; fuochisti | tassa governativa (comprensita della tassa|ferta con pretesa salario sub cassetta. 12514 mente. Corso V. NI î ; 
(13) 1; carbonzi. (2) 14; mozzi macch. (1) 1; bollo di quietanza) in ragione dell’1.50 per|D_ Unione Pabblicità. sE 4 D | MOBILIATA luce, soleggiata, affitta disuni partendo dalla casa N. 25 di via Udine alla Stazione centrale, ner essere 

Turno Cosulion: Nord, Marinài (7) 1;|cento del costo dell'inserzione col minimo| LAVORANTE panta quaia cercasi. Via delta inmiglia a distintissimo Indirizzo, Pic: la salma trasportata a Vienna e tumulata nella tomba di famiglia, DALENA e EUGENIA che, an 


giovani coperta (1). 1: mozzi coperta (—) 1: |\di centosimi 20 per ogni inserzione, e la|Orocefisso 9, TI colo: 65651 F° Trieste, 6° marzo 1928. #8! che a nome degli altri congiunti 
ingraesatori (—) 6; fuochisti (1) 4; fuochi" | tggsa. previdenza giornalisti di Ls; 0.20 per| MODISTE paganti 6 Soana cercansi. Vit: | MOBILIATA ingrosso libero affittasi D pene: 3 
toria Covacich, via S. Sebastiano 1, III. |mente, presso persona sola. Indirizzo al 


soleggiata, 


di di a Estinio seguiranno martedì 6 corrente, alle ore 16, . : n 
DL TEUASI A de enne sa) ngi la madre, i fratelli. e le zie MAD. 


SRO) garbonal (>) 15 giovani noor gruppo di 8 mecrsioni o trazioni id, |Bonte irizzo i Grande Imp. Capellan, Corso V..E. III, Né © i : partecipano l'immatura fine agli 
s iecolo SI W F GUESS CENA î CE È S ici n Î H 
Sar interpreti — o FEDI 1| Offerte di personale di servi RAGAZZA Praticissima di ricamo a macchi | MOBILIATA afitiasi. Via S. Zaccaria, sp amici e conoscenti. È 
e: e (Privati) ont. 10 1a parala; Mizimo L. Da cem ii etitntio E piemolerm SE25-0.|p. sinistra. 3954 I funerali avranno luogo martedì 
‘ sti II classe (2) 1: baristi Il classe —; car ni. 50/la paro, i pal cass Dc NIETO GEE ing 6 corrente, ad ore 16, dalla cappel. 
È resin È d SE ro affittasi. Carducci 30, ti "i a x : 
merieri. Hu dini CI ia A. A. € ERIERE,. cuoche, pambinaie, do- RAGAZZI (2), cercansi apprendisti tappéz | tore orio. ‘35327 P 3 î al la dell'Ospedale della Maddalena 
o piovana Suona (0020 aci mestiche, Ana Privati, LR De RE zieri. Via Romnena 16, Periz. 35424 D+ | MOBILIATA una duo persone, volendo vi i . Dopo lunga e penosa malattia spinava, serenamente, circondato dai 2 n SES 
eHochi (20) 1; mozzi cucina (6) 17. fe, fuori, offronsi. Zonta S,.1 6501 A- | RAGAZZO capaco per barba gereasi. Via|to abbondante, prezzi modici affittasi. Gin- | suoi cari ; Trieste, 5 marzo 1928. 
Turno ‘Cosi sulich: Sud. Marinài (10) 1; gio- di Ce Ce OE Dr quicra ZIO p azhier Dc Daslica to: pianolerra. soi ‘ È: Imp. Z 
n d ; tl og ee : A pistore 9, i. | MOBILIATA, vitto affittasi, escluse, donne. rim D. Zimolo, € V. E. HI, N. 4 
Ve Ri coperta (13) 1; avelli 24. 55329 A _-|storia Corso Garibaldi so __36419 D_|veonti Settombro 68, I dest 65857 PF 3 


(DS fuochisti GAMERIERA, domestica, tuttofare, lavare, RAGIONIERE diplomato, 


130 
E (RETRO i li a è massima 24 Pitt: 2° po: dabbe 5) 
Shine nia I a Gugiziare, oliresi prontamente, Garibalii 17, |\Gnni, ‘cerea importante. azienda prbblica. SOBITIATA Potasi gan RE I figli REGINA, EMMA în LARIA, MENOTTI, ROMA, PALMIRA in SI ASI 
a Camerieri interpreti —; salonieri I classe | FOCA pasticosrà, oltresi nda nic vo nali vitao ve referenze, | WOBILIATA comodo cucina. volendo due de GENNARO, BRUNA in NEGRELLO, ed i generi ‘aecasciatissimi, ne i 


S; ione Pubbli 12499 D jo stra. ‘65620 F_ |M danno il triste annuncio a quanti lo conobbero e amarono. 
singole case signorili, Jadirizzo Piccolo. | SFGNORINA pratica ufficio, dattilosrafa, | Sonei Donadoni 4 A, II destra. T funerali del caro Estinto segniranno mercoledì 7 corr., alle ore 10, 


È 5 
sna 35509 A. lcercasi. Offerte con preteso cassetta. 19524 D partendo dalla casa in via Carlo Stuparich N. 7. di Giovanni Masutti 


—; cabinisti Î classo (1) 1; baristi I clas- 
sa salonieri © (5) 1; cabinisti IT 
asse (14) 1: baristi asse —; camerieri 


TATA ‘uno due 


dub 


sì 7 fi 
II classe (0) 1; camerieri mensa ufficiali 1; sone NI na fi eo de Hr SOOnO IENA Taio DE Foscolo 49, Trieste, 5 marzo 19% È Si 
giovani camera. (5) 1. sirado i SIGNORINA seria, brava ondulazioni è pos | MOBILIAT 35364. F diretta ‘ ; macchinista navale 
Nav, Libera Triostina: Nord, Maringi|A Unione Pubblicità. 12510 A |sibilmento manicure recarsi Postumia, bene i io disti ins sh presento donde LET O gi n doglianza b © s 
E) 1; giovani coperta (5) 1; mozzi coperta | CUOGHE, cameriera tedesca, domestiche, retribuita, cercasi. Presentarsi va Kandler! MOBILIATA affittasi uno due distinti im- Si proga di essore dispensati dalle visito di condoglian: fi spirava sabato mattina dopo brevi: 
ingrassatori (® 1; Iuochisti @ 6; prestorervizi tutto giorno, altro personale, |11, porta 7. Accettansi preposte di altri|Pisgati. Sanfrancesco 30, porta 10, 35398_F Prem. Nuova Impresa, Corso V. E, IMI N. 47 | me sofferenze. 
LIRE ai (7) 1; garzoni (-) garzoni in IL referenze, olfro. Zeidler, Machiavelli n. 7. paesi. 35351 D) MOBILIATA grande ‘affittasi ‘prontamente; 2 Zon x SF x > S n di, Ea famioli dial È 
(>) I; mozzi cucina (3) 1; giovani cucina 5 355; STENODATTILOGRAFA” todesta  porfetta,| presso distinta. famiglia, volendo: anche a sottoscritta famigita, adrioloratis. 
—: moszi cucina (6) 1. ROMESTICA capasb paainare, altri 1| preferita anche stenografta italiana, pra.|vitto. Alficri 4, porta 9. 39395 E sima, ne dà la triste partecipazione agli 
n Nav, Libera Triestina: Sud. Marinai (—-)1; | offresi. Valdirivo 27, porta 8. 35384 A _| tica fatturazioni ‘contabilità, assuma pron. | MOBILIATA (con vitto affittasi. RE Jen: ‘amici e. conoscenti. 
CORTE a i RA Icon buone referenze oltre: | tamtonto intiustria chimica locale, Pretess. |dione 10, IV. F I funerali dell'amatissimo Estinto se 
.fnochisti (—) 6; carbonai (—) 1. Via S. Nicolò 8, portiere. 65867 A BET cassetta 12517 D. Unione Pub | STANZA mobiliata centro ssi no ne | Gee TRO PATO Ne 
Turno Tripsovich. Marinai s) ) 1} giovani RAGAZZA is-enno alfresi per una piccola | blicità 12517 D. | mici. Indirizzo al Piccolo. 35330 F \Santamente come visse, rese quest'oggi la sua bell'anima a Dio, la guiranno martedì 6 corrente, ad ore 16, 
coperta (1) 1; mozzi coperta (1) 1; fuochi-|famiglia. Lazzaretto vecchio n. 37, porti-| STENODATTILOGRAFA perfetta, conoscen-| STANZA due letti, luce con vitto 0 senza. nostra, adorata mamma, suocera e nonna VR partendo dalla cappella mortuaria del 
Sti (13) 1; ‘carbonai (2) 1. nala, 33307 A_ {za tedesco. italiano, cercasi da importan-|Androna San Lorenzo n. 5, IV, dietro Mu: || l'Ospedale Regina Elena 
G po a | te ditta dintorni Vi Spi o | n val 
< Totale inscritti al 5 marzo 1173: imbar.| SIGNORINA 25onne, bella présenza, pra-|to ditta dintorni Venezia. Indirizzare of-|nicipio. SA 17-35840 (F_| A i 26 È 
Cetl'e canseliati Wi; totale inseritti. al €| tC8, tutti lavori, oconporebbesi come ca-| ferte, indicando Cid goin reîe: | STANZA mobiliatà, in villa, città, linea | ata Trieste, 5 marzo 1923. 
v n meriera presso distinta famiglia, ompuro saetta: Inione: iari ; peri È a 

marzo 1159 INR Roi dia Vigali 2 IV. SE Enhblicità, se0 D | tranviaria, affittasi. Indirizzo RIO RE = Famiglia ZITKO 


È i ———’=—=—"= le dolore, li LUIGIA, ANNA; REMIGIO è 
TEDESCA anziana oîiresi a piccola fami: | Gamere mobiliate e pensioni private | STANZA bellissima afftiasi, unico subi: VALERIA ie nora LUIGIA nata 1ANCÉR, i nipoti e gli altri congiunti 


B . Ghega, 4, latteria. 3EST8 A i. Via Istie 
ollettino dello Stato Civile: n Richieste quin: Si COLI A II tuttì, me danno il doloroso annuncio a quanti la conobbero e l’ebbero cara. 
VENTENNE ottime referenze 6 attestati, tuto 37, porta 7. Si Mr Pumerali della diletta Estinta. seguiranno mercoledì 7 corrente; 


SCITE (4 marzo 1928). Denunciati vivi: | capace cucinare, offresi per tutto il gior cent. 35 la parola. Minimo I. 350 E|STANZA bellissima ingresso sen dilere alle ‘ore 15, partendo dalla via D. Guerrazzi N, 15 


ume 


Prim; Imp. Zimolo, Corso. V. E. IMI, N. 4 


hi 10, fi ine 6. Totale 16. no, oppure domeriggio. Offerte. cassetta| == a = 
seo 10, femme 6 Tolale SO CI 506015 A >| MATRIMONIALE, [oemerino, comoda cuar:| Bîitasi: soltanto signore) distinto. diulia Trieste, 6 marzo 1928. 
DECESSI: Forza Attilio, anni 2; Stepai | —@"c©@cmmccusicmecmezee | RA, Presso perseya pela, cercasi pronta» |24, IL sinistra. ) Sa i La DIREZIONE DEI CAVALIERI DELLA 
laldo anni 2 e mezzo; Strecheli Giovanna, Richieste di personale di servizio |mente. Scrivere Pergesteo, Casella. 63. STANZA bellissima, ogni confort, i si-| Bg ll presente serve di partecipazione diretta = a soa 
giorni 14: Moze Ignazio anni 97. s RRETITI Iii 65721 V_|gnorile affittasi. Piazza della Valle, 1, mez | s 5 iN | MORTE, compie il mesto ufficio di comuni- 
MATRIMONI: Pecehiar Giusto, stufaiolo AA DID E RL E RIE MOBILIATA, possibilmente ingresso libe:|zanino, 8. RETINA 65656 F |  Prim. Imp. Zimolo, Corso V. E. II, N. 4 , x - care la morte del suo benemerito revisore 
e Grosar Francesca; Gruber a SI A. A; CAMERIERE, bambinaie, governanti, | ro, cerca prontamente distinto signore. | STANZA mobiliata signore. "luce, ineresso | | RI EoE: E > RE IE vi | 
amo no privato © o Aaron | vicamadre, domestiche,‘ personale fiducia; | Offerte ben dettagliato. Ritirasi posta gio-|libero afttasi. Caccia 8, III. 65674 _F ® . M ° 
Albino, commesso di negozio e Clumpester | mrioste, Genova, Napoli, cercansi pronta-|vedì. Scrivere cassetta 12509 I Helene Pub-| STANZA” ingresso libero, luca centratigsi: IOVaATmi 1 asutti 


Paolina; Firpo Bartolomeo, impiegato pri- CA 
vato è Eriavez Matilde; Sodomaco Giova mento. Zont 


i 66901 Bei E |ma affittasi. Indirizzo al Pio'olo 3556) _N Vendite d’occasione PIANOFORTI, primario marche, forti ri 
i A Passa SSA A. DOMESTICHE diverse cuoche, camorie-| STANZA presso distinta famiglia =. si-| STANZA due | bella, chiara, affitasi, I, 3.50 Mm|bassi. seria garanzia, occasioni, noleggi. | A pe Si i 
pa si en gQpbai ci ro, personale qario, Setiputziei, icemadie, gnorina, Cassetta 12330 E, Unione Pubblicità | Via Lavatoio 3. IL. $ 00518, P corte de la perio pia a = a ui LE so di 35286 NN {avvenuta sabato 3 corrente. 
Peri si: sR9 È; 3 cerconsi Trieste, altre citt del i 24. bo) ZA bilia i "i |A. ‘colpi anche, grigie, incri artistico inas 

Giuseppina; Rinaldi Alberto, cameriere ma- i I RODA STENZA mobiliata. rai STANZA mobilizta a due letti, aviora, so-| A. ALGUNE volo a puz: | vendesi, Rossetti 23. porta 


S'invitano tutti i soci ad intervenire ai 

time 3 è; ti von- | ci ere, faine, martore, f lì dell’Estint: s gui si 
citt Godi ida: eehonbersor eo ro scalo, cerca. | leggiata, pulizia scrupolosa affittasi, pron-|ciate, marron, nere, tr unerali dell'Estinto che seguiranno mer ba 

MELO RR Ra = A. SDTTOGUUTA hotel, cameriere, cuoei per affittanza stabile, Tsulzione che da-/tamente. Via Romagna 66. 35366 P |zole, peli guarnizione, vendonsi. est SCRITTOIO e due materass tedì 6 correnté, alle cre 16, partendo dalla 


holdo, sarto e Tabòrsak Emilia; Vattover bambinaie alte 5 RA M 
Si paghe, Trieste, fuori, cer-|rebhe pochissimo disturbo, Cassetta: 12518 "a È 2 | Mazzini 22, T. 1284 M. | S. Michele 17, IT. 
Marla: macchinisia pavala (e punta Gi ca Provveditorio, 8. Lazzaro 93. | 3647 E |R Unione Pubblicità. 10548 Bi Sn di; npotnit. Tndi BAGNO, scaldabagno vendo Via ur STANZA pranzo quercia affumicata, vende | cappella. dell'Ospedale Regina Elena. 
den Rota ‘Riccobon Giovanni, fucchista, | CUOCA brava o capase, con attestati, cer- | $ ZA mobiliata, tranquillissima, cerca | rizzo Piccolo, Esec Manna 14, porta 5. 65938 M_ {gi ocgasione. Navali 8, porta 25. 6580 NN Trieste, 5 marzo 1928. 
marittimo e Martellanz Ludmilla; Teli ui Tre RE RIE 0 ass. sani DEragal sona. Stazione | STANZA mobiliata, a signorina Tai BAGNO maiolica, lavandino, stufa, nai Commercio ed Industria | 
si. | ti Amedeo fabbro e Vertouz Libera: Pe | Cellini Loeitler. Sp367_D_| contrale,  Ogssoîta 12615 nioso Sable siae: Cassotta, 186067 FP Unione Pubblicità. [S.Francesco 9%, II, ecaln TI. SIM SUSE er MERA 0 Prini, Zio | 
drelli Agostino, saldatore elettricista e Ia. |UUUDA disposta aiutare cameriera cerca: | cità. 19615 DI Si ERO \SARILE vioto, conteneva 00 Nori Mal EST ia ha Mi D. 
ghicevich Tusenia; Pieri Luigi, ferroviere | si prontamente: Via Scorco.a 2, HI. STANZA & vitto presso non INTE STANZA mainimoniale o nn letto aliis ande Ector! Torrabianea 13. .659%05.M_ |A A. BRILLANTI, oro, corone argento, ar 
Sica Menia Apasiari Roberio, Movie | i | pipitatio. Golia io n Vale! Gillio Galline de nem 0 SME. CRUNETTO giovano, regmasi none Tan | pieni, compero pazando bene. Orelceria 
gato privato e Ladic] da. cercasi. Indirizzo al Picwoso. 3635 vida 12527 M aione Pub- De NOA ER 2 
NASCITE (6 marzo 1908). Denungiati vivi: | SUOCHE, cameriere, domastiche, Dambi-| STANZA patata, cerca posa ca STANZA one va dp Fini. FINI fi gp assesta fosti |A, ARGENTO, corone. fiorin;, oro. brillay: 
3 SEI SA SI E: it i i © i.| cb cizi Di ero. 0) C isca, 
marti + femmine 4 Denuacieti morti ille NR 99 e en I I mi pera | PNE rn . 
maschi 1, ino ‘otale Tor 29 —# ; AR olesante, affittasi, presso vendesi, Macelleria Bari N ) 
| DEOFSSI: Puntar Marino anni 5; Skerl ù MERA RO SOI oi camere moniitate e pensioni private | sola. Via Udine 26, IL vorta ti. _842F 1 2345 M SARA FiUnna REC Orsola ved. Godiona 
foi ie o ini ibi porta UO SALA) ari Lato o o 
iu Ei TO: bilipio Frans DOMESTICA buoni nitestati cercasi. Com: cont. 35 la varola. Minimo t, 3.50 P Suono 7 A aa cine ae Lol Nara 35239 M |A SCARPE signora, tutte cucite, tacco ill |d'apni 72, dopo brevi sofferenze epirara Ì 
cesto anni 70; Ortiga Frausin ammi 73; DOMESTICA beata, Doo i |A, Ax A A MOBILIATA alittasi, Darlo 1,|tansì. Felice Venezian_.s0, ITA, > 55074 CASSAFORTE occasione, vend no] cnoio e tacco legno, [orme colori, modelli | questa mane munita dei conforti religiosi. 
Cortese Menotti (giorni 6: Svigelj m. Urbane i asa] ist, BO | destra. 60 P_| STANZETTA mobiliata  affitinsi, vorovole. Coen. via Pane 2, telefono 11-54. | iecuistare eslamente alla Calzolerio Trie-| Gli addolorati figli DOMENICA in DEL (I 
Maria a c GA Snidersich | Eni o anni. He Monni ora ei to A Ao CARI Lane bellissi donne, Si Francesco 12, porta £. 5 bo IRR stina, Via Carducci 21. 12607 O LEONOI ERA Sea AVENTO, RODOL. i 
x meo Maria anni Di Lai ma stanza: e sala tto, Indirizzo Pic- ttasi onesto | FUCILE Hammenels r. 2, vendesi. Via Ro- shissi chieda etinoaano: L. ELA e ANCESCO, a n e 
3 IV 3 5 STANZETTA pulitissima, affittasi nen Di Ai hieri chiedere nuovo listino sapo: t] h ‘ome pù # 
Sa n I da SI I AVA TE sa DD SR colo. E: ___6682 TP Inomo. Tiziano 10, porta 12. ‘358224 | ma, 23 IL 58919 M-_lini profumerie. Achille Banfi; Milano. 8254 0 |re delle nuore, del genero e'nipoti, parto | 
sini SR AA cercasi, Indirizzo Piccolo. gioni AA, CAMERETTA aMbuiasi. Via Nisiano | UFFICIO (vuoi), primo piano, 0 GONNA, giacca nera, per deuna forte, Ye | TEGATORIA Guarnieri, Via Trento |cipano tale irreparabile perdita agli amic | 
MATRIMONI: Signoretto. Erminio pesci PERSONA di Adncià ua nl ‘Faen: | a IL porta 8 65063 I° scalo, nffitta amministratore. Sophia stiti uomo, usati, impermeabile, vendonsi, | 7 tssume qualsiasi lavoro in cartonaggio, |o conoscenti. 
rendolo, e Anich Emili: s a Ball'do ‘ben dolioin ape 2, per tito Tae. aber AA, MATRIMONIALE grande, eventual | N, 21 35103 | XX. Settembre 16. Morta % 65593 IE | loxniuro  nitistiche, commerciali. 16742 0 COS a rara II CLES o 
cassare commerciante, e Zaro Elena. ordine quartiere @ vestiti, certasì per di.| ente saletto, clegantemento mobiliati, Ice | Wi7TO ottimo, ambiente dist. E agire GRAMMOFO, ino verdonsi  CAU68! ITACCHINE cucire, ricamare, industriali, | ile oro 15, ‘partendo dalla casa ‘N. fs di E 
natia tinta per la, Scrivere cassetta 12595 | Slettrica, pulizia, massima, comodo cucina PE SACCA. Via dell'Istria 8, IV... 66007 Mento, vendedisi. a. pressi lo, AR, DI I 
stinta, persona, sola, vere cassetta. a Artata 16 destta, porta E DI : vastissimo assortimento, DIE via Fabio Severo. 
BOR SA DI TRIESTE B_ Unione Pubblicità. 12505 | oppure vitto abbondante, sano, affitaneì VUOTA, imerssso nenlo ita E oe MACCHINA caffè espresso «Victoria» quasi | ribassati e facilitazioni, Lieci, San Lazzaro È î 
(5 marzo 1528) PRESTASERVIZI riovane, don attestati, | (Olaniosa Gisunti preso coniugi coli. Peio °e. Gaptbnidi 17 TIT 8016. | nuova, sistema recente, yendeai grende oo | num, 10 6811 O | mMrioste, 5 marzo 1928. 5 
cercasi. Presentarsi Viale XX Settembre 12|% DORITIA iano iena casione. Visibile Bescherie 19 e 13, an&ol0 | MATERASSI, quete, citomane, pagamento 
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tredi Pop. È o B- lc rio Ti pun ‘arz: vendonsi nmalune d La conda. mog INA 6 EMILI o 
Zion Rezi RAGAZZA # n ri leggeri SA ò prine a ® fomls "indiriaso SRL) Sanità 7, porta 9. 65972 _M| PEAZZISTI città © viaggiatore. IA Jai moglie CANNA; unitamente ai Hines di ; 
cogli JCh i nai Crispi 113 (Chiozz: ozio Dis È a I ì È rn vendo n metà, a goreo ecprapremzo. “articoli consumo, cercasi. | sali altri pasa ati tutti, me, danno il triste | 
LUISA ea 35909 BI AUDAGE Trento $. Dopossuola, corsi pre 402 S Disco cer. | Sonpnale, a miti e conoscenti, o 0 i 
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UCIN 3 a Hdh gia Toro RO si RAI 35666 _R li Rea a n idottle aa ; os Mequisti d’occas;o IHARA Sha auto. init S- ;P Ale ore 14. O, pnrndo dalla cea N. 9 der: 
uni da SEI Tava, mattina e Ù niet dt pioragimente, domeniche; dl: Ù int Sai Pamdrona :S. impronte y 
Sigonta Jutifcio | 400) 40 \corcasi. Sa i ca porta Bo io De Î 1085016 CR DITTE ; «| TECNICO profonda, conoscenza pratica di | Trieste, 6 marzo s928. da î 
Adria sr) Off navi 853] (855 RAGAZZA  prostaservizi, Toeredsn Sett i DI ALE ili un mesa, metodo sociale. | CASSA controllo. National, i buono s ‘macchinari, motrici, caldaie, utensili, m ssa LOT | 
Ce | Pastificio | 236) 256/tombre @, terzo, destra. Presentarsi dopo |» GOMSO. GaribalGiaR Borat 35550 G _|totalo 3999, cercasi. Offerto Cassetta I&S21 N Weriali teonici. cerca posto quale viaggia |Prim. Imp. Zimolo, Corso V. i 
Navy, Dal | Pilatura,; | 323/3851109 È * 00306 8° CONV FFSAZIONE peaeo italiane Uniono Pubblicità. tore presso ditta, fabbrica: materiali, cs- a 
gl ® So à n Selen, | RAGRZZA' bravissima SE 920, piccola fa SÌ Sil A a pulitissona Tute, CAPPOTTO di pelle: in buone sondizioni getti toenico-industriali; EEA a perte i 
Te d 5) Temi | miglia, cercasi, Cecilia, 9, .V, porta ds. [casa cignorilo, volendo finissimo vitto. Ma: i | ecattisto,, Boccacoio 7; nerozio. _— 35365 N|ta tedesco. a cassetta APsin P o a, | 
RS SERI iS 66533 DR donna pira 1a da 8 PROP | DATTILO prima Dia, antoriz:| RIBRI, creetti vari, SEqmRiE. Serivere 
pie di È sata. lino L£0 lezione. Stonogreds: Gatteri | Krasna, Caffà Sotumia. Sanità. 7678 N Dicioletto è sporis 
CAMBI: Ea da 758.50 a 764.50; Bel. ande d'impiego e di lavoro dar È 65822 & |POMPA  siantufo, coni FRE «deposito . Minimo L. fi-- _Q| Questa mano si sperse ito, 
Gio da’ 261.50 a 20550; Hrancia da Tsi a ali) cent. 10 la parola. M nimo È a DISEGNO pittura:  proparazione qualsiasi | acqua, ferro 1, 2 tonn. cerco. Stener 18, - È ep serenamente, mu. di 
LO, Soia da % Si dI RATIO, da |. {Intorm.). cant. 30 la varola. Min. l, 5— 7lesamo, ‘seuolo medie, accademia, bellearti. | Muggia E e) ar: Boh PIE pato; so re, suocero © nono...” ‘Amato 
ova York da: a 3 Spa ; ‘ozioni figura, paesaggio, stori Ù ce =@<@@«"»ec<csi 5 i OO | marito, padre, | 
Da 5726 n 323.25; Svizzera da Sn CAPOMURATORI: offresi ai padroni i Fas o a O neguisti, vendite mobili e pianoforti | AUTOCARRO «Praga» vendesi o E 
365.75: Alboria do 36375 & 365.75; Atene da|Stabili 6 amministratori per qualsiasi re: |A, atRInOn un Ta Da AID ? MORTA Go a. (oe ti rrotg. Mbimo. 1,6 NN con 13 B. L. R. Indirizzo Piccolo, 6661 Q y \ FARO 
24/85 D, 05,55: Roio do ‘449,85 a 455,05; Bu-|Stauro Sua: Ara Ville case, coperti, | comodo cuci) , affittansi. Palestrina 2, nl NECES Era cen Fi E Hi BIGIOLETTÀ ‘cn tubolari, vendesi, Via do 
carest da 1140 a 11.50: Praga da 56.02 a|Barage, facciate. Cassetta 12402 Hi nio- e 65037 P I aa DEC De |A, CAMERE leuo, pranzo, cucine, salotti, | ma 23, 11. 1 Q : | 


RS ESE SRITO SAT i 
ma GR Ti anna do giosusiusate. Diazia CRCR | tavoli tè, fumo, portapiante, cce., vendonsi | BICICLETTA nuovissima vendesi Conco Addoloratissimi, la moglie DOMENICA, 
irizzo Piccolo. T S. Silvestro 4 65840 @_/ja figlia AMALIA col marito CRISTIANO 


56.32; Ungheria da 32925 n 43425; Vienna |M Pubblicità. 12402 0 _| A, MOB 
i tsm7 @ |prezzo ridottissimo, causa cessazione com- | lattia, 00 
COLOGIG, il nipote GIORGIO, unitamente 


da 264 a 270: Zagabria da»33.17 1/2 2 35,47.1/2,| CHAUFFEUR meccanico, W.elne, con cer | stinti eschu 
VALUTE: lire sterlino b, n. da 9190 nl tificati Inniga' pratica, giù addetto tasca 


Toga og, | mercio. Negozio Viale Regina su na ii. | BIGIOLETTA «Dei» tipo paeseggio, ottimo 
(RIISOSaSS ARESE ORI DIO i ANNE |stato, vendesi prezzo yantaggioso, Indiriz- 


92.20: dollari da, 18.702 185; scellini da, 054 | Metri, offresi’ a ‘casa ‘sirnorile. anche pe er fino 0 due > g 
n 272; dinari da 3315 m 33,65; pezzi da Îi I TO E o feriipolosa | pulizia, Pimttasi. depp Ù aa GEE E UAMERE leto, massiccio, 1900, sa Die: | z0_Piccolo. 6928 Q. |a tutti. gli altri congiunti ne danno la tri. 
franchi da 72.50%a 7450. UEMILA —— P perfezionamento. Battisti ‘2; por" IO, ne da 2500 in poi, stanze pranzo, cucine, | BICIGLETTA semi riuora: inezza corsa, ven: | ste partecinazione. 
‘Cambio ufficiale ‘dell'oro, 3/11: Lr 36057 ILA oîtra pensionato; media, stà, dn A, MOBILIATA vio. SU iensili affitta È a grando assortimento. Carducci 17, Consorzio | desi. Coroneo DB. p. fs. 35554 @' | I funerali seguiranno martedì 6 cortenté, 
a ciale ‘dell’oro, 3/. 365,57. | datissimo, garanzie, per buona. GuADIiet os. ‘a ‘forni di "Rossetti 12 4 65980 &. | falegnami 35428 NN ; ì i 
1 TEUERRO cupazione. Cassetta 124340 Unione Pub. I insegna siù madre | prenoti dl BICIOLETTE motoleggere a rate? grsaso:i [alle ore 1a2 Se E 
Ù STORSNLO t RESO 4; A sati, Ù ratelli Liaci, via S. Lazzaro 5 N. 125 (Villa Risorta). 
Listino ufsiale dei prezzi del caffè alla EXE oo 1244 0 |A, MOBILIATA centrale, cai e riale 6907 NN | FIAT Vieana-Nimorchio Tolotti vendesi ve | mrioste, 5 marzo 1928 E 
Borsa Den pitalari va ermifie (Initial sienortin iagzio: parta s) lin: te, Tadiri PI E I ASTRO Oggetti rinvenuti e smarriti REMAD:O 1 porta. Z cassetti, venco in|ra ccéasione, Rivolgersi Udine, SER) Vik È no: 5 
_ sì intendono in lire per 100 kg. lordo sO SEO Do a Go0T5 30 la noroîa. Minimo L. 3 © (EEE Kand Der Ii, porta 8. a NN | letta Da Prà, 5278 Q- | Il presento serve di partecipazione diretta 
FUOCHIST È È A palitissima affittasi “a distine Si ARMABIO grande, shiacciaia RE ven: | MO Li Davids , ITS È ana n x 
A FE TA paieriato conduttore tuti tl X s (0128394 Pu i Azgento, | Iavoro ‘huigaro, emare | densi. Indirizzo Piccolo. » 35360 NN Ro da So O Se sima dee Ae a E E 
Lo si, Cassetta 1250) C° Unione "Pubblicità Jelaffittani E sito. Manola portandolo Coroneo 19, Con A matrimoniale, vendesi Fo A vendesi. Autorimossa. Miramare. Via San 
; solato. 


12500. 0 i i x ranzo, Todi 


GIOVANE friulano, cerca posto alutante BONO e MERI QEOCRE, i SE 
Bid |cucina, attestati, buona referenze. Cassetta A. STANZE (due), vuote, 


to. __ i. Vasari 6, porta 12. 7571 _NN_ | Francesco. 31, SITO 

CANE d CAMERA matrimoniale moderna, euste,| STRACCOASIONE? rimorchio gommato 4 | IMNARENZAENONI pal 
grigio, coda 'lunza, emartitosi arnesi via materassi, vendo causa DAD Indiriz- | ruote, mortata 4'tonn., vendesi 45%. sella 

Q 


maggio 


luglio ; 618 |12626 Ò Unione Pubblicità. 12526 C |uso. afficio, abitazione. signi Media, ‘mancia portandolo via} Setta fon-|zo Piccolo. 6060 NN _| nostale 13. Monfalcone. i ; Lan 
RIE 602 Di 5 so Hi LAVORANTE sarto capaciesimo, lunga |tansi. Gonna 15, 2% cane Penali: NEO 5 È HU_|GAMERA pranzo, INI Goa, vanta II ARIE Fiat sino 6 posti, Dopo Î1 da, CI rendeva 
È Ò 2 VAFF NSI 3 vuote, iù Trieonosciuto, che saba; press | causa. partenza. Bocezecio , porta pedo, grau, occasione. vendesi, prezzo irri- |la sua bell'anima ti 
‘prabica riparazioni, cerca impiego» Vastet-| AFFITTANSI 3 camere vuote, uso cucina è RETTE care PAL REOONN scrio. Romtlti. | PARO ‘risziondo ba 


e ta: 12519 0 Unione Pubblicità, «42519 C. | piccola distintissima, Indirizzo P. 


Listino ufficiale \doi prezzi dello Llodticro MARINAIO. congedato, conoscenza ingue e 
alla Borsa. per gli affari a termino. I prez Siero ni sheSoba Siino 
zi si intendono in lire per 100 kg, lordo, 12372 €. Unione. Pubblicità, SRI 


"iiecnero orist. erana nia | RESALA 2000 ragioniere 27.onne chiunate 


1 direzione. 42529 Hi | CAMERA porte piene, muova, otdinata lire FOSSI 
S|EMARRITO caimpioni (stoffal generosa | 500), CORO metà prezzo. Via Istituto da n B:Plin piena efficienza, vendesi ne 

. | mancia portandoli via Piccolomini 8 terzo. Porta, 2. 65924 NI 15-51 

sa Cavellani, 3545 E | CAMERA matrimoniale, faggio pioppo, ne Gapitali - Società - Cessioni 


CO O GG 
2.| Osterie di appartamenti, botteghe |tima creazione, vendo prezzo irrisorio. Fon: | gi aziende commerciali e industrie |lasciando “a più profonda costarne: zione 


3 PSOROO GMAT MNT LTT ZI OAATZA IN TIMIOII LVL E MITI I III A MIRA 1 ATTI ACTA ET  caf Tnrt, 


È a, i fi n) jan , % 
Consegne Denaro { Lettera | Uorsi SE Ea ii; Gitesinelli 6. sunto, me FEOEMA nici, afittanei È ade e magazzini do aero paia, O) er cent. 60-la_ parola Minimo T. 6 R|tutti i suoi carì. 
|_9.30] 12.0] di 12.30) liauid | STENORINA distinta, orfana, cerca posto | CAMERA, cemerestay vuote per ufficio al cont, 35 Ta narota. Minimo ©. 3.50 1|GAWERA matrimoniale, modera, tollette, BOTTEGA barbiere, arredata, vendesi 120) | I funerali avranno luogo mercoledì 7 con 
babi Mi ot, Ci Ù Dt Valdi 1 dalle 8-15, 65665 1 n è ‘| causa part Ribi 16. 35369, Bi 
febbraio-marzo |. presso bambini. Miti pretese. Cassetta 12441 ansi. Valdirivo ‘alle 5 PIA co = |&peechio ovale, lavorazione accurata ven- partenza. RIDOrSO ito all ‘® 10.45, partendo dalla cappella 
aprile-agosto ig si 2 1.198 |G Unione Pubblicità. 1241 C |GAMBRA, Ioia affittasi. Enrico. lot dr QUARTIERE: cam O Ore na cccasionissima falegname, parta: GERCANSI entro giornata lire 00; Inuta TREO SE iena s3 
pe — SIGNORINA 2£enne, parla è Scrive tedesco, 4, IL destra. ) 39565 Pa cambianet Zionta Gi Las 65901 I 5) 43, 369 NN | provvizione, garanzia sicura. Offerte cas- pati di “i pro n 
Modia dei! ra a Consolîdati sloveno, italiano, pratica lavori @fficio, (0e-| CAMERA vuota, domodità cucina ambra: “[AEPABTAMENTI 4, 5 st ario tonni cai con, marmo © FR ven- | setta 125228, Unione Pubblicità. 12522 R Trieste, 5. marzo 1223. 
‘odia, cuperebbesi come cassiera, impisgata, on-|Bardola Riviera #5 © 35359 Ù a icanze, maceimo com: | Jesi. Rossetti 83, porta 12; dalle 14-12. | GESSIONI oppio, complici, statali. Istituto | pr; 
3) it. Lala pale n fort e locali uso. botteghe, magazzini, af- | desi. Rossetti 85, por i : V. (o) V.E.INM.N dt 
CONSOLIDATI: 3.59 per cento netto (1905) | pure bonne, disposta, recarsi ovunque. Scri-| CAMERA miobiliata affittasi pronta O o Attenti Vidi enidca 6 "719951 35391 NN |Credito Cessioni. Via Mazzini 30. 65253 Primaria Impr. Zimolo, Corso V. E, IM. \ 


o spparen: | DISPONGO lino 500 quale cauzione Da 


11610; 3£0 per cento netto (1902) 70; 3, per | vero crusetta 48, Uniono Pubblicità, Udine. |Mnaiolica 16, II, angolo Tarabocchia. SUCINE lusso, non di sempì 


cento Jordo 43.65: 5 per cento netto 86.15; BRTA O 1335 APPARTAMENTO cinque stanze, accessori: si © dro ni n È 
Obbligazioni Venezio T.70: Lit. o. 6525 || STGNDRINA distinta coma posto ciale | AMER ik s0Iaa iii oaiomanio Sabine tosto ecninico ee Tr a diiaro ni Pins E oa ARSA. i 
CAMBI: Francia 74.53; Svizzera, 364.62; | impiegata 0 cassiera. Offerte ‘cassetta, 19488 AMERA niobiliata, “Teoleggiata agita fittaai ‘enbità, -vioto;. ‘Via ‘Wuido Reni di, | POroso cani a a 2 fort, riscaldamento centrale, 50 vani, gran- i 
Londra 92.421; Olarda 762,50; Spagna 320.55;/G Unione Pubblicità: toa Imbriani 7. scala I, IV, destra. 35528 re dalle 1143. 65573 1 | LETTI due, completi, 470, sgabelli, chilfon-| MEZZO lavorante falegmame, cercasi, aven Pra Rn, adzttissimo pensione, E È 
Belgio 264.19: Berlino 45240; Vienna ‘967; DIZIONIERE ilcisimosi GAMERA mobiliata, | vitto, affittasi, \V: PARTAMENTO mobiliato, quattro; ca-|Miers, lavamani, materassi, crino lanetta, pot SIEDO ontis neh ve Boca eranefrro approdo, posizione centrale. grande ; 
raga 5640: Romania 11.605: Argentina oro ‘a praticissimo lavori ester: | Fabbri, 10, I, porta 8. 7575 I° | mere, camerino, cucina e terrazza, luce|vSndensi anche singoli, Fonderia 10, magaz- ‘6681 Ro no a n, DE De So : 
1841; Argontina carta 8076; New York i SA Tenta Tnanotia sio Po a I pre [DAMERA mobiliata afitiasi distinto si-|elettricn. acqua e gra, amttasi, Indirizzo | Filo (Piazza Ospitale). 65918 NN PfenBA ‘Unione Pulblicità Venezia. 1° Meat 
18.955; Canadà 16.94; Oro 365.70; Belgrado ti 10516 0 |Gnore. Corso V. U, IH 45,-IV sinistra. [al Piccolo. > È 36534 I. | ETTI. ottone due © precsa copinlettere, | zioso, centro, vendesi causa malattia con PALAZZINA giardino, tese SQ, via Pietà 
30.50; Puoapest ssi, albania 6.10, FNOrVe, STENODATTILOGRAFA liana "vci no 39008 AFFARTAMENTO con gararo in villa ano-| \eucorsi. Aleardir6, Doria tl SO NN [0 do a DIR REGIO, tendita 15 percento, vendesi direttamente: Î 
si 6; a Da dita 1520; Consolida. | 29, SOFNIZIONI tedesco e francese. pratica Ret : Tuce affitasi mi va, pardagi R: Andrea, affittasi, Rivolgersi TETEINO ed: vendesi. S. Foa NEGOZIO  mestiniità ini ‘Frori rai | Indizizzo Piccolo. 35354 S_ i 
orsa di Roma, Rendita: 76.& neolida- io offresi mezza giornata, Indiriszo al|Uereria 15, ti [via Iniuzzatto IT, porta 15. 35547 1 piano hi i nori di [QUARTIERE centro, acquisierei, tre-quat H 
to 8810; Obbligazioni Venezie. 74,555 Bas E a È RITO È 2 TETTO usalo, tavolo sei persone, 3gndoni concorrenza, cedesi a prezzo conveniente. p x 
sO ice gie — dd QAARCE ESD aa tego TO eo TI e gi Dani Ste SI to fano, Peli nie E 
Pe a, n re N a e 
i sti i 1 494: tini Ero IA Ie Slo nes TL, _65 stanze, cucina. ‘Sara Davis ‘27, ‘I, Roiano;|Cardueci 24, IV. _ porta CELIO 4 È A 03 | STABILE città, comiorti, buona, rendita, 
Libera Triestina 316; Terni 424: Montecatini A 3AF Fo conferito Vestiti Î Ò x te na) Ra xi 7 fesima, modema, ma: | Te 25.000, vendesi causa martenza lire 23 desi i Tediri 1 Piccoli 
So: ni To Dent San Si Soragna Spa Spa |115; sifoltature, sto. Gatmes, ER Valdicivo polniato SRO ist, ii QUARTIERI piccoli, grandi, villi, mobi si mete, cortinaggi, cedie, tavoli, ere. | Mila ani - Agenzia Drece, &. ALn I EI SS08 SL f 
L Ho A 2907 i a A È ricci Ti , villini, mob 7 Dt 7 3 ni , 6 Mi = 
Lo o ca 0 Fondiaria. Vita 9:30. ‘nianoterra. 12299 CC_|BAMERA matrimoniale, Inco, «comodo cir liato, Vuote, affittarsi. Garibaldi 7, I. a,  vendonsi Pa SU SD, DRESS 10 avyiato commes tr e — | VILLA signorile, posizione incantevole, ira È 
Borsa di Torino. Rengita oi soli | SEPISTERIA & macchina, osattissima, rar |cina affittasi. Madonna Mare 18, il; 12% 66669 I |79, traslocando, Sanità 7, por Du NN  |escione; sdamibiasi vettura, camion. Indi. | Tricesimo e Tarcento, giardino due citari 
SI) ; ERI I | pidissima, assumesi qualunque lavoro. ot- 65896 E CuERni TRENI nà, acqua, rizzo; al Piecolo. | 4 65539 R |circa, vendesi, Rivolgersi Pillan SECO 
Con 0.0] 2r6 8 


dato 26.20; Banca d’Italia: (2402: Commercia=ltra condizioni, Offerto Cassetta 11999 00) | =roescss ami E 
le It. 130: Credito It. 859: Banco Roma 119; Te Tenta Cassetta se co C0.| CAMERETTA mobiliata affittasi. Camionli la gas, scambiasi più piccolo. Indirizzo. OCCASIONISSIMA piamo primi studi, letti- NEGOZIO manifatture con inventario è Ji AIIIILI 


lance monte. Giulia 54, II. 35403 NN A 
Banca Naz. Ored. 565; Meridionali 768; Me. 5, porta di. 35380 P | ssaa I | PO di ‘enza, vicino. città, al mare, vendesì lil î iali 
giterraneo ‘427; Cosulich 20775: Merni 425:| MENDARESBA. brava, capace anche oc-| CAMERETTA mobiliata con luce atti (I); accessori, casa signorile, al- |FIANI autopiani; della primaria fabbrica EG irgtiabili; Affitto minizio, Invero dl Met ; 
Piat 40525. chielli e mualsiasi lavoro offresi, Scalinata |sicnora o signorina. M. D'Azeglio n. 4, sis fitto minimo, scambio con_5, centro cure Tazionale i ip, dari perfetti di SUONO | sarto. Agenzia Dreos, San Nicolò num. 1. A SR LARE 
Borsa di Genova, Rendita 7640: Consoli- li_porta 7 > De 6870 CI iacinti. _ 9) evontualmente con duo, stanzino. Indirizzo RA Ar na 35333 R | DISTINTO quarantanovenne, agiato, divor 
dato 96.65; Obbligazioni Venezie 79.10; Ban: SEO SRLDIAZA: I RODIOE pai Shu VEUL TORO) Id Piccolo. 65904 Ti lsscosione 2600. Manzini 48. 35413 NN | OFFICINA fabbro-mectanico, con saldatura |ziato, solo, conoscerebbe vedova, divorzia f 
ii no ale Sao FSPE NERI tra 65897, 00 > CAMERINO mobiliato affitinsi, escluso don: | !CNeste di appartamenti, bottegh n PIANINI, pianoforti mondiali «Bechstein- EE e a Sa È nr I 3 
Cred. 663: Credito Maritti 1628: Meridiunali | dg RENE Fentsaenire (ne. Via Donota 7, p. II py 7. 3558150 È e magazzini ta Fnsi Reriarti. Sietiodii SALONE, parrucchiere posizione, centrica, | trimonio. Anonime escluse. Cassetta i22il i 
GR dieiorrnzee dl: O) Essi * Barcneia; “osogu 00119 Vent ra CAMERINO mobiliato affittasi. Via Conti cene, 35 lo parola, Minimo Bi. 3.50 BlCorso Garibaldi 13,” ‘0600 NN _ | forte ayoro, bene arredato, cedesi cauea A azione - RE SSA i 
Litt. 0. 85.60. SARTA bravissima confeziona TIVO Soa CAMERINO i Ta io ino ana A QUARTIERI Diccoli, grandi, vuoti. mo PIANINI. Esposizione nuovi modelli in tuti AE rio rete gi Pe > one > l'Eee; E SES fana, rta î 
Borsa di Venezia, Rendita 7630; Consoli g tissimi “vestiti. lire %0, eplendidi ‘man-|y Di sii ed BORE e: ori ll biliati, fuori centro, cerca Proyveditorio, |ti i legni, vendita ‘(eassa, accordansi/ faci- TRATTORIA = Tsi e) to° josizione sicura, ai ‘matrimonio; n 
dato tes: OtMigazioni Vertaio Ielso Page | (SN, taillenrs oltima novità, lire &l, Via | pemie,polia affitasi, Via & Ma pectore dite pe o tralicci VOrieanoio, AMO Dig a ri Ceca I U, Linione i 
Zovenzoni 5. primo. destra, 65926 CO RINO mobiliato affittasi. < Di 2-| CAMERE due, ufficio, possibilmente arte: bio Severo 36, tel. 37-09; negozio via Bat- Sa esa FO Ei a Pubblicita. i hi 3 


ca d'Italia 2405; Commerciale Tt, 1304: Ban- 


| SI confeziona biancheria in ge [co 13. p; 3 date, centrali, subaffitterebbe figliale im-|tbisti n. 12. Uffici via Emo Tarabochia n.3, i 
Sto Intusie! dt i dei; e davori di ricamo, puuto a de CAMERINO migliaio alti mino, I Rortanto casa americana, Ratto. Sggoch A "A = Di NN combinarsì. Agenzia Drcos, San Nicolo i ENIIEETENNE een maga, a i 
ti UR Too i pretese. Font: vi el Rivo 5 3. te issimi, vendonsi, scambiansi, Sean 005088 Ri 

CS de Ven "acta piimotena:. ts 06 din Ra MERINO mobiliato, affittasi prontamen- AZZINO centrico, 100-160 metri quadra: facilitazioni: prezzi fabbrica ribassati, Scus: URGONMI eroi Te eee taieno 3000 BEAR lst onssSl: e ectenia, Casta HDI Mi i 
cità 257: Terni 495; Grandi Alberghi 9; Te-| Posti disponibili —— Oferte di lavoro ‘0 <s9use donne. Sapone 5 III, 10. 35409 1° ti, cerco anche pronta ontrata. Offerto cas: |$% 8. Pecar 65914 NN Leni aerei DISSOI RO | sno = ti 
Jefon. Venezio 232; Littorio ©. 86.55, cont. 30 l@ norota. Mi ima n L TI due affittausi uomo e TAEOMIO: Gel-|setîia 603 L, Uniona Pubblicità, 603 I. | PTANINI, pianoforti, armonium, «Steinway CL, e Diversi È È 
Borsa di Ginevra, CAMBI, 5 marzo: Italia MIRI Sì IL 35400 E | QUARTIERE vuoto, due camere, cameretta, | Sens», «Bliithner», «Schiedmayer», Forster», | Acquisii e vendite di case © terreni cent. 70 la narota. Minimo TL. 1 V g 
27.425; Francia 20.45: Inghilterra, 25,345: 'APPREN aganti, assumo modista | LETTI uno, due affittansi, vitio famililare, | cucina, cerca signora tre figli adulti, pres-|«liaubergor:, «Hofmann», vendita, scambi, cont (60 la parola. Minimo 1, us 2 24 È 
New York 6199/16; Belgio 72.40; Si tg | Autorizzata. Foscolo, 26, V, Marcovich. Corso Garibaldi 50, porta. 10. 65882 I° {so signora sola.  Paraggi: Wico-Foscolo- |facilitazioni, pianino incrociate, Dee No CASA o villetta da uno a tre qu A. CALZATURE uomo, lavorazione a ma DI 


acquisterei. Offerte con |9 colori, forme moderne, vengono vendi. 


MATRIMONIALE, coniugi oppure due ani: o pubblico. Cassetta 12505 L Unione | Via: Sanità 16. 


67.85; Olanda 209; Gi IO 706 


65910 
di COMMESSA pratica rivendita tabacchi, |ci affittasi. Pondares 6. porta 17. 65256 I° 12503 L,_| PIANO viennese, cortissimo, perfettissimo, te a sole lire 85.il paio, unicamente alla 
FRESE Poe Fede orieale, LIE cercasi. Indirizzo al Piccolo 5908, D Sins Londares È Era x salotto, | € : "3 etamze, paraggi pescheria, | Sonoro. vendesi. Corso 1 TIT. sin. 65921 NN Dritte posizione Ca So ‘8° | Calzoleria Muratti, via Muratti, SERRE, b 
vacchiu 15.40; Ungheria 90.875: Serbia 9.136. TAREGNANE ‘per po due I è cerca- | soleggiato, davanti, comodo ‘cucina, affit:|S. Vito, eventuale cambio con piccolo al|PIANO buonissimo, codesi qualche ora al |CASA città, duo quartieri doghe, due bot: | t9_Cine_Uxcelsior. v 7 
d id rizzo Biesolo. De X 65871 D |tansi. Corso Garibaldi 4, terzo, E certro, cerco, Ss. Martiri 12, gros giorno. Indirizzo al Piccolo. 65000 NN se, i ‘vendonsi 65.000. SET SE tia CE È 
li Bi lo. pratica, cercasi. 85! MGrA Bite PIANOFORTE, ,, metall. "1800, - | f3: Centrale. al indine. 0 Garibaldi Ò 
ÎINO ALESSI, direttore responsabile | Via. Geppa eo II, ‘sinistra. 8420 D |MATRIMONIALE: moderno comodità, pog:| STANZA vuota, uso ufficio, ingresso libero, TO carenti ra CASETTA sti ambienti, giardinetto, acqua, | OSTETRICA Brelich, diplomata Università 
Stampato ed edito dalla: (e) ettante, cercasi. LI i affittasi Piccolomini 8, II, por 8. [posizione centrale, cercasìi. Offerte CER noleggiansi, prezzi ‘onesti. Solitario 25 III |zas, vendesi causa partenza, saldo 18.000, | Palermo, consultazioni gravidanze. Via del 
(EBocietà Editrico Italiana Roma: ma; Triesteg} 12, I IV» Bieiscl TRE 65920 DI ‘165906-E:- > 12501-LivUmione Pubblicità, 12501 Li 35411 NN. | Palma, Caffè Portici. 35352 S. ‘Sapone bi SA GG 65977 V. 
si) CR se 


eco ge I rg Je 


von 


Squisito liquore tonico ricostituente 


Forte del favore popolare ‘e del successo favoloso i acquistato in 50 
anni di vita, il prodotto BISLERI ‘conserva intatta la sua supre- 
mazia su tutti i prodotti similari che “pretendono invano imitarlo 
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